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Leggete in VI pagina la 
cronaca della protesta 
popolare in tutta Italia 
contro Ridgway 
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L’ITALIA UNITA A DIFESA DELLA SUA INDIPENDENZA E DELLA SOVRAN ITÀ’ NAZIONALE 

La possente ondata di protesta contro Ridgway e il governo 
esprime la decisa volontà di pace di tutto il popolo italiano 


Larghi scioperi nelle fabbriche in centinaia di centri e sospensioni del lavoro nelle campagne - Forti manifestazioni a Roma, Milano, Firenze, Napoli, 
Livorno, Genova - Manifestini lanciati dal campanile di S. Marco - L'azione dei partigiani della pace e dei giovani * Ignobili violenze della polizia 


DALLE VISCERE 
DELLA TERRA 


Le manifestazioni nel centro di Roma 


Cortei di giovani caricati dalla polizia — Scontri e dimostrazioni al Tritone — Centinaia di cittadini fermati 


Fra te mille e mille proteste 
che in queste ore si levano nel 
nostro Paese contro l’ispezione del 
generale americano Ridgway, una 
noi metteremo al primo posto. Es¬ 
sa è giunta aWUnità dal profon¬ 
do della miniera di Ca’ Bernardi, 
scritta a matita 6U un foglio, con 
preghiera di trasmetterla al pre¬ 
sidente del Consiglio. E’ fortuna 
e onore per noi essere ambascia- 
tori di un messaggio così alto e 
commovente. 

Sono venti giorni che 400 mi¬ 
natori sono chiusi nel fondo dei 
pozzi di Ca’ Bernardi, a mille 
metri sotto terra; da venti giorni 
essi non hunno più visto la luce 
del sole, nè salutato le loro fa¬ 
miglie. Dii venti giorni essi man¬ 
giano e dormono nei cunicoli e 
nei neri corridoi della miniera, 
c a mille metri sotto terra dome¬ 
nica essi terranno una conferen¬ 
za di produzione, per discutere il 
modo di salvare il loro pane e 
una ricchezza della Nazione. Essi 
si rifintano di tornare alla luce 
finché non sia revocato l’ordine, 
che condanna al licenziamento 
850 loro fratelli. L'Italia è Paese 
dove bisogna murarsi vivi per 
difendere U pane, per salvarsi 
dalla tragedia della disoccupa¬ 
zione. 

Da mille metri sotto terra i se¬ 
polti vivi di Ca’ Bernardi hanno 
saputo della venuta del generale 
straniero, hanno sentito il suo 
passo sul suolo della Patria; e dì 
laggiù, con un foglio scritto a 
matita, alla luce delle lampade, 
essi fanno sapere a De Gasperi. 
e ai suoi ministri che la visita di 
questo straniero li offende. I cani 
rabbiosi, che da decenni c de¬ 
cenni sfruttano i lavoratori ita¬ 
liani e li condannano alla dispe¬ 
razione c alla miseria, strilleran¬ 
no ipocritamente contro questa 
c mescolanza » della lotta politica 
alle questioni sindacali. Ma questo 
inganno non vale più. Nel buio 
della miniera, impegnati in nna 
lotta estremamente dura per il 
loro salario, i sepolti vivi di Ca’ 
Bernardi vedono con chiarezza il 
vincolo che lega la loro sorte al¬ 
la missione dcH'amcricano, che 
gira con la granata aU’occhicllo 
della giubba; e con il loro mes¬ 
saggio lo sottolineano crudamente 
dinanzi a tutta la Nazione. 

Ieri questo generale si è in¬ 
contrato con il ministro Polla. 
Sembra che nemmeno la cifra 
paurosa di 620 miliardi, stanziati 
per le spese militari nel bilancio 
italiano, basti ormai a saziare la 
sete degli americani: poche setti¬ 
mane fa rammirnglio Carnee ha 
fatto sapere, in una dichiarazione 
pubblica, che bisogna fare < me¬ 
glio e di più > per il riarmo: e 
oggi, in occasione della visita di 
Ridgway. si parla di elevare la 
somma degli stanziamenti mili¬ 
tari a 900 miliardi! 

Questa politica è pazzia e de- 
litto in un Pae'C, dove due mi¬ 
lioni c 300 mila cittadini senza 
lavoro devono affrontare ogni 
mattina, puntualmente, il dramma 
del pane da mangiare. Mentre il 
generale straniero, con il suo se¬ 
guito di servi e di cortigiani, pro¬ 
tetto da migliaia di poliz.iotti. so- 
eta nei grandi alberghi della Ca¬ 
pitale. centinaia di migliaia di 
italiani nelle grotte, noi tuguri 
dove l'uomo dorme insieme con le 
bestie, aspettano il tetto che non 
viene. Mentre nei gabinetti dei 
ministri, si pongono le ricchezze 
dello Stato, nate dal sudore «Iella 
povera gente italiana, a disposi¬ 
zione dello straniero, migliaia di 
bambini del nostro Paese chied««- 
no inntilmente l'asilo, la scuola, 
l’ospedale. 

Perciò la visita del generale 
americano offende profondamente 
l’animo dei sepolti vivi di Ca" 
Bernardi e degli altri milioni dì 
italiani, che, come loro, lottano 
per non essere respinti ai mar¬ 
gini della vita. Gli italiani 
sanno che questo americano vie¬ 
ne a sottrarre altri miliardi alle 
opere civili, alle case, alle scuole 
alle strade, che ci mancano. Co¬ 
stui è straniero in Italia non solo 
per il non*e che porta, per la lin¬ 
gua che patria, per le forze che di- 


laide, ma perchè è estraneo ai 
bisogni profondi e attuali del au¬ 
stro Puese, perchè viene a im¬ 
porre, ancora una volta, una 
distorsione dei nostri problemi, a 
ritardarne e a comprometterne hi 
soluzione. 

Onore ai minatori di (V Ber¬ 
nardi^ clic* si ribellano a questa 
imposizione. .Noi non avremo la 
vergogna di partecipare al ban¬ 
chetto dove mini-tri c linan/ieri 
siederanno al tavolo con il gene¬ 
rale della peste e leveranno il bic¬ 
chiere alla stia -alate. Ma ei 
fos-e li un solo italiano *1 animo 
schietto e attento al grido di tin¬ 
tore della Patria, dov tebbe levarsi 
in piedi «• leggere come biindi-i 
a* generale straniero il inc-suirgio 
dei c sepolti vivi., perchè Ydi 
sappia che. fuori «Iella sala del 
banchetto, c’è sdegno e disprezzo 
verso i portatori «li peste e di 
guerra, c è -olo ansia e bisogno 
indistruttibile di pane e «li pa< e. 

PIETRO 1NGRAO 



L ai rivo a Roma del comandan¬ 
te delle forze atlantiche, ribattez¬ 
zato «lai popoli di tutto il mondo 
con il sintsUo appellativo di ' ge¬ 
nerale peste ha fatto sloeiare in 
minici ose e drammatiche manife¬ 
stazioni «li stiada rindigiwuivnn* e 
il fermento che .serpeggiavano uà 
molli g.orm nella città e che già 
»i erano empiessi clamorosamente 
con comiz.' volanti, corte., assem¬ 
blee, lanci e ailiss.one di manife¬ 
sti e scritte murali. 

Ieri sera, sfidando apertamentv, 
il più mass.ee. o concentrami nto o.j 
forze di polizia che la Capitale ; 
abbia mai visto, i patrioti romani,: 
i partigiani della pace, i cornuti.-! 
stì. : a-ioalst.. gli operai, gli stu-J 
denti hanno scr.ito una importante' 
pagina di lotta per rindipeiidenza 1 
nazionale. Ridgway lui potuto così| 
conoscere, ri u.i «ol g.orm», il se" - 1 
vii»? tv» d un pugno «il poUtxievt 
che si s.oa e.ai» > pt : rappresenta:»-, 
ti del nastro Paese, la Ii cc'der.ra ’ 
della borglio- -, romana, i’ostil:’.;. 
aperta e il di-piezzo «iella parte! 
più attiva della «• :, Sadma.»/a j 

La giornata eh ir . come nr'.’a-! 
giratamente scriviamo m altra 1 
parte del giornale, si è iniziata con 


. ■, Jseiojieri di grande importanza, elici 

Il generale della-peste Tenuto ad Ispezionare il nostro esercitò IScino andati sviluppandosi in am-} 


Ridgway nel colloquio con Fella 
ha chi esto maggiori spese m ilitari 

L arrivo del '* generale peste” a Ciampino tra migliaia di poliziotti — Colloqui con V avviar di 
e De Gasperi — Grande attesa per Vinterpellanza che Togliatti discuterà oggi alla Camera 


Il generale della peste e arri¬ 
vato a Ciampino ieri verso mez¬ 
zogiorno- I giornalisti che si so¬ 
no recati a riceverlo hanno po¬ 
tuto rendersi conto con i propri 
occhi della vastità dell’apparato 
poliziesco mobilitato per recen¬ 
sione e della vigilanza da st.ito 
d’assedio esercitata contro fe fo¬ 
ro stesse persone, come contro 
tutta la popolazione italiana. Gli 
elenchi dei giornalisti ammessi 
all’aeroporto sono stati trasmes¬ 
si con nome e cognome e indi¬ 
rizzo alla Questura di Roma. 
Prima di riuscire ad accedere al 
campo, i giornalisti sono stati 
sottoposti a un triplice control¬ 
lo e-segregati id un appo.-ito le¬ 
citilo sotto il sole tacente. Non 
un cane che non fosse un poli¬ 
ziotto. o un membro del gover¬ 
no o un inviato ufficiale era pre¬ 
sente sul campo per manife.-tn- 
re a Ridgway quella simpatia di 
cui pure è sempre oggetto il piu 
modesto ospite che non rappre¬ 
senti in maniera cosi qualifica¬ 
ta rimperiabsmo aggredivo de¬ 
gli Stati Uniti. 

La ligula lugubre, del geo. - 
ralc della pcst'\ che per l'occa- 
sione non portava la bomba al¬ 
l’occhiello. si è mossa ocr il cam¬ 
po. tra i reparti militari riunii* 
per Leccasi*>ne. c-r* onda’.: da 
un piccolo seguito ufficiale coni- 
posto da Tacciarci:. amLa-viato- 
re americano Bunker, il gene¬ 
rale Marni? con *;• moglie. ie) 
moglie dello stesso R’dqvn** ad 
altri. Percorrendo ia Via Appia 
sotto la protezione dei mitra, .li 
centinaia di agenti in divisa o 
travestiti da turisti. < rii auto 
blinde più o meno uopo-late a» 
[crocicchi, il generale stianterò 
è giunto nella Cap tale. Nelle 
strade centrali di Roma il carat¬ 
tere-isterico degl: apprestamen¬ 
ti difensivi si rivelava in tutta 
ila sua ampiezza. Il traffico in¬ 
torno al Viminale •• stato scon¬ 
volto, interrotto e deviato, e co¬ 
si per tutto il percorso da S. 
Giovanni fino all’albergo Hass- 
ler. dove lo straniero ha preso 
alloggio. 

Alcuni giornalisti stranieri 
che hanno assistito all'arrivo di 
Ridgway hanno manifestato il 
loro stupore por il fatto che il 
governo De Gasperi non sia riu¬ 
scito a mobilitare per accogliere 
il generale neppuic poche cen¬ 
tinaia di persone disposte ad ap¬ 
plaudirlo ed a manifestargli 
simpatia e consenso. L’uomo che 
incarna gli « ideali > «xxidentali 
è stato costretto a muoversi co¬ 
me un appestato, tra i cordoni 
sanitari, mentre in tutto il Pae¬ 
se si levava la poderosa prote¬ 
sta popolare per il suo arrivo. 

Il generale straniero ha ini¬ 
ziato i suoi incontri dopo una 
presa di contatto a carattere in¬ 
formativo con l’ambasciatore a- 
mericano Bunker. Alle 17 Ridg¬ 


way si è recato dal Ministro 
del Bilancio Pella, con il quale 
si è intrattenuto per olire tre 
quatti d'ora. Secondo la uffi¬ 
ciosa agenzia ANSA, in questo 
colloquio « sono state esaminate 
le liner generali delle questioni 
economiche e finanziarie che so¬ 
no in particolare connessione 
«•oh i problemi della NATO >. 
In parole povere, questo signi¬ 
fica che il governo De Gasperi 
ha tuttora da affrontare nuove 
e forti spese in relazione al riar¬ 
mo e ai piani di guerra atlantici. 
Pochi giorni or sono l’ammira- 
glio Carney aveva tichiamato il 
governo De Gasperi al r dovere > 
«li fare c meglio e di più » per il 
riarmo. E’ noto inoltre che fin 
dai tempi della Conferenza di 
Lisbona il governo venne solle¬ 
citato ad elevare gli stanziamem- 
ti bellici ad almeno 900 miliardi 
di lire (circa 300 miliardi in più 
degli attuali). E’ chiaro che I’o- 
dienio colloquio del comandante 


straniero con Pella ha avuto Io 
6Copo di imporre la realizzazio¬ 
ne di questo ulteriore sforzo fi¬ 
nanziario nel più breve tempo 
possibile. 

Dopo Pella e stata la volta dt 
Pacciardi, nel cui ufficio Ridgway 
è entrato alle 10. 11 colloquio 
con Pacciardi è da porsi in re¬ 
lazione con la sistemazione «lei 
comando terrc.-tre sud-europio, 
con i sommovimenti negli alti 
gradi militari, mi» l'attuazione 
di nuovi piani aggressivi nel set- 
t«jre strategico italo-austro-iugu- 
slavo. Il siluramento dei genera¬ 
li De Castigliom e Cappa dà la 
misura dpi carattere radicale «li 
questo intervento straniero nel 
decidere dell’utilizzazione e delle 
sorti dei reparti militari italiani. 
1 particolari dei nuovi niani «he 
l’ufficioso « Messaggero ? attr*- 
buisce al Pentag«*no americano 
sono tuttora oscuri. artifici«v=a 
mente nascosti all'opinione pub¬ 
blica e allo stesso Parlamento 


italiano, tagliato completamente 
fuori da questo ininterrotto mer¬ 
cato dell’indipendenza della Na¬ 
zione e dell’Esercito. Sembra i-o- 
munqtie che una delle questioni 
di maggior rilievo sia la ridile 
sta dell’Inghilterra che le truppe 
terrestri italiane vengano adope¬ 
rate esehisivameutf nel setto» * 
austro-iugoslavo, ed «*strc»niess- 
dal settore del Me« : ii‘'rrene<» «»- 
dentale. L’azione britannica, mi 
mute e monopolizzare il control¬ 
lo del Mediterraneo, ha trovato, 
come è noto, l’appoggio della 
Grecia e della Turchia, che si 
sono rifiutate di sottoporre le 
loro truppe al comando del ge¬ 
nerale italiano De Castielioni 
ieri silurato e che avrebbe «lovu- 
to essere preposto appunto al 
comando terrestre sud-europeo e 
mediterraneo. La rivista ufficia¬ 
le « Esteri », portavoce di Palaz¬ 
zo Chigi, si è rivolta servilmen- 

«rontlnoa in C. pagina *- «o’onnal 


inezia Imo al tardo pomeriggio. 
Si può dire che tutti gli stabill- 
» menu industriali e tutti i cantieri 

■ edili s.aiio stati coinvolti nella n»n- 
i nife^ta/ione di protesta. I fono¬ 
grammi che giungevano dai \ar; 

: commissariali, sulla compatta par- 
i tecipazioiie «ielle maestranze alle 
, so?pen l .oni del lavoro e stillo stato 
: d'anime «Vile masse popolari, ]»an- 

■ no naUiraimeiite creato, a poco a 

■ poco, un’ntmosfeia di grande nl- 
Ìa-mc tiri i funzionari della Qur- 

CV*r*ale. Gli ordini di àcel- 
,tl»a viario pe «nitori; a costo di sot- 
re unta la rittudinama ad un 
,;c 1 •ila or terrore, .inpedire che il 
jfcmi-.tn popolare potesse libera¬ 
no ni, iraurfe-star.' - . A tale scopi. 

■ I fi:» d.u n.:.’ r.or.ii della scorsa 
il «et.ima ni, etano stali trasportati 
n-'vlla Capitale reparti di agenti e 
idi «arabinicr, raccolti m tutti » 

eent'n «iella regione e fatti giun- 
g'-re anche dalle regio*»» p.ù lon- 
i‘t::r»c. Tutte le caserme rrgurgita- 
. \auo letteralmente di guardie, al¬ 
libri. aottuL.e.afi. finanzieri, agen¬ 
ti e earabm.cri paraea'Uit’st». Se- 
.(condo calceli prudenti, nella gior- 
i'nafa d» ii ri il numero dei grndar- 
i mi presenti a Roma si aggirata in- 1 
> torno ai trentamila. 

Fin cialte prime ore elei mattino, 
camionette, camion e autotreni sti- 
’ pali oi poliziotti avevano perlu¬ 
strato in lungo e in largo tutta ia 
città. Folti reparti d. armigeri 
bardati di pistole, fucili, nutra e 
•• tromboncini •• per lanciare le 
bombe lacrimogene, con i tasca- 
pani gonfi di gallette e scatolette 
di i-arne sufficienti per tre giorni, 
bl\aecavano nelle piazze più im- 
por-antj del rioni popolari o si te¬ 
nevano a-costi nei portoni de; 
conun'.«sanati e delle caserme. 
Sembrava clic al Viminale si at- 
tenr-e^soro almeno una rivoluzione! 

A» calar del sole, i pa’.iuglium 
motorizzati sono aumentati di nu¬ 
mero. La perlustrazione della cit¬ 
tà si è fatta febbrile. Praticamen¬ 
te non «-'era stratta, non c'era 
piazza dove, tra il via vai delie 
automobili e dei pedoni, non spic¬ 
casse il rosso amaranto degli au¬ 
tomezzi «Iella polizia, o il •• cachi >* 
dei camion dei carabinieri. 

Questo grosso sforzo organizza- 
• tivi» del M ; :.’:stcro degli Interni, il 
(più importante, lo ripetiamo, che 
isla mai stato registrato nella no- 
jr-tra e’ttà, è riuscito forse ad intin»i- 
|dlre e a disgustare i benpensanti e 
itutt: : buoni cittadini che amano, e 
«; ustamente, la calma, l’ordine e ia 
tranquillità. Non è riuscito invece 
a soffocare la vece di quelle mi¬ 
grata di patrioti che hanno corag¬ 
giosamente affrontato le bastona¬ 
ture e glj arresti per non rinuncia¬ 
re al diritto, sancito dalla Costru¬ 
zione. di esprimere apertamente le 
pronr’c opinioni politiche. 

Tra le ore 20 e le 21 circa, in va¬ 
ri punti della città, e quasi simul¬ 
taneamente. ® : sono «vùiippate ma. 
r.if rs *az : on; clamor'-.*-'*. Alle oro 20. 
al largo Tassoni, presso Ponte V.t- 
tcrio. nolitant’co rione Ponte, un 
"-•anno d : alcune centinata di gio¬ 


vani si è incolonnato con bandiere 
e cartelli sui quali spiccavano le 
parole «Tordine contro il generale 
Ridgway e gli evviva alla Patria. 
Altre centinaia di cittadini si sono 
uniti al corteo, che, ingrossandosi 
a mano a mano, ha sfilalo lungo 
tutto il rorso Vittorio Emanuele fi¬ 
no ni largo Argentina, fra la com- 
mo.-sa simpatia e gli applausi della 
popolazione 

Al largo Argentina, un grosso re¬ 
parto di carabinieri caricava vio¬ 
lentemente ì manifestanti. Il cui 
numero superava ormai il migliaio.I 


alle ore 21. Da Trastevere, dove in 
piazza Sidney Sonnino e in piaz¬ 
za Gioacchino Belli, davanti alla 
statua del «poeta di Roma», si 
era svolta una vivace manifesta¬ 
zione popolare, da S. Marta Mag¬ 
giore, da Via Stazionale, dal Lar¬ 
go Àrenula, tutti i manifestanti 
che erano riusciti a superare di 
Elancio o d’astuzia gli sbarramenti 
di polizia senza essere arrestati, 
confluivano verso il centro della 
città. Si trattava di dimostrare che 
il Tritone, la via del Corsp, il Lar¬ 
go Chigi, la Galleria Colonna ti*«r 


LI PROTESTA VIRI» OAL FURBO 
DILLA RIMERÀ DI CRRERRARD! 

Il seguente messaggio scritto a matita è stato indirizzato 
al nostro giornale dai minatori di Cabernardl che vivono 
con oggi il loro 20. giorni» di segregazione a mille metri 
sotto terra: 

««Noi minatori di Cabcrnardi e Percozzone che siamo 
qui s«»tto terra da tanti giorni senza vedere il volto dei 
nostri cari e la luce del giorno desideriamo che l’Unità 
faccia sapere all’on. De Gasperi che la visita del generale 
Ridgway ci offende. Noi sappiamo che Ridgway viene in 
Italia per tentare di ripetere le gesta che Io hanno fatto 
odiare dal popolo della Corca. Sappiamo che la sua pre¬ 
senza come comandante militare nel territorio della nostra 
nazione è oltretutto illegittima perchè il Parlamento della 
Repubblica non ha ratificato la convenzione di Londra. 
Sappiamo che il mondo civile considera il generale ameri¬ 
cano responsabile della criminosa guerra batteriologica. 
Non possiamo manifestare alla luce del sole la nostra pro¬ 
testa contro di lui, ma si sappia che dinanzi alla voce del 
popolo Italiano vibra anche la nostra, benché chiosa nella 
galleria di questa miniera per difendere il pane dei nostri 
«gli. 

Dite per noi al Presidente del Consiglio che invece di 
preparare apparati oppressivi e mobilitare forze di polizia 
nel tentativo di impedire che l’Italia democratca elevi alta 
e forte la sua condanna, avrebbe fatto il suo dovere di 
governante e di italiano interessandosi al problemi vivi e 
vitali del nostro Paese principalmente a quelli del lavoro 
che tanto ci assillano. Via lo straniero dalla nostra Patria! 
Vogliamo lavorare in pace!» 


fefioperi e Ir»m fermi ieri 
Affollato comizio all’Un 


a A a poli 
i ve esita 


\ ivace dimostrazione di donne in Galleria - Scioperi nelle fabbriche - Brutalità poliziesche 


NAPOLI. 16. — Le notizie, 
che. sin dalle primissime ore dì 
starranr via via si susseguono 
« zei u Napoli, permettono di de¬ 
fi: li n- con prensione il modo con 
il quale ì lavoratori e la parte 
piu consapevole del popolo na¬ 
poletano hanno accolto l’arrivo 
in Italia del generale Ridgway. 

Invano le forze di polizia 
lìs>fi • Tenta;*», penetrando sin da 
ier. .-era nei depositi dell’azienda 
tramviaria r scortando nella 
ru ttata le vetture che si re¬ 
cano a «accogliere il personale 
del primo turno, di impedire che 
il primo saluto di Napoli ni ge¬ 
nerale della peste fosse_ »a oro¬ 
testa di questi lavoratoli. 

Al deposito di San Giovanni a 
Teduccio. cosi come a quelli di 
Fuorierolta. di Piazza Carlo III, 
di Posillipo e del Garittone il 
personale viaggiante e gii ope¬ 
rai addetti alle officine della a- 
zienda hanno effettuato scioperi 
di diversa durata, ma tutti lar¬ 
gamente unitari. Particolarmen¬ 
te forte quello al deposito di 
San Giovanni che serve la comu¬ 
nicazioni tra la città e una par¬ 
te importante dei comuni vicini. 
Qui dalle 4,40 di questa mattina 
alle 7.30 nessuna vettura è usci¬ 
ta, al di fuori, verso le sette, di 
sei guidate personalmente da di¬ 
rigenti. Anche gli operai al com¬ 


pleto hanno incrociato .»• brac¬ 
cia. 

II secondo episodio della gior¬ 
nata ha avuto a protagonisti gli 
studenti universitari napoletani 
che in numero di molte centi- 
inaia hanno manifestato per la 
pace e l’indipendenza nazionale 
distribuendo volantini e riaffer¬ 
mando a voce alta dinanzi allo 
Ateneo ì loro sentimenti. Suc¬ 
cessivamente. mentre la Celere 
cingeva di cordoni l’edifìcio, una 
grande assemblea è stata tenuta 
sulla grande scalinata interna 
«love ha parlato il prof. Renato 
Cacìoppoli, ordinario di analisi 
matematica e membro del Corri 
tato provinciale dei Partigiani 
della Pace. La polizia non ? ha 
osato però questa volta dare l’or¬ 
dine di penetrare nell’Ateneo e 
solo più tardi il prof. Cacciop- 
poli è stato invitato in questura 
per un interrogatorio durato ol¬ 
tre due ore. 

Contemporaneamente folti 
gruppi di donne, convenute da 
vari quartieri hanno improvvi¬ 
sato uà» dimostrazione nella 
Galleria Umberto, a quelTora 
particolarmente affollata. Disper¬ 
se dalla celere le donne si sono 
riversate nel vicino Angiporto 
Gallerie, sede della maggior par¬ 
te dei quotidiani napoletani, do¬ 
ve H è veri fi c a to un gravissimo 
'episodio. Aprati della celere han¬ 


no difatti bhxx-ah» ad esse l’ac- 
«•e-s«* deU'f **« t \t -•»•!«* le re¬ 
dazioni de! AfaUino, de; Corriere 
di Napoli < •jcll Unita 
Alle ore 13 ì«- :,’aestra»»/t -tei 
cantieri navali Pellegrino ?i 
no messe in sciODero abbando¬ 
nando la fabbrica per l’intera 
giornata. Alla stessa ora ed allo 
stesso modo le maestranze della 
Cristalleria Nazi*>nale. delia Du- 
smet. della Vai. delle Vetrerie 
Ricciardi. Alle 13 hanno ab¬ 
bandonato il lavoro elle de.ia 
Laminazione Sottile Alle 14 
quelle del Gasometro. Due ore 
di sciopero hanno effettualo le 
officine Soleri, di San Giovanni 
a Teduccio, la IMAD. la Maci¬ 
nazione, la Venturini. Un’ora e 
mezzo le maestranze della Stia¬ 
no, un’ora quelle del Silurificio 
di Baia, un quarto d’ora le Raf¬ 
finerie, sospensioni dal lavoro di 
varie durate e a secondo dei re¬ 
parti hanno avuto luogo inoltre 
alla OMP ed ai Bacini e Scali, 
mentre in altri grossi complessi 
industriali come ITI va di Bagnoli, 
ITlva di Torre Annunziata, i can¬ 
tieri Vigliena ed Ansaldo, 1 can¬ 
tieri navali e metalmeccanici, fol¬ 
te delegazioni di operai, designati 
dalle maestranze hanno lasciato 
il lavoro per recarsi presso la se¬ 
de del comitato del partigiani del¬ 
la pace e le redazioni dei giornali 
cittadini ad esprimere a nome 4* 


tutti i loro compagn; di lavoro 

10 sdegno e la collera per la ve¬ 
nuta in Italia ed a Napoli di Rid¬ 
gway. In oltre quindici grandi 
muluni e pastifici, una del! in¬ 
dustrie più tradizionali dell’eco¬ 
nomia napoletana, ed in circa 
venti cantieri edili hanno inoltre 
avuto luogo scioperi e sospen¬ 
sioni dal lavoro della durata da 
un quarto d’ora a due ore. Do¬ 
vunque la partecipazione è sta¬ 
ta larghissima fino a toccare in 
molti casi la percentuale del 
cento per «^nto. 

Contemporaneamente alla ve¬ 
nuta a Napoli del generale Rid- 
•eway. a sottolineare ancora più 

11 vero carattere aggressivo c 
provocatorio che tale c visita » 
riveste, sono giunte a Napoli, ie¬ 
ri mattina, numerose navi da 
guerra americane. Si tratta del¬ 
l’avanguardia di un gruppo an¬ 
cor più numeroso di unità sta¬ 
tunitensi che, in numero di 22 
verranno ad installarsi nel no¬ 
stro porto. 

L'ammiraglio Carney ha te¬ 
nuto intanto una conferenza 
stampa in seguito alla cerimonia 
del passaggio del comando delle 
forze navali dell’est atlantico da 
lui all’ammiraglio Wright, ad 
corso della quale ha accennato 
ad un accentramento a Napoli 
delle forze aeree americane dal 
Mediterraneo. 


Ne nascevano tafferugli, insegui¬ 
menti, colluttazioni, mentre la fol¬ 
la, che si manteneva compatta, can¬ 
tava in coro l’Inno di Mameli, D 
traffico dei filobus e delle macchine 
veniva bloccato, mentre altri mani¬ 
festanti giungevano da via Arenula 
c dal Ghetto. Spezzato in tronconi 
ilallp cariche e respinto verso piaz¬ 
za S. Andrea della Valle, il corteo 
si ricomponeva nuovamente in piaz¬ 
za della Cancelleria e, con rinnova¬ 
to slancio, sfilava cantanto attra¬ 
verso Campo de’ Fiori, riuscendo 
a raggiungere il largo Arenula. 

Mentre si svolgevano questi av¬ 
venimenti. un'altra manifestazione 
s: era iniziata in un punto comple¬ 
tamente opposto della città, fra via 
e via Farini. Qui, verso le 
20.15. è stato issato un cartello con 
•a scritta: Pace! Abbasso il gene¬ 
rale delta peste! Poi è formato 
un corteo di oltre mille persone, 
che si è diretto verso la Stazione 
Termini al canto della nota canzo¬ 
ne » Go home. Ami! ». All'angolo 
d: vìa Giolrtti, camionette della Ce¬ 
lere si sono scagliate contro ! d;- 
mostrant 5 . che però sono riusciti a 
on'Sarc impetuosamente, raggiun¬ 
gendo prazza Esedra cd imboccan¬ 
do via Nazionale, inutilmente inse¬ 
guiti dalla polizia. L'intenso traffico 
fi: autove’eoli è rimasto blowatc. 
Improvvisamente, però, dai portoni, 
dove *d erano tenuti nascosti, sono 
usciti altri nuclei di aeenti e cara¬ 
binieri che si sono gettati furiosa¬ 
mente contro la folla, picchiando 
alla cie<^ con i calci dei moschetti 
e le pesanti catenelle, senza rigirar, 
do nè per il sesso nè per Tetà. Al¬ 
cune ragazze hanno perduto i sensi 
sotto i colpi. Almeno una cinijuan. 
lina di persone venivano afferrate 
e trascinate via. 

Contemporaneamente, nel quar¬ 
tiere Appio, e precisamente in 
piazza Finocchiaro Aprile, una 
grande bandiera iridata con la sem¬ 
plice scritta «Pace» veniva lan¬ 
ciata in alto, appesa a otto pallon¬ 
cini, mentre una folla di alcune 
centinaia di persone si raccoglie¬ 
va. *1 canto di -Va fuori d’Ita¬ 
lia! -, sulla via Appia. I tram del»] 
la Stefer diretti e provenienti da 
Cinecittà si fermavano. Sulla pa¬ 
re*» delle vetture venivano trac¬ 
ciate scritte contro il generale pa¬ 
ste. tra i consensi «lei p—eggeri. 

Nel frattempo, a meno di tm chi¬ 
lometro di distanza, in piana dei 
Re di Bomat altri folti gruppi di 
cittadini M conce n tr a vano senza cu¬ 
rarsi della presenza minacciosa <1! 
due autotreni pieni zeppi di cara¬ 
binieri. Alle ore 20,40, circa, dalla 
folla ai levava ITnno di Ma rossi 
Altre cariche venivano scagliate 
dalla fora pubblica, altri ar r es ti 
eseguiti. j 

> Mancavano praal pochi minali 


appartengono a Sceiba, ma alla cit¬ 
tadinanza; di far giungere nelle 
redazioni dei «grandi» giornali 
borghesi, negli uffici del Ministero 
degli Esteri, nei saloni degli al¬ 
berghi, fin dentro l’appartamento 
di Ridgway all’Hotel Hassler, cir¬ 
condato da una folta siepe di uo¬ 
mini armati fino ai denti, l’eco del 
grido: «Vattene dal nostro Paeae, 
straniero! ». 

Alle ore 21 circa, davanti al Pa¬ 
lazzo Sciarra. dove ha sede il 
« Giornale d’Italia », la nuova ma¬ 
nifestazione, alla quale si univano 
i numerosi eittadini che affollava¬ 
no le fermate dei filobus, aveva 
inizio. Caricati dalla polizia, i ma¬ 
nifestanti si spostavano In via Mar¬ 
co Minghetti. dirigendosi verso 
piazza Fontana di Trevi. Nelle 
strade, dove è tradizione che si 
svolgano tutte o quasi le manife¬ 
stazioni politiche di Roma, rim¬ 
bombava l’Inno di Mameli e la 
popolare 3trofetta che fu creata 
per • Ike - (Eisenhower) e che ora 

(Continua la C. pagina 7. Colonna) 
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Molile convoca 

il Consiglio di Sicurezza 


alt’ordino dal eterno 
ai| dw la proposta di ammostar* . 
nlfOMU **•*! ! pa*si candidati 

NEW YORK. 16. — Il delegato 
sovietico Jsctà Molile ha ccavcmto 
•tm. nella s*a qualità di rraidea- 
*e d* terno, il Consigli* di Steurex- 
na delle Kastoni Unite per Mercerie- 
di elle «re 21 era italiana per di- 
■calere la «*eati**e della guerra 
batte r i* l am ica natots ia Cerea 
dalle truppe amerò***, e. Inoltre, 
la questione dell’i inniluiinc di 
tatti 1 paesi rsuMdsti aSTONU, tra 
eoi ri tolto. 

l’ordine del giorno della delega- 
ri on e sovietica è quell» dka «invi¬ 
te tutti gli Stati membri • non 
membri dclTO NU e be m i mi i 

viete Klmpieco dell* armi batte- 
rtotogiebu Armato a G in evra il 17 

«ara suttoucritto» ad rinjrtti del- 


•OlfU 
m di 


Nepal a 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



V 5 » 


orna 


Martedì 17 ff-ro 1S52 


Cronaca e Segreteria: 
Tel. 67-121 o 67-843 
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DALLE PRIM E ORE PEL MATTINO AL POMERI GGIO DI IERI ; ' 

Scioperi patriottici dei lavoratori romani 
nei cantieri, n elle fabbriche e nelle , officine 

Imponente protesta degli edili e metalmeccanici - Compatte astensioni tra gli autoferrotranvieri dei 
depositi ATAC o STEFER, I netturbini, i poligrafici, I chimici e la maestranze degli stabilimenti cinematografici . 


** A t : •'j, . * _ f 

MUXiUm PIA NAVI 

Metallùrgici è lìpo^alr 

scioperano oggi per un’ora 


Oggi, dalle IO «Ile u, in tuttf le 
aziende /metalmeccanicheEverrà' so- 
apeso il lavoro in segno di solidarietà 
con 1 lavoratori dell’I.R.T., in lotta 
contro il tentativo delia Direzione di 
licenziare i membri delta commissio¬ 
ne interna aziendale. Con questa so¬ 
spensione del lavoro — che è stata 


Nonostante tutto questo 


ni, I poligrafici, I chimici e le maestranze degli stamiiimntt cinemaiograuci v 

-—-^ M •*/ ni or * ^tMlui3c|V«firL 

alla Cartiera Nomenta-» Brancaccio, Coop. Carpi, Riosa, ecc. j ovunque imponenti. Ovunque i la- h?rlre Tatfuazlmje*^!^*^^* ^?^bio 
tipografia Novissima. Compatti hanno pure sospeso 11 la- voratori hanno sospeso compatti il padronale. .. w f "—a 


Ferma e decisa, in ogni azienda. all'IGAF, alla Cartiera Nomenta- Brancaccio, Coop. Carpi, Riosa, ecc. ovunque imponenti, uvunque I la- i erare l'attuazione dei graSl iS- tA- in 

officina, cantiere e da ogni posto di na eri alla tipografia Novissima. Compatti hanno pure sospeso 11 la- voratori hanno sospeso compatti il padronale. w ! 'y 

lavoro, si è levata ieri la voce dei Una massiccia dimostrazione in voro i cavatori della breccia della lavoro nel corso della g.ornata. Sempre nella giornata di oggi, i 

lavoratori romani contro il genera- difesa della pace e dell’indipenden- zona di Ponte Galena e al cantiere - -— lavoratori dipendenti da tutti i quo- 

le Ridgway, venuto in Italia per za nazionale è stata quella data -r. Sogene al Beisito nord, mentre p-ìr I a nrfifPlfa fjj Ufi BTliSDO Udian ‘ della capitale effettueranno 
mettere a punto l piani di guerra dagli edili romani, che a partire due ore sospendevano il lavoro 1 J, f Y* - “!? a ocmi^turno 

degli imperialisti atlantici. 1 dalle ore 10 hanno abbandonato in fornaciai di 8 fornaci sulla V. Aure- ul ' PrOiÙSfOfl fOttlMl ’’ <j a ora dall’inizio 0 dt* ogi^JSui^o 

La compattezza con cui 1 lavora- massa i cantieri, effettuando così |. a e di due a P. Cavalleggcri. * — T turno. Lo sciopero è «tato deriso Nto 

tori hanno spontaneamente abban- due ore di sciopero. Segnaliamo. Anche gli edili dell'impresa Gar- Un gruppo ai E„' * e g n ° di protesta contro l’efbltrio 
. donato il lavoro e si sono riversa- fra gli altri, ì cantieri della zona d; barino, alle 10 in punto, hanno ab- 0 attenti dell Università di Ro- compiuto dalla polizia néi confronti 

ti a manifestare nei vari punti del- P. Bologna, imprese SATU, Tomas- bandonato m inasta il lavoro al ma ha indirizzato a tutti ‘ ^^a- della ti^grana Nava. che è stata 

1 mi L J, 7 . 1 ... Sini due delln Prnvem „ rinui rv,™ tori e deputati che sono anche do- chll 'sa ciana Questura, come è noto, 

la città, ha dimostrato ancora una Sin >. tme «cua i rovera e carassi, Foro italico. universitari una lettera in senza alcuna ragione plausibile. 

.<.14 n .1 _n„i .1 - «t : r„ w„ ^«tio Cni„i rin „ # ; « 4 t... . j __ _ .,_i ,_ centi universitari una leuera in v - 


la protesta di un gruppo 
di profeiiori romani ■ sr<,T‘ SS&gJ^r 

Un gruppo di giovani professori «gno di°protesta** Contro l£rMt!to 
assistenti deU*Università di Ro- compiuto dalla polizia né! confronti 


1 distratti di niuggto - 

paci di soffocare minimamente el sceme^ i tre cantieri della Fermai, dalle 8 alle 9 -— mentre, nel setto- [ 10; , tro suola e le* misure incostitu- deBli rln venutl. de¬ 
ll® fi Jfdt^nJÌre De Angel.s, Fiorini, F.f.L. ecc. tf. parasta la li. . lavoratori delle of- zi onal. prese dHl g OVe rno contro P^ ta <‘ prr^olU/flcio Oggetti T,o- 

la loro decisa volontà di difendere * firme E N.A L sospendevano il 1',- ( critica c il dibattito democra- va<1 nc mpse dI Mai ?rio 19->2' 

l’indipendenza del nostro Paese. £,a protetta della SRE voro dalle 18 alle 14 votando un or- t ‘ ico l apparecchio regolatore di luce; 

Fin dalle prime ore del mattino, ri .rie del giorno per esprimere la Id lettera a fumata da una chi- 1 blll0co!o - 3 boH1 circolazione ; 24 

5 lavoratori romani si sono prepa- Il lavoro ò «tato pure sospeso al- irro adesione ad rgni iniziativa q uantma di dottori e professori G bracchili; 1 campionario di 

rati a ricevere il generale dePa l’impresa Cidonio, in tutti i cuntier. che il Movimento dei Partigiani fra , quali Carlo f'indeloro Giu- s,offc - 2 cappelli. 18 mazzi di chlaci; 

guerra batteriologica e dei massa- di V. Livia, all’impresa Mareotulio, della Pace prenderà per difendere |j‘ Cortini, Nicola Ciarletta, Elio 7 co ’ lano dl P* 1- ’ 0 : 14 somme di da- 

cri di prigionieri in Corea. Le mae- alla Coop. Case Parco Pcpoii, Ago-! la dign’tà e !n indipendenza delia caldano Lucio Lombardo Radice naro: 3Ì pala d * guanti; 4 libri; 4 

stranze dello stabilimento poligra- stini, Bcrardi di P. Vescovlo, Mzt.-1 Nazione Montilo * Mordimi, Nora Frontali’ la<i,re radiografiche; 1 macchina per 


guerra batteriologica e dei massa- di V. Livia, all’impresa Mareotulio, Ideila Pace prenderà per difendere ]io Cortini, Nicola Ciarletta, Elio 7 co ' lano dl P cr ' e : 14 somme dl da- 
cri di prigionieri in Corea. Le mae- alla Coop. Case Parco Pcpoii, Ago- la dign’tà e !n indipendenza delia caldano Lucio Lombardo Radice naro: 3Ì pala d * suantl; 4 libri; 4 
stranze dello stabilimento poligra- stml, Bcrardi di P. Vescovlo, M.’i.- Nazione Moielto ’ Morellini, Nora Frontali] la,i,re radiografiche; 1 macchina per 

fico di V. Gino Capponi hanno so- ganni-Ravelli al Gianicolo, Agres Scioperi di un’ora sono stali ef- Giulio Pietranera, Giuseppe Spa- Jo1 °* 1 medaglione: 1 nastro tricolo- 
speso il lavoro dalle 8 alle 8,30 e, di Valco Ostiense (per tutta la feitunti anche in d-vcrsi stabili- Callo Salinari, Loie Terra- re: 8 oct -’b , all: 2 orecchini; 2 orologi; 

nel corso della sospensione, hanno giornata); nella zona di Montcvcr- ncnti cinematografici. La produ- culi, Giorgio Tccce, Paolo Torto-! 7 P Pnne stilografiche; 62 portafogli; 
volato all'unanimità un ordine del de Nuovo, alle imprese Villa Do- zione è stata sospisa alla Titanus nel ed altri. ,B portamonete; 2 pullover; 9 sciar- 

giomo di protesta. Dalle 8 alle 0 da, Streccioni, Paces, De Rogatis, e alla Snfn-Palatinn-Film. -_ P«. 5 scarpe; 2 seggiolini per moto; 

il lavoro è stato pure sospeso nelle lutti i cantieri della zona INA-Tit- Da Tivoli si ha notizia di nume- I [,.„■« cirenininifiiri I 4 spille; 2 targhe motoclichi; 2 teli 

aziende metalmeccaniche Stigler- scolana, tra i quali i cantieri Ma- ?o«c sospensioni del lavoro attua . ja tenda; 2 valigie. 

Otis, Festa, mentre dalle 9 alle 10 creiii, Zaccardi, Pioverà e C.u.issi, te nelle cartiere beali; da var» con- , aB . . urgente hi- Gl1 interessati possono rivolgersi al 

i 3.500 dipendenti della S. U. Co- Coop. Carpi e Ravenna, Viti, Co*e- t -i del'a movmcia (M ic'arc-e. SORno d j àò grammi di sticptomicina. predetto Ufficio ipiazza Vitorlo Ema- 
munale e della N. U. ditte appalta- co * ecc -: in tutti i cantieri della /.o- Monterotondo, ecc.) le man.fcs*.,-.- inviare le oflerte in Segietcria di ìe- nue’e Ito), dalle ore 9 alle 12 dei 
te incrociavano le braccia e si riti- na INA-Tiburtino, tra i quali Lrufzioni in difc-.a delia paté sono state dazione. giorni feriali. 

nivano in piccole assemblee nelle ... ———— ■ . — . ..- -- — ... 

varie zone delia città per votare 

ordini del giorno di protesta. SECONDA K DURA LEZIONE Al « CERCATORI Dl PICCIONI ; 

Alla stessa ora, il lavoro è stato _ 

sospeso per mezz’ora al Mattatoio, 

dove in una affollata assemblea in M m ^ V S fi % fi W # 

“S—Perqnisita anche la Sezione Salario 

ai Presidenti dei due rami del Par- - 

EHrSSla provocazione si è frantumata del tutto 

pure sospeso. ■■■ . . .■ . ..-. . . . . -, 

Attenaioni al 100 per 100 Una piccante beffa — La Questura rifiuta comunicati ufficiali mentre la stampa gialla 

Non appena sparsasi ia notizia monta ignobili specula/Aoni — f antasiosi atti tciToristici e false confessioni a I^mle Miloio . 


Attenaioni al 100 per 100 


Non appena sparsasi ia notizia monta igtiouili specula/Aoni — fantasiosi alti terroristici e false confessioni a rotile muoio . 

dell'arrivo a Ciampino del generale_ 

Ridgway si sono intensificate le 

manifestazioni di protesta, ed il li- Una nuova provocazione c Va- puma pagina, quel giuntale dà una le m aria, i cinque venivano sti- re, l’organo ufficiale del PreSiden- 
voro è stato sospeso per un’oin ta ieri ordita dalla polizia. Alle versione lomanzuta del iinveiti- bito tradotti m caserma... E’ opi- t<' del Consiglio e della Democra- - 

alla Masi, alla Ranieri, alla Maglia- ore 18.45 circa un camion d ( u.i- mento in un cunicolo di una ccr- nume degli investigatori che 1 fer- /..a Cristiana se ne è uscito ieri 

no, Comet, Marazzino, Lansa, Fio- binieri, comandato da un tenente ta quantità di esplosivi! collegan- mati inlendestero compiere un gra» mattina con una notiziota in cro- 

rentini, De Micheli, Fusi e Macchi, dell’arma, e alcune jeep delia po- dolo alla picsen/a m quei parag- ve atto di sabolaggm m occasione naca titolata su una - colonna, 

dove i lavoratori metalmeccanici lizia giudiziaria, cariche di agen- gì di cinque individui., due dei delFarnvo del geiu rrle iLdguay... il fatto che proprio l’organo di 
hanno Incrociato le braccia al 100 li guidati dal dott. Immc, hanno quali, successivamente ai restati Su questo punto dei romanzo oc- Governo non abbia voluto compro- 

per cento e tenute assemblee di infatti circondato e invaso la se- ..nonostante le piove a loro ca- co. invece, clic cosa rueiisee il 1 a""lanata che nel ' 

protesta. Sempre nel settore metaì- zione comunista Salaiio-Malloz- neo negavano qualsiasi responsa- «Mcàs-aggeio»; «in base i tu’c •< o- ^ ‘ 

meccanici, il lavoro veniva «ospeso zi»» in Via Sebir.o angolo Piazza bilità». Lo stesso giornale coi. con- pcrta, i carabinieri accompagnava- ilro c ‘‘ P° c,, c ore avreDDe povuio , 
bUTJ*À, alla JOMSA, ancora al Verbar.o. Al compagno Losco, so- eludeva il suo pezzo- .. Dalle ipo- *io i cinque b-dividui alla caserma nvrr c aie sulle autorità iL ridicolo 

100 per cento ed all’80 per cento gretario della Sezione, i funziona- tesi formulate dal comando genera- di Ponte Mitvio. dove, « sainìuato c il i i=( ntimm’.o della popolazione, » 

alia SACET, al 60 per cento alia ri hanno esibito un mandato di le dei Carabinieri, si ha motivo l’involucro e ntere. do tia-tar.i «li t0 si come è avvenuto in Plancia. 

FATME e in numerose altre pie- perquisizione spiccato dalla Pro- di ritenere che l’organizza/ione ter- un rottame di ferro a’>b. • dimrtn, è quanto mai sintomatico, 

cole aziende del settore. Ovunque cura, che. peraltro, non specificava roristica è stata intercettata nella dato. che le pareti dcU'iiivolucro .^ r .,hintr»pi » 

i lavoratori, nel corso di assem- «n chiare lettere i melivi di essa. Lo 8U ^ . .*"** “*. ' 


blee, hanno votato ordini del gio"- Sul posto si sono recati immo¬ 
llo di protesta fatti pervenire alle diatamente gli on. Natoli e Ingiao, 
autorità italiane ed all’ambascia- l quali, di fronte a questo nuovo 
■la U.S.A. atto poliziesco, hanno elevato vi- 

Contemporaneamentc il lavoro ve- brata protesta, riservandi.si di P e * 
niva sospeso per un'ora alla Cera- 8en tare un interrogazione alla Co¬ 
mica Laziale di Monterotondo, «nera e di promuovere per questa 
mentre l lavoratori dei Depositi mattina una delegazione di parla- 
Locomotive Smistamento e Traste- ^ eatar ‘ P c 5 recarsi alla Procura 
vere, degli uffici frontali di Roma- nella Repubblica. 

Termini, delle stazioni Tuscolana c .. . . . > 

Tiburtina e della Squadra Rialzo piatola di legno 


Roma-Termini si riunivano in as- 


E’ inutile dire che nei locali d<l-| 


semblea e votavano ordini del gior- è rtato trotto .a- 

no ai protesta. solutamcntc nulla: nè csplosno, nè 

Nel settore degli autoferrotran- stampa « clandestina »; nulla, in¬ 
vidi, il lavoro è stato so^>eso a!- somma. La provocazione, già ten- 
l’offlcina ATAC Prenestino a parti- tata il giorno innanzi atta sezio- 
re dalle ore 15,30: cosi al Deposito ne Ponte Milvio, è ormai naufra- 
Vittoria ed a q uello Risorgimento, gaia nel più completo fallimento 
me ntre alla STEFER- Castel li e al- e non si comprende quale possa 
la STEFER-Lido le sospensioni essere l’interesse degli organizzato- 
hanno avuto la durata di mezz’ori, ri a ricoprirsi cosi vergognosamen- 

I dipendenti della Gondrad (spedi- te di ridicolo. 

zioni), invece, si sono astenuti dal Oltre tulio, i compagni della se- 
lavott» dalle 10 alle 10.30. Sospen- Z j one Salario, i quali hanno te- 
sioni di lavoro si sono avute in a;- nulo un contegno sereno e fermo 
tri depo siti ed o fficine dell’ATAC durante tu»ta la dui ala della per- 
e della STEFER. dove sono state quisizione, hanno avuto anche la 
tenute assemblee e votati ordini presenza di spirito di giocare una 
del giorno fatti pervenire ai Pre- pi ccan te beffa agi* inquisitori: un 
ridenti della Camera e del Senato, armadietto hanno loro tatto trova- 
Dalle 15,30, sospensioni del lavoro re una piccola locomotiva di iat- 
wi sono avute alla CLEDCA; alla ta e una pistola di legno con un 
VIS il lavoro è stato sospeso dalle cartello cosi concepito; «Treno di- 

II alle 11,45, mentre le maestranze retto Roma-Mosca per trasporto di 

della chimica Aniene hanno scio- armi e rubli »». Non è il caso di 
perato dalle 16 alle 17; cosi i di- riferire i commenti dei poliziotti, 
pendenti della ditta Cornacchia, del Naturalmente, nemmeno su que- 
settore del legno. sta operazione la Questura ha di¬ 

laniato un comunicato ufficiale. 

Sdegno al Poligrafico Agli sbirri del Viminate deve in¬ 
fatti riuscire particolarmente pe- 
Nel settore poligrafico, innumere- noS o dover registrare due smac- 
voli sono state le manifestazioni piij qel giro di sole 24 ore e pro- 
per la pace. Mentre al Poligrafico p r j 0 mentre il padrone americano 
di V. Gino Capponi il lavoro è sta- geo razzava, scortato c guardato a 
dalle ore 8 alle 8^0, ne- vis i a da migliaia di armigeri, per 
gli stabilimenti di P. Verdi si so- te VlC dcUa Capitale! 
no tenute due assemblee, dove il Tl j_ 

personale femminile ha votato un . „ llo a. 
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Tl i-vasat* -1 ridi* «♦ITI»»' le rr*r*rfl -r;v- Il 

;MAUUK 1 » 


re coir.and.iva l opLrazionc a Pon- = 
• Mih.o ha dichiaiato che gli 
.(■iminati- erano stati sorpresi 
a una certa di-tan/a da un « or¬ 
digno Dunque pers no le autornà 
non se la sono sentita d, avallare 
ic fandonie dei coi leghi del •• Me"- • 
sa £ coro .. e del .. Tempo ... DA quei 
coHcgiu che non hanno naturai- 
mente fatto paroia delFimmediata 
iscrizione aita F G.C.L d und-c 
giovani c d: nove ragazze c d. un 
lavoratore al PCI; d’ quei collcgh 
cv». colpi* tini contegno eli for/.i 
assunto da compagni d Ponte 
M.lvin. hanno tentato d. far crc- 
dc r f alla gente che -, due arre.- a’, 
l'anno g:à . co tfes-at.» .. C->nfe- ;»- 
to cosa? Di voler compiere un at » 
terrori'*, co. con che cosa? Con la 
colla c :1 pennello? 

Di fronte a simili ignobili spe¬ 
culazioni di mestieranti non rima¬ 
ne che respingere la provocazione 
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di irumt' Riunii # » - 4 , i, _ « . _ ,,. 

rninTion. di mestieranti non rima- La Ca P’ tnlc h(l vissuto un altra grande giornata per la pace e lindi pendenza d'Italia: nonostante 
culaziom di mest er nti non a c/jc rfn pj a::a Colonna a Largo Chigi, da V. Quattro Novembre a S. Maria Maggiore a Trinità dii 

ne che respingere la provocazione Monti, all’Esedra, da Via Veneto ai quartieri più periferici la polizia avesse istituito lo stoto di 
anche su questo piano, proseguendo assedio, i cittadini hanno saputo ripetere il loro NO ai piani di guerra americani. Ecco alcune ri¬ 
lutti uniti, e più forti di prima, sioni della » grande parata ». Arresti e sequestri di materiale fotografico sono stati effettuati fra 
nella lotta perla difesa della pace. gli operatori che hanno ripreso le scene salienti delle manifestazioni. 

della democrazia e dcH’indipcn- . __ ____ _ _ 

denzn nazionale! '’ " 
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Granfie spettacolo d'arte 
alle Terme di Diocleziano 




Oggi. aU« 17-30. fieinmpwieme cor¬ 
nice delle Tenne di Diocleziano a 

il grande spcttaco O d'arte a r£| verune yraveineiiie nidiata 

ciò degù orfani minorati di guerra. -- „ . *“ 

\ , . : ;ì z 3 1 

Come e noto questo spettato.o e u na vecchia signora, affetta da una .,1 preda a un grave choc e parlava + >) ; » 

staio organizzato ctai la partecipa- grave forma di nevrastenia, si e uc- sconnessamente, ha delio, eoo frasi * ~ 

zione dei maggiori artisti lirici, del cisa ieri asfissiandosi con il gas ìllu- smozz.catc. d: essere venuta a d— — B*U«ttia» dia^raius: . « -i . ti » 

corpo di ballo del Teatro dell’Ope- minante. 11 nome delia sventurata è verb’.o eco 1 suoi padroni. ; qua.» oi'A V* l«s> lì ri. -- -• ; r.- - 

ra e di cento professori di orche- Linda. Leoni, di 76 annL moglie di un l'avrebbero ferita con un coltelo e n-A [ ;aw 2.1 Us- 

stra ’ ■ esattore. 11 settantenne' Ottavio Chic- l'avrebbero quindi gettata da’!a fine- », 

_ _ _ _ coni, domiciliata in un appartamento 5tra. La ragazza presenta due lee- ' ‘ 

Gli artisti saracco accompagnati ^m-mterno 19 dello stabile di via Ole- gere lente da tagl:o alla res:cr*e ~ xctcBraleg.cs T---ri l i ^ ^ - 


ASPIRANDO IL GAS DAL TUBO DI GOMMA 

Una settantenne si uccide 

perche gravemente maiala 


PICCOLA 

CRONACA 




z:one dei maggiori arxisu linci, aei cesa ieri om 11 mu- smozz.caie. a: ess 

. ^ corpo di ballo del Teatro delVOpe- minante. U nome della sventurata è verbio eco i suol 
X ra e di c«ntO profusoti di ofth^ Ltnda.Leoni. di 76 annL moglie di un l'avrebbero ferita 
If ' * - «sattore. Il settantenne'Ottavio Chic- l'avrebbero quindi 


■ -v -c- 4 jdal maestro Giuseppe Bertelli pureh ta n . 19 


gere ferite da taglio alla rczicne 
sottoascellare s^iistra e tata cc«~:u- 


vie aeua vapuaic. trm lm rupi! tornerai>ca dilla rlurhiarazmnr Itrmala dal tririte dn Varahmirn 

Il Silenzio ufficiale permette da Swolò Connda. dal commissario dl PS. fin Ilio Zecca, dal scirri arto amm¬ 
ira Darle alla stampa gialla di n-tlratino della Sezione Pi. M:1 om l'io Parodi * dal compatito axm I ariano 


t è * 7 

<T »-> Sj-O» Tf^.- --“4, , 


persoziaie l mnuniie na votaao ua altra parte alla stampa gialla di ne*lrattT>o driu Settone Pi. Miloio Ugo Parodi t dal compagno ano I 
* uo . 070 tue del giorno di adeguata , astlre «u Questi caai dei vari t,n,ar *- 11 scendo capoorrto recita testualmente: « In perqni./ione è r 
protesta e il personale nel suo com- ,moa6ure 6U q , ,, . .. J Tniun. »«-! cor*o deiroperazione di Polizia abbaino nrocrd 


ìe r rin-cita I Gii ulUm 
proceduto at I zo di L- I 


a — — --— — —— a-- —» — —se _. ., 1 , # -- — ' — • * v vi T v vs 11 v'j's ••«•vur ta* ■ vnr ia m mi* «inp |>rtnrtiino M I 

plesso ha espresso, in un altro or- e propft romanzi poitziexm a ston- -equciro dt p. too voiantip; recano la testata del giornale ” Il >eme ''. eoate- 
dine del giorno, la Volontà di pace do terroristico. neon e-pm-ìom offensite nei ronfronli del generale RofgsiaT. dolendo tali 

dei lavoratori romani. Il lavoro è Perchè anche i nostri lettori ab- ' <J>n*'<lerar»i mamfe'li la eni dilfastone è soggetta aU'antonzzazfoae 

stato sospeso, a partire dalle ore biano un'idea di come la stampa •*» '««onta «h P> ». tnm che .massimo ruerbo,. rom , romene scnvrre 

15, 'alla tipografia BIMÒSPA ed a borghese ha ieri riportato la no- *' * ,nrn 15 ' razionaci. 

quella Mengarelli; alla 8 tampa Mo- tizia della perquisizione alla se- costella fase di passaggio dello presentavano tracce di ruggine « 

denta ai è avuta un ora di jcictpero de della nostra sezione di Ponte esplosivo». 11 comando generale del poiché i fermati dichiaravano che 

dalle 11 alle 12» e «felegazioni di la- Milvio e sulle cause di essa, ri- «Messaggero» intende con ciò di- era loro intendimento di voler ef- 

voratori hanno recato ordini del teniamo utile e istruttivo procede- re chc , f erma j, dovevano con- fettuare delle iscrizioni murali con- . .... 1 ■•*•“*••“ *° »- v-«w su .10 pi*-i:crs'. * pz-z-e 3 j,n. 1 « i s— i-r«>»z«rr s 

giorno alle massime autorità. Sem- re a una breve rassegna stampa. . ,, . . . | ro i*a rr ìvo del generale Ridgwav Siamo cwtvmti che questo fatto nerottolo. andava a bussare aIJ'uscioL»r - f ' . Z 

pre in questo settore, «cno previ- Cominciamo dal «Messaggero»; “ n » ,,opp ° ad altri af- " nmeHevano m Ih ha pive edemi. Alte 15 Je di ien. Ideila Leoni, ma. alle ripetute scam- Tm-z 1 ’ ’ r “ ^ 

rie sospensioni del lavoro per oggi «otto un titolo d, tre colonne in ^ berta, invitandoli a mantenersi a ragazzo sui sedici ì ! CONSULTE POPOLARI ~ l"™* 


del Teatro dell Opera, mentre tutto Circa un anno fa la Leoni, durante sìone lombare. I mtdic: :*hanro di- x i *' r r 1 1 

il programma sarà presentato da! un a crisi, tentò di avvelenarsi tnge- eh.arata guaribile !n to gfcioi So- Visibile e ascoltatile 

giornalista Rodolfo Crociani. rendo un intero tubetto di pastiglie no .ri corso indagini da parie della 

riti ultimi biglietti rimasti al prez- di Luminal. In seguito a ciò fu neo- Polita 7 C,se= '; U ’ / A ' =i=1 ‘* * " 'V 2 * ’ 

r 1 fKM sono ancora hi ven- versta in una casa di cura per ma-- '-.- 1 1 * *-*'*'** * .1-^:- ;* » •- 

rtln.TARPA - Piazza Co', oncia - L a Vi?._ n, l n,aI, .’. d S. v * n .T ase fino * sei ! RIUNIONI SINO AC ALI e r.zxx.i • F.* x » . Fi—*: r,. 


Vt’msQ. :z3 . l/e zììxt- -e è — - H zìi 


roste, riin a’t’ATtPA — Piazza Co'onna — -..-"“ V ” -- niuniuni amuxtnu ' 

, , U‘ l * *•* AK^a r.azza s.o.ancia „ set | e mes , f a> Tornata a casa, quan.j rnn f. .. . V#-»», ;za . Le z,,«-- -» -- H z- 1 • 

° te:- «431« e presso la Segreteria del- do sembrava che le sue condizioni a,J ' *'* ^ •«*'zi- ~ 

l’Opera Orf-«i di Guerra, tei* G3M7. fossero migliorale, fu posta sotto il ^ ? * ’ f.U. «»a- . » % e laV 

—- rigoroso controllo di un medico, li ' r ', * ' ’ *' '* r ' f * jConferenze e assemblee 

m t, « _ ^ _ quale la visitava quotidianamente. _ ... _ . . . 

r Resfìtotue per errore Ieri mattina, verso le II. proprio * FEDEPftZIOMf GIOVANILE - ItAli.-Higicru: V. s «w «* • *« - »« - 

c,ne .* u _.. , . . ... pochi minuti dopo la visita del me- U IHTLtU DEI C0W155J >.- v * rl ^ r: - f * rc - 1 " 3 "-*» 

10 Che yn « nOSMIlO* SI BcnamB d,co - ,a «Ignora Margherita Portelli, ’s rern-s r M>D r . in ,,, *»' * f l 4 «cr.-tzz ss. -»ti .U 

er ef- __ che abita nellappartamento sito al- »;. t:e Tu'.. . r„-. 15r -ori^,;. » C r az, cz ire sc-ic.-e-e » ..lina ri - 

11 con- 1 interno 13 e cioè sullo stesso pia- tres’. z sz—z-f i .. i .- i > i n r 

* __ fatto __ . ,_ r ,’TZ.l « t 1-e Tl' oze I l <Cf d! i -ri Ps-t-Z I 


uale la visitava quotidianamente. c __ I - . . . 

Ieri mattina, verso le U. proprio' FEDEPffZIOMf GIOVANILE ~ I ‘ ,l!,n, 5 i * TU: v 1 «*’***■**'■ 

ocht minuti dopo la visita del me-j U FilTLTIA DEI C0«?i5M >.- v ?* r » ri. ra-;n'. re N'nar-z. 


U' . ° r ‘ ■■■'■ 'S/X 

‘fs?’*' < * +'+**?$***+* e ** 


- 1 Iron^t :co. 


* 'A tr* 

- i* - 

ó rjft ^ l*e \ X ^ *< ? * 

* v 
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’ * \ , 
, - ; - 

i» ìtj» Ut *i 


vuto compiere qualche gesto ter- invltamlol ‘ * mantenersi a ‘ * all’officina del meccanico sta Fattasi più accanto all'uscto per POPOLARI 

ronot-co loro disposizione- senUtO all ometna aeim^an^a origliare se dall'interno provenisse STUEU « , j* ■» 4 » i 

Ci sia permessa a questo punto quaIche . r ^ on ’J a Porteli, aterina j - 

• i e. . . , , .. Pantera 7 e ha ccnstgusio un «Mo* un acuto odore di gas. Temendo una! -* • __ 

Le « DAlle» del Tempo ana Prima e t<mida domandina; ve ^qojjo. per far eseguire una ripa- 1 disgrazia, ella avvertiva senza Indù-] I A l? A 1 ^ 1 fT 

_ ìt immaginate, voi, i carabinieri razione. Dopo aver guardato il cno-jgi° i Vigili del Fuoco i quali, giunti > a—iJTX itnt/IV/ — 

“■ tempo », naturalmente ne sa che, dopo aver sorpreso cinque in- tocic'o rAr«ta ha esclamato: . Ma poco dopo, sfondavano la porta d'm-l» ftOClMUIA — Giorni* rz 


I'zjm z «r i; ivi -.- P,-r-z -1 

sto’» Mzr r Zz! M 

— Dcumità ppilirt fin; ;.-.>'Zc" 

1$ 70 pili Mzr.z firv;j « 3 . » I. 

scie', t trine it Jìii»'ori*r •: • e ;■> to 
poi. if Ci* Secai fi * 3 - « Ce- l - z » 

Divieto i i tramito 

— Il tratta li Sergi Sia*# Spirti «a?**'-» 


_ u immaginate, voi, i carabinieri razione. Dopo aver guardato li «no- gio i vigni aei evoco i quali, giunti ; --* -* " • v ume» «i tramilo 

j tempo», naturalmente ne sa che, dopo aver sorpreso cinque in- tocic'o l'Ar«ta ha esclamato: «Ma P 000 dopo, sfondavano la porta d'm- » f*061UUU 3*1103*1£ _ G:^-ei!r ra- } _ n tratta li «erra Sia*# Srir.ta 

; s„ o „. d, ,„ p ‘pnS: i °p^„ , .' io eo o /,r ^ sr^.TXi'ìr.xrx ss»* jssts sì^slì s- *s ? - ì-t 1 — -, >- ^ «■■■•?- ,r; 

i r^ w L*?tEi-!5?set ssjstv- 1 ** ** u - u ,?«*• »*>■ «il;s i — 


— «Hujima oescnzione ai avvent- ecco eoe» scriveva j] Messaggero: Der lina Ififfi Ol ffaS iènza - - -jV «•: u »3. 15. 1S — 0-e 9 30.- Orrk <l*rr» j unii a wit.w. ■: pz?*=^-« 

menti svolti a notte fonda «otto le «La perquisizione potrattasi per * ° ° . U f-'-ppa. — 13 : Orck. F«mn — il. 5 rs*ere ei’etcn • «etra il 30 jijm 

' arcate del ponte summenzionato: circa due ore dava esito negativo •; dai contatore » „ - Wj- “ U.»>: V«ai a*«irto - G.ahit: sì 

Wmr :Hì ntr Ld Un ?e dtÌ , Cmr * bin À erÌ ^ il Trm V°. ‘«vece: «Nel corso della a £j .’SXiteft via* Milito iJSS DOBieSlka SCCOltellafa B C ^‘ r : -* 

*»•> »«* w ... i ««va a bada i fermatL un altro nn- perquisizione venivano sequestrati rimaste intossicate quattro lavoranti ... ... -_. , ' _ t 9 tv^ l n W mXtmT toro ■ CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

^ veniva sotto il ponte, in un cuni» documenti e una grande quanUtt del laboratorio di modisteria «Cera- e gettata fidila fÌBCStTa ! ^ « - 19 3 »: I»m» J^i : i. { a COWMTOOIIiTTno P.-.» , . 

w t ( ^ . . - r * . - L ^ ol °’ un grosso ordigno di tritolo, di materiale di propaganda». Su- «a*» Esse sono. Francescai ApelH dl — , t:vm. s»r 4 : - *i.JS : Viari - 23 15 « ® 7 * 3 P 7 ^ M «o« « per 

i ; <#i. *.-»•’* ■ .>•"»*{ A P 00 * distanza venivano trovate bito appresso aggiungeva: «Sullo » «nnl. Aurora Sctenarldl 22 . Oo- con un'auto df passaggio è stata ? Vini- « wajL < tosisi alle «r* 13 * »» Su- z 13 

! -S; ’ «il anche spolette pronte all’innesco esito dell’imporUnUasima operazio- 9 *“*,“* , * Eì vira, Giglio trasportata ieri sera alle m.i# al P>- j TElZo noHiMU — Or* 31 : t 500 ‘ Sedere. 11 mio io e» > a^zì.u 

--» . 1 • > - - ~ ed una lunga miccia che era stata ne, carabinieri e polizia manten- Si , Al * , Uràlico la venticinquetmc Domenica { asa. dalli cucita i\ Lcamria — 21 . 30 - < r u *ziz 4<irA*va!><« P»nou; s.»az'-z 

a della beffa del compagni del Salario: una rivoltella di già Stesa per essere collegata allo fono un assoluto riserbo». ifi^JÌorni rt * p *** Taeo-vorii, domestica presso la fami- j 1: «errrv* * 0 ]Ht-c* arila awic» na* ; fe pzn.tze e P* :r, > t+r 1 »’« r-e fei 

. lega*. I palisiafli ci Hanno formato ordigno, tale da fa • saltare il pon- In questo marasma di montatu- ttoV? ,r * ^ CÌn,,ue X.t°Ts^ Z c!l _^ ^ ^ 




Domestka accoltellala 
e gettata dalia finestra ! 


v*. t 

; v ** t - ! '> '. - 


ì Prl:ppj|. — 13: Oreh. F«mn — li. J ffVtcìt* fr?r« i! 30 

< IL» lr^. — 11.30: Mzai azfl-.cto — < G.alilt; 2fi 

) lo 15: Caazoai — 16,15: Tmtirra — J _ 

{ 17 30: Ballale — 16.45: Orti. XicrlH < _ _ . 

< — 19.15: I tr Iti * Prrrr C«- ] CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

, a» — 19 30: Itone — 21: Trainar fi < 00*1 T*T0 DUETTITO P.-->» » e 'eye- 

. fletta SorJ: — 51.15: Iraarr — 23 15 ] 4 ,n t Sei dii 4.NPI -ce r.-cioca i per 


lega*. I polisioUi ci hanno sformata 
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Pag. 3- « L’UNITA’ » 


Martedì 17 giugno 1952 


CONC ETTO MAR CHESI 

DUE SENZA TRE 


Mi è accaduto di notare spesso 
la fallacia dei proverbi, specie di 
quelli più triti e vecchi che si 
ascoltano sin dall’mfuuzia: per 
esempio echi troppo vuole nien¬ 
te ha; Dio non paga il sabato»: 
mentre Dio paga spesso, anche 
agli immeritevoli, tutta la setti¬ 
mana e chi troppo vuole ha molte 
volte più di quello che vuole. 
L’altro giorno un autorevole libe¬ 
rale toscano, la cui conversazio¬ 
ne è di una piacevolissima varia¬ 
bilità, mi intratteneva sui prcno- 
stici della politica degasperiana. 
c La Democrazia cristiana, dice¬ 
va, non andrà nè a destra nò a 
sinistra; fra i due totalitarismi c’è 
una terza strada: quella che pas¬ 
sa per il centro democratico, la 
nostra, la terza strada*; e bat¬ 
tendomi la inano sulla spalla 
concludeva con un sorriso: (Ri¬ 
cordati: non c'è due senza tic ». 
Ci siamo, dissi fra me, con i pro¬ 
verbi. Lppuic le strade sono due, 
perchè il totalitarismo detestato, 
sognato e ((imbattuto dagli av¬ 
versari nostii è uno solo: l’altro, 
quello fascista, fu una pianta al¬ 
levata nel (ericito fecondo e be¬ 
nedetto della concordia patriot¬ 
tica e civile, dove tutti conven¬ 
nero i buoni cittadini, liberali, 
massoni, clericali: c tutti i con¬ 
cimi vi furono collocati intorno 
perchè venisse sii vigorosa: c au- 
che nel 1945, quando pareva 
schiantata, testava ancora di 
quella pianta qualche rampollo 
che il governo democristiano ha 
regolarmente annaffiato, sì c | ie 
essa 6 rinverdita e cresciuta. Le 
strade sono veramente due e il 
totalitarismo, quello da odiare 
o da combattere, è uuo solo. Fra 
il Partito comunista e il fascismo 
non è possibilità di convivenza, 
è un abisso su cui nessun ponte 
potrà essere gettato; il vecchio 
ritornello sulla identità dei due 
sistemi nella soppressione delle 
libertà democratiche, ripete un 
rancido motivo di tutte le classi 
dirigenti che hanno sempre pro¬ 
clamato la libertà di fare il be¬ 
ne: il quale bette si riduce tutto 
nella indisturbata e placida co¬ 
modità di chi esercita il potere, 
chiedendo al Signore che in que¬ 
sta valle di lagrime ci conservi 
tutti in santa pace. Noi dunque, 
siccome dicono i democratici cri¬ 
stiani, soffocheremmo la libertà 
di pensiero e di censura; essi in¬ 
vece non fanno questo, o almeno 
non l’hanno fatto sinora. In Italia 
dalla libera tribuna parlamen¬ 
tare muovono contro il governo 
censure avventate, faziose, ingiu¬ 
riose, senza clic questa abusata 
libertà di parola abbia a soffrir¬ 
ne. E’_ vero. Ma questa facile e 
signorile sopportazione dell’in¬ 
giuria è stata in più epoche uno 
spasso capriccioso di gente dovi¬ 
ziosa o principesca; grandi fami¬ 
glie romane della età imperiale 
e più tardi principi c re si pro¬ 
curavano questo acre sollazzo 
dell’iugiuria. Nella Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni l’elo¬ 
quenza apparteneva solitamente 
al genere panegirico: era un’ora¬ 
toria celestiale, senza nubi, at¬ 
traversata talora da salutari ba¬ 
leni: oratoria di adulatori o de¬ 
latori: e quasi sempre si risolve¬ 
va nella ritmata invocazione del 
duce, o nel fervido canto corale 
di Giovinezza. A Montecitorio an¬ 
cora non si canta: vi ristionn in¬ 
vece spesso democraticamente il 
grido della faz.ione avversa. La 
differenza è soltanto qui: in ciò 
che si dice, non in ciò che si fa; 
invece che una totalità è qui una 
maggioranza massiccia e fidata, 
salvo qualche innocua e sorri¬ 
dente opposizione: graffi da in¬ 
namorati; d’altra parte è una 
minoranza che denunzia It male 
opere e le male intenzioni del 
governo: e il governo e la sua 
maggioranza lasciano dire, sicuri 
come sono che ogni voce nemica 
va a perdersi nei soffici silenzi 
delle catacombe democristiane. 

Anche in questioni di regolamen¬ 
to. il quale dovrebbe quasi auto¬ 
maticamente agire a tutela delle 
minoranze parlamentari, tutto va 
sempre a finire con un appello 
alla Camera, cioè al partito della 
maggioranza governativa. Non 
sappiamo se nella Camera dei 
Fasci c delle Corporazioni avve¬ 
nisse ciò che avviene nella Ca¬ 
mera della prima legislatura re¬ 
pubblicana in cui alla sera, spes¬ 
so a tarda sera, viene assegnalo 
il compito legislativo per ia mat¬ 
tina appresso: in cui è massima¬ 
mente vero Fammonimento ora¬ 
ziano: quid sii futurum cras fuse 
quacrcrc: c guardati bene dal 
chiedere co«a sarà domani ». 

Cari signori della Democrazia 
cristiana: avete riassorbito una 
parte dello squadrismo nelle for¬ 
ze di polizia, avete riconosciuto 
e pensionato quali soldati d'Italia 
ì militi delle brigate nere c della 
Repubblica di Salò, avete rimes¬ 
si» alla direzione delle scuole capi 
di isiitnti imputati e convinti di 
delazione e collaborazione nazista 
e fascista, avete tacitamente rico¬ 
nosciuto nella provenienza fasci¬ 
sta un titolo di buona condotta 
civile: c nella politica estera, ser¬ 
vi di nn nuovo padrone straniero, 
conto-rete a fare della Germania 
nazt'ia la macchina d’assalto con¬ 
tro lTnione Sovietica. Adesso 
sollecitale I approvazione della 
lezzo contro il neo-fascismo. Non 
di questo si preoccupa Fon. Alrai- 
rante con i snoi compagni di par¬ 
tito; esili è uomo abile ed esper¬ 
to nell’uso della parola e sa sco¬ 
prire anche qualche segreto del 
vasto spogliatoio governativo; egli 
conosce le buone carte che ha in 
mano per giocare questa partita 
a tressette con il ministro Sceiba. 
I! suo discorso è stato intelligen¬ 
te e cortese, specie laddove sol¬ 
levava qualche cerotto e scopriva 
la piaga. Egli sa che la legge con- 

* _ _ P_:__— X zvVio ii n 


“UCCIDI PIU’ CHE PUOI,, 



bonario se anche rumoroso pre¬ 
ludio della grande legge, quella 
polivalente. E infatti alla fine 
dai banchi democristiani si è le¬ 
vata una voce autorevole per di¬ 
chiarare che la legge sarà appli¬ 
cata dal governo con molta cau¬ 
tela e discrezione, in casi troppo 
palesi di non tollerabile inimi¬ 
cizia. 

Tutto sommato, la legge contro 
il neo-fa-cismo significa: z Ri¬ 
spettate la Democrazia cristiana, 
e fate quello che volete. Mtivoli- 
tti fu con i Savoia e ricettò il 
Papa; voi siate col Papa e (piando 
vi capita, se volete, rispettate an¬ 
che i Savoia: e dimenticate quel 
25 luglio che dopo tutto fece più 
male al te imperatole clic a voi, 
clic siete qui belli e giovani e 
freschi e avviati alle migliori spe¬ 
ranze v. Fa legge polivalente saia 
la vera legge di salute pubblici* 
e la parola < totalitarismi * è un 
plurale maiestatico, un tignatilo 
stilistico per designare Fiutiti» to¬ 
talitarismo, quello i omiiui'M. 

Quando si discuterà quella leuze 
o il bilancio dcH’Iutcnio palle- 
temo a lungo e chiaramente per 
cercare di togliete il belletto e.n- 
tilasci'lu (Ialiti faccia della De¬ 
mocrazia cristiana, clic ne è ma¬ 
lamente impiastricciata, i cosme¬ 
tici bisogna saperli usare uni ac¬ 
cortezza ed eleganza. Basta un 
solo unguento di tono smorzato 
per dare venustà anche a un volto 
piuttosto grinzoso; e quanto nl!e 
labbia basta il rossetto antico¬ 
munista, clic è il più resistente 
e non sporca il fazzoletto. 

..■ninni in iiiniiiiiiiiiit limili 

COME ROMA HA DIFESO LA DIGNITÀ’ E L’INDIPENDENZA NAZIONALE 


Il generale Matlrvv IMrigvvav (a destra) contempla una fossa clu* cui»tiene i resti ilei corpi di alcuni 
sditati co-cani trucidati. La foto è stata |uihMk..’.t sulla ri\i»<a iinie.-ican.i «lime» del 5 mar ai IR'»*. 
Osale (Omunduntc dcH’VIH armati mima, (piale capo di tutte le forze americane in Estremo «iriditc 
poi, il generale Kidgvvay si c distinto per la particolare asprezza con cui Ita condotto raggi e •si' < •»» 
Irò ìl popolo di Corca. «Decidere (manti piu nemici è possibile a; tale c stala la stia prin-i-a*e 
parola d’ordine. Oggi quest’uomo, sul quale grava l’atroce responsabilità della guerra batteriche i a, 
riceve, nella sua nuova veste di comandante atlantico in Europa, l’ossequio del governo iteri.a’i 
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GLI ITALI ANI ALLA XXVI BIENNALE 

Accento nuovo e nazionale 
nelle opere di molti p ittori 

Premiazione priva cli'covaggio — Carlo Leoi e Roma — Da Fabbri a 
Raphael Mafai, eia Zigaina a Purificato e a Omiccioli — I disegnatori 


La polizia dislocata in ogni angolo della città — Inizia la battaglia delle scritte 
murali — Turisti fermati dai «celerini» — «Va fuori d’Italia, va fuori straniero !» 


L’occupazione militare di Roma 
dintorni è avvenuta giovedì 
scorso. Un ordine perentorio del¬ 
la Questura ha creato il vuoto a 
Piazza Colonna c così i romani si 
sono accorti che non erano più 
soli e liberi delle proprie azioni. 
La polizia li sorvegliava. Era una 
polizia da guerra, una sorta di 
superfortezza dell’ordine pubbli¬ 
co, una mostruosa macchina bel¬ 
lica con mille occhi radar, mille 
bocche da fuoco, mille ruote. E 
si era praticamente seduta su 
Roma c dintorni. Seduta in modo 
da aderire a tutte le scabrosità 
le sporgenze; innestata nelle 
profondità delle strade e nelle 
strettoie dei vicoli, assimilata ai 
monumenti e alle anfratlu.ns'tà 
delle catacombe; qualcosa come 
l’adesione di una ventosa, ài iva 
sanguisuga, da giovedì sera { >a 
cominciato a schiacciare la città 
e le borgate. 

C’erano a tutti gli angoli oc chi 
neri e sospettosi che seguivano 
ogni tuo passo, ogni tuo gts n. 
Passavi dall’uno all’altro: allun¬ 
galo tale ti prendeva in conse¬ 
gna lo sguardo di un celerino che 
ti accottipagnava fino al punto «»* 
etti ii prendeva a sua volta sotto 
la sua sorveglianza lo sguardo del 
celerino del prossimo angolo. Ed 
era inutile tentare di scacciare 
qucll’orribilc impressione con at¬ 
teggiamenti disinvolti: se sbadi¬ 
gliavi ti pareva di leggere negli 
occhi neri il sospetto che in vo¬ 
lessi dimostrare con quclVatto una 
noia profonda, naturalmente di 
loro, del governo, di questa vita. 
Tentavi di riscattarti con un sor¬ 
riso e il sosDetto cambiava: gli 
occhi neri che ti sorvegliavano 
pensavano subito di essere canzo¬ 
nati. Ti imponevi un atteggia¬ 
mento severo cd eri subito sor¬ 
preso in atteggiamento di preoc¬ 
cupazione per il pericolo del 
diffondersi di un’epidemia di pe¬ 
ste, dato l’imminente arrivo del 
generale omonimo. Ogni gesto, 
ogni espressione era un’offesa ai 
poteri c cll’nrdine costituiti, un 
complotto contro lo stato e le 
potenze amiche . E i pattuglioni 
armati giravano c perlustravano, 
le jeeps radiocomandate sostava¬ 
no nei vicoli, in agguato; al posto 
di fiorenti parcheggi di autovet¬ 
ture da diporto si schieravano i 
camion dei paracadutisti. 

E nessuno si domandava: per¬ 
ché? Tutti sapevano. E’ vero che 
i giornali del governo annuncia¬ 
vano Timminrntc arrivo del ge¬ 
nerale Ridgwag quasi come una 
festa nazionale e che sui muri 
erano stati affissi manifesti che 
esprimevano l’esultanza degli 
uomini liberi per la venute in 
Italia di questo rappresentante 
della guerra batteriologica. Ma 
le campagne elettorali dei comi¬ 
tati civici hanno avuto questo di 
buono: che hanno allenato i cit¬ 
tadini a rapire al volo. Cosicché 
è ormai chiaro per tutti che quan¬ 
do una cosa non va, per il gover¬ 
no, esso esulta sul giornali e sui 
manifesti. 

Inoltre, in questi casi, accade 
un altro fatto: la tiratura dei 
giornali come l’Unità, F Avanti o 
Il Paese aumenta. La gente va a 
cercare la verità su questi gior¬ 
nali. Cosi anche il più ostinato 
e fedele repubblicano di Pacciar- 
di ha capito ben presto che la 
polizia era stata strategicamente 
disposta a lutti pii angoli delle 
strade per garantire al governo 
che nessun grido, nessuna scritta, 
nessun manifesto o volantino 
contro il generale peste sarebbe 
stato espresso o consegnato alla 
cittadinanza romana. 

Difatti venerdì mattina le scrit¬ 
te contro Ridgway sono comin¬ 
ciate ad apparire. Ed è stato un 
crescendo. Più poliziotti venivano 
acquattati, dietro i muri, più 
scritte apparivano. Sabato appar¬ 


ta peste della guerra e la guerra 
della peste ». Domenica « vattene 
Ridgway » appariva scritto con un 
bel minio leggibile a cento metri 
di distanza sulla case occupate 
dagli americani ai Monti Parioli. 
La Via Appiè era macchiata di 
calce, le mura della periferia 
parlavano un linguaggio schietto 
c concreto: dappertutto era una 
rocc sola: e Go homc, ameri¬ 
cano ». E i volantini contro il 
generale peste girauatto di mano 
in mano, e girano i n voce; » Viva 
la pace, viva la libertà, viva la 
indipendenza ». La mattina, com¬ 
prando il giornale, sentivi il 
giornalaio che diceva le stesse 
cose che Iti avevi detto la sera 
prima dal parrucchiere. Nei mer¬ 
cati cominciarono i comizi volan- 
l •. Destavano poche parole: la 
genie applaudiva. E la polizia, 
acquattata dietro gli angoli delle 
strade, scrutava, scrutava. 

Lunedì a mezzogiorno. Ridgway 
è arrivato. Nemmeno Kesscrling 
coeva mai risto Roma cosi vuota, 
'.usi militarti.ente occupala, così 


sembrainenti: ma dappertutto 

c’erano essembramenti. Gli occhi 
neri dei poliziotti, ormai stanchi, 
sbattevano increduli. Montarono 
sulle jeeps, corsero di qua e di là. 
Venti camion circondarono la 
Sezione Salario del Partito Comu¬ 
nista, come la sera prima ave¬ 
vano circondato quella di Ponte 
Milvio. I poliziotti irruppero, 
buttarono all’aria tutto. Non 
c'era nulla di pericoloso, a Pos¬ 
sibile? Cercate meglio ». I poli¬ 
ziotti cercarono ancora c trouu- 
rono un pacco sospetto: tastarono, 
c’cra dentro la forma di una pi¬ 
stola. Aprirono. Era una pistola 
di legno con un bigliettino: 
« Fesso chi legge ». 

Ma il commissario noti ebbe 
tempo di pensarci troppo: lo chia¬ 
mavano ii t centro duvr le cose si 
mettevano ma le. Si grillava •< a b- 
buiso il penerete pesi e », si di- 
sii ibuuuno manifestini, si can¬ 
tava ° si formavano perfino dei 
cortei, òtto marinai timcricani 
avevano dovuto prendere in fretta 
vn tas: » — un .«ola ta,.s> -- per 


or.ii. . Era la mezza c sulla città allontanarsi. Bisognava arrestare 


■offrivi: un vento caldo, pii no ti: 
■polvere. Sul percorso da C-am- 
piuo a Roteo c’cra un militare 
ogni dicci metri. Ai paracaduti¬ 
sti. alla edere con le moto e le 
jeeps. si erano aggiunti carabi- 
ieri a cavallo. Tutto il truffilo 
era bloccato c le macchine face¬ 
vano dietro front, andavano in 
cerca di un’aria più respirabile. 
L auto scortata del generale peste 
passò velocissima sulVasfaito che 
scottava, sulla terra romana che 
bruciava. Spari nel giardino ac¬ 
cogliente dell’ambasciata ameri¬ 
cana. Allora c stato come se un 
partigiano di sentinella, strizzan¬ 
do l'occhio e facendo un rapido 
gesto con la mano, avesse dato 
il segnale: andiamo, {/omini c 
donne hanno deposto gli arnesi 
del lavoro, si sono dati una lava¬ 
tivo alle mani c sono usciti. Roma 
d'incanto si è ripopolata. Le stra¬ 
de erano piene di gente. C’cra 
l’appuntamento di tutti. L’ordine 
del Questore era di vietare ns- 


; ii . r, uu.it ... Ai a vin >*r(.. o <#■;. 
e: tre e isti'.' Quelli -ema gì»*»'a. 
Cosi c’croito voluti (piatirò giorni 
di agguati c di continui scruta - 
menti agli angoli delle rade per 
capire che gli estremisti da ar¬ 
restare erano quelli senza giacca. 
Comunque adesso era facile c la 
polizia si mise in caccia. Furono 
arrestati anche numerati D.iisfi 
accaldati, ma la ballata .i -set ab¬ 
bastanza fruttuosa: tutti del re¬ 
sto avevano scritto in faccia un 
sano disgusto per la visita di 
Ridgway 

Gii arrestati salivano sui ca¬ 
mion cantando c cantando anda¬ 
vano verso la Questura c Regina 
Coeli. C’era nell’aria un scuro di 
vittoria: cera scritto nelle cose 
che accadevano che quella era 
una festa della pace c un brutto 
momento per il patto atlantico. 
Ragazzi c ragazze che giravano a 
braccetto, mamme coi bamb'r.i 
Per mano e che parevano esser 
li, al fresco delia sera ver respi¬ 


rare una boccata d'aria, solo per 
respirare una boccata d’aria, si 
meridiano a cantore, tutti insie¬ 
me: c Va fuori d’Italia, va fuori 
stranieri ». Ed erano infatti, 
quelli, i cittadini di Roma di 
tutte le aere: uomini, donne e 
bambini di Roma. Ma quella era 
una sera speciale, una sera in 
cui bisognava ìmrlare chiaro, 
dire chiaro che la pace e la li¬ 
bertà son tropjio care, per ven¬ 
derle allo straniero. 

SAVERIO TUTINO 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

VENEZIA, giugno. 

Avevamo parlato delle opere di 
Guttuso. Pizzinato e Mafai e sta¬ 
vamo proseguendo il nostro decor¬ 
so sugli artisti di orientamento rea¬ 
lista allorché ci è gtunta la notizia 
dei premi assegnati. Una distribu¬ 
zione di premi che sarebbe insipida 
e priva di coraggio (per es. si è 
diviso in due il primo premio tra 
Cassi nari e saetti e in due il pre¬ 
mio di scultura del Comune di Ve¬ 
nezia tia Minguz/t e Vtani) se non 
contcnes.-e un veleno ben preciso: 
ti cosmopolitismo europeo di mar¬ 
ca americana. In che cosa consiste 
questo ct'.-mopolitismo? Esso con¬ 
siste ìr-HVvitaie accuratamente di 
comprendete in maniera critica c 
libera l’opera di artisti come Pi¬ 
casso, Brnque. Maluso, Kandimky, 
Branciro. Arp. Giacornetti, Calder, 
Lipclutz, Moti.e. ne. e nel trasfor¬ 
marsi ni loto teggicod.t, e in imita- 
tori della loto mameia nel senso 
più vuoto e formalistico del ter¬ 
mine. «i—ceond indo ni tal modo il 
meco ilei itici cauti d’arte di Pa¬ 
nai, Lombo e soprattutto di New 
York. E-so consiste in un ridicolo 
complejs-u di inferiorità provinciale 
e piccolo borghese, per il quale ci 
s: vergogna sempre di essere sn 
«tessi e non ci si sente mai a po¬ 
sto so noti s\ nuotitelo il gergo del 
padrone, i gu-t: de! padrone, e, nel 
caso ri qtit s' .oue. le contorsioni 
fu*mal’.*tifhe o.’oltn' Atlant'co. Es.-o 
consiste nel dimenticale caratteri- 
si.che. tradizioni, sentimenti del 
piopi.o Paese e nel dipingete uua- 
’n e s. o!p:te statue che potieb- 
t'»;i> «‘Sete fati' a Cuba come a 
M.vaco di l’aviere, a New York 
come a Pane... r.-*«o consiste nel 
-■ -teoi" e pi— ho. * a della stampa 
•mici ican: zzata tlecgi II Temi io del 
14 giugno) che tuli > ciò significa 
«cavare un costrutto dall’insegn*»- 
metilo dei mai stri europei . e so¬ 
stenerlo proprio nel momento «n 
••ut gl. aventi polsi, n e militari sii 
servizio del capitalismo amo:ieanA 
si ineunti ano e si riuniscono a 
Roma per montare faticosamen¬ 
te la macoli nn della . Costituente 
Europea • 

Il veleno cosmopolita 

Detto questo già ini p«i: di udire 
i li,t"»i. e, eeitn critica, c’m pie 
leu... i ’.A , di «Il (e io -osti 
in eterno «-otto le toglie d. oc ■ ckl- 
F - arte putrì • (o dilla critica puro, 
che fa lo stessa) le sue vergogne 
politiche. Ma ho voluto dirlo pro¬ 
prio perché nessuno si sogni di ad 
dossarc agli artisti tutta la colpa 
di certe situazioni: essi sono spesse 
trascinai, da una macchina più 
grande di loro, e eh conduce la 
macchina .«cria appunto, oggi, cer¬ 
te forze politiche, certa stampa 
certe p: ernia/.,ou: come Fattuale. 
Come si fa infatti n non vedere 
con pena uno : ultore ìispettabdtt 


quale Alberto Viani, che sembrava 
promettere un diverso sviluppo, 
impigliato ormai da troppi anni 
(mi perdoni la sincerità) in una 
formula freudiano-picassiana e per 
giunta premiato proprio per esser¬ 
si impantanato in una simile for¬ 
mula? E ancora, come si fa a non 
vedere con pena le disperate con¬ 
torsioni formalistiche dello sculto¬ 
re Minguzzi, prese in prestito dal 


viera (impareggiabili nella sciol¬ 
tezza del segno), di un tranquillo 
Marangoni o di un Pendini, o 1 
sereni dipinti di un Menzio. Maz- 
zullo ha qui una madre che stringe 
un fanciullo morto al petto (par¬ 
ticolare di una più vasta composi¬ 
zione); c un ritratto di contadina, 
modellato con grande vigore. 

L’Antonietta Raphael presenta 
tra l’altro una testa (•< Miriam dor- 





I ItNKSTO TRECCANI: «Maternità calabrese» (1952) 




BUCAREST — L’entrata della mostra cinese apertasi recentemente 
nella rapitale romena. La mostra raccoglie una importante docu¬ 
mentazione sulla storia r sulla vita attuale della Cina popolare 
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tro il neo-fascismo non c che un cero anche i manifesti « contro 


CINEMA 
Fuoco alle spalle 

Per .salvare un amico, misterio¬ 
samente scomparso e ingiustame.'- 
t» accusato di un omicidio, un re¬ 
duce di guerra si improvvisa in¬ 
vestigatore. Gl; indizi sono pres- 
socchè inesistenti: un numero te¬ 
lefonico, un biglietto da visita, una 
misteriosa quanto gradevole appa¬ 
rizione femminile notturna. Natu¬ 
ralmente -1 giovinotto. con l’aiuto 
di una vezzosa infermiera, riesce 
nell’intento, scopre il pazzo assas¬ 
sino nell’uomo che meno si sospet¬ 
terebbe. e coinvola a giuste nozze 
con l'infermiera. La tecnica è con¬ 
sueta. quella delle scatole cinesi, 
che si aprono sulle rievoezioni del 
delitto e dei suoi precedeti fatte da 
leuni personaggi del film. Non .- 
stante una certa correttezza forma¬ 
le, il film è inquinato di stanchezza. 
Un prodotto commerciale come un 
altro, realizzato da Vincent Sher- 
roan. 

Gli interpreti sono Dane Clark, 
Edmund O’ Brien. L’attrezzatura 
forse maggiore del film è costituita 
dalla coppia di interpreti femmini¬ 
li, che sono la biondissima Virgi¬ 
nia Mayo e la bruna affascinante 
Vìveea Lìndford. 

Tortura 

H problema carcerario deve esse¬ 
re evidentemente uno dei più scot¬ 
tanti dell’America di ieri e di oggi. 


,S. può scoprire infatti un intero fi¬ 
lone del cinema americano dedicato 
alla analisi, spesso superfìc.ale, ra¬ 
ramente efficace, di metodi c abi¬ 
tudini disastrosi. Da Forza bruti, 
il film di Dasasin che giungeva a 
paragonare certi metodi carcerari 
a veri e propri sistemi nazisti, fino 
a Prima colpa, di Cromwell, che 
è una confessione di sfiducia nella 
possibilità di risolvere il problema 
nella società americana, ri può ri¬ 
salire assai addietro, fino all'im¬ 
portante Io sono un evaso, di Mer- 
vyn Le Roy. Tutti questi film me¬ 
scono ad atttarre anche perchè ac¬ 
coppiano la denuncia di un proble¬ 
ma ad un forte interesse spettaco¬ 
lare. Assai spesso si tratta, infatti, 
di sospese storie di evasioni e di mo¬ 
vimentati drammi. Qui, in Tortura, 
la questione è quella solita: da un 
lato è un direttore deciso sd attua¬ 
re vecchi metodi brutali, dall'altro 
vi è un capitano delle guardie com¬ 
prensivo e largo. La soluzione è 
quella che si poteva attendere, an¬ 
che se il lieto fine è sempre un po¬ 
chino stonato in storie del genera. 
TI film è diretto con sincerità da 
Crane Wìlbur, ed interpretato da 
Steve Cochran e David Brian. 

La luce rossa 

Ecco un giallo di nuovo genere: 
un giallo biblico. Si tratta infatti 
di scoprire chi ha ucciso un reve¬ 
rendo, e il fratello del suddetto 
crede di trovare la chiave del mi¬ 
stero in una Bibbia scomparsa. Uli 


cerca, cerca, per tutto il film, fin¬ 
ché la Bibbia si trova c, in luogo 
del nome degli assisslni, il mistico 
investigatore legge un versetto che 
lo invita a essere buono, lasciando 
fare tutto a Dio. E infatti Dio si 
sostituisce al cercatore di Bibbia, 
facendo morire in malo modo il 
malvagio. 

Dal che bisognerebbe trarre mol¬ 
te morali, secondo il regista Rey 
del Ruth. Gli interpreti sono Geor¬ 
ge Rafl e Virginia Mayo. 

Vice 


Mostra leonardesca 
a Palazzo Venezia 

Venerdì 20 giugno alle ore 18 
si aprirà, nella Sala Regia di Pa¬ 
lazzo Venezia una Mostro di¬ 
dattica leonardesca, allestita dal 
Centro per l’attività didattica dei 
MuseL 


I gravi pericoli 
del Piano Schuraan 

Un velate 41 scemante attualità 
edito 4* ■ Nettale Eeesemlche» 

La Conferenza Economica Interna¬ 
zionale di Mesca è un avvenimento 
destinato a lasciare una traccia pro¬ 
fonda e duratura non solo negli am¬ 
bienti e nei settori direttamente in¬ 
teressati, ma nella vita stessa del po- 
IpoU « delie nazioni. Possedere una 


ampia documentinone sui lavori del¬ 
la Conferenza, sui suoi risultati, sulle 
situazioni di fatto che hanno portalo 
alla convocazione del convegno, sulle 
prospettive di commercio estero in¬ 
ternazionale apertesi a Mosca, è c 
sarà indispensabile per chiunque vo¬ 
glia seguire k> sviluppo degli avveni¬ 
menti economici mondiali oggi e nel 
prossimo futuro- Notizie Economiche 
ti è assunta il compilo di venire in¬ 
contro a questa esigenza con un nu¬ 
mero doppio speciale 

I! numero, che è a 36 pagine, con¬ 
tiene un ampio panorama della situa¬ 
zione degli scambi r.ej mercati occi¬ 
dentali. rei paesi sottosviluppati, in 
Italia, r.et mondo socialista e a nuo¬ 
va democrazia. Inoltre contiene un 
quadro delle nuove possibilità di 
scambio emerse a Mosca, e il testo 
completo del discorsi del delegato so¬ 
vietico Nlesterov, del delegato cinese 
Nan Han-Cien. del delegato britan¬ 
nico Lord Boyd-Orr e dei delegati 
italiani. I documenti conclusivi delta 
Conferenza, una nota a carattere teo¬ 
rico e un’ampia rassegna stampa com¬ 
pletano l'Importante pubblicazione, n 
numero costa 100 lire e pud essere 
richiesto ail’amminlstrarione di Noti¬ 
zie Economiche (via Piemonte 40 - 
Roma). 

Iniziando inoltre la serie dei pro¬ 
pri «Quaderni*. Notizie Economiche 
ha curato la pubblicazione di un vo¬ 
lume di grande attualità dal titolo: 
«La minaccia del Piano Schuman». 
n volume, che consta di circa 200 
pagine ed è In vendita al prezzo di 
200 lire, contiene un completo esame 
del Trattato «ulta « comunità euro¬ 
pea de! carbone e dell’acciaio », non¬ 
ché delle conseguenze che l’adesione 
al pool avrebbe sull’economia Ita¬ 
liana. 


ctibn-S'iilealismo di mozza Europa, 
o i t:i 0 >!iuzz;*menti e le trinciature 
(!: un pilion* purtuttnvia pieno di 
talento come Casinari, prese ni 
piestilo pati pan c..■ I Pica.-su eh 
Aniibes e .intestale con sciupi e mi¬ 
nore autonomia sui suoi vecchi e 
nervosi toni verdi, sui suoi vecchi 
incarnati sensuali e caldi, di espres¬ 
sionistica, romantica e lombardesca 
tradizione? E ciononostante premia¬ 
ti. o. anzi, piemiali proprio per 
questo? 

Forse più schietto e autonomo è 
rimasto proprio Bruno Saetti, con 
quel suo ostinato ricorso all’affre- 
-•(•» e la sua chiusa c un po’ cupa 
e stupefatta dolcezza, anche se qua 
e la prevarichi la suggestione delle 
torsioni e delle angolazioni cubistc. 
Ma i cattivi frutti di un orienta¬ 
mento sbagliato sono meglio visi¬ 
bili più in là, nel progressivo as¬ 
soggettamento di buoni c giovani 
.'•cultori come Calò, Cappello. Ca¬ 
stelli alla « pncumoplastica » (pren- 
io a prestito il termine da Roberto 
Longhi), di Laurens o ai rettili 
antidiluviani di Moore. E per la 
pittura la stessa malattia lascia in 
misura diversa le sue tracce su 
Afro, su Cantatore, su Montanarini, 
su R. Castello (dei suoi galli è ri 
ma sto solo un gran turbinìo di 
penne...), «u Moreni (nonostante la 
.«uà astiata grandiosità), su Romiti, 
su Arnione, su Corpora, su Scordia 
• che tuttavia si salva ancora per 
una sua semplice e umana elegan¬ 
za), su Santomaso (i cui rabeschi 
s: allontanano sempre di più dal 
contatto vivo con la luce e il co¬ 
lore che un tempo li distingueva¬ 
no). su Morlotti, e persino su Va- 
gnrtii o su Pirandello (di cui va 
però segnalata la ripresa in senso 
realistico dopo le smaterializzazioni 
astratte di qualche tempo fa). Me¬ 
glio. allora, un Mandelli, nervoso 
nella pennellata, sinceramente com¬ 
mosso davanti ai suoi paesaggi e 
alle sue figure. Sono parecchie 
probabilmente. le cose in cui Fran¬ 
cesco Arcangeli, che lo ha presen¬ 
tato nel catalogo, non sarà d’ac¬ 
cordo con me, ma almeno potremo 
dire insieme che in queste pittura 
di Mandelli non si può non rico¬ 
noscere un pittore italiano. Del re¬ 
sto anche in Gentilini, anzi in lui 
piu che in tanti altri, ricorre un 
costante attaccamento affettivo, un 
po’ dinoccolato e scanzonato ma 
sincero, a scene e cose umane e 
italiane nelle sue vedute pisane o 
romane, in quel suo arcaismo fia¬ 
besco oscillante tra Ensor e Chagall 
c i trecentisti italiani. 

Sulla via del realismo 

Respinti dunque da un Iato dal 
vuoto post-cubista e astrattista (che 
la cand da costanza di Atanasio 
Soldati non può certo bastare » 
riempire) e dal formalismo cosmo¬ 
politico in generale, ci affretterenu, 
a tornare, con o senza il permesse 
dei critici della stampa america¬ 
nizzata, ai pittori di orientamento 
realista. E guardiamo allora unc 
scultore come Agenore Fabbri, for 
se ancora troppo chiuso in quella 
sua perpetua lotta tra l’uomo e la 
bestia, tra l’umanità dolente di 
quelle sue statue di terracotta po¬ 
licroma e la brutta materia donde 
quella umanità emerge, ma in que¬ 
sto, appunto, animato almeno da 
un pensiero vivo e umano e sen¬ 
sibile al dramma quotidiano. B 
guardiamo le opere di Carlo Levi, 
talvolta compiaciute per la mate 
ria cromatica densa e fermentante 
ma capaci di incredibile penetra¬ 
zione in un’opera come « Vicolo » 
Roma », o di ritmica e salda tessi 
tura nel ritratto di ragazzo intito¬ 
lato ■ Roma ». Ci soffermeremo an¬ 
cora sulla • Guerra civile • di Allg» 
Sassu, opera di grande commozio¬ 
ne, superiore anche alla più recente 
« Via Manzoni ». Nè trascureremo 
le incisioni di un Bianchi Barri- 


unente »), circonfusa di un alone 
tragico come certe sculture dell’an- 
lichita classica. Omiccioli ci rac¬ 
conta nei .suoi quadri una delicata 
fiaba di peccatori e di zingari sulla 
spiaggia; mentre Piero Martina 
nelle sue tessitrici e nei suoi ri¬ 
tratti mostra di saper trovare temi 
ed emozioni aderenti alla leggerez¬ 
za e chiarezza di colori che gli è 
propria. Birol'.i e Migneco fanno 
uso entrambi largamente di modi 
figurativi tratti dai repertori post- 
cubisti, ma sono entrambi profon¬ 
damente impegnati per diverse vie 
in una loro battaglia culturale e 
umana. Si guardino di Migneco il 
soldato che legge la lettera da casa 
o i • Mungitori » o le « Donne di 
Panacea » o <« Non si sono fermati », 
dedicato quest’ultimo all’eroe greco 
Beloyannis: un colore gemmeo, una 
chiarezza da mosaico, una schema¬ 
ticità talvolta monumentale sor¬ 
reggono l’energia poetica di questo 
pittore. Per Birolli (qui presente 
con una personale di venti opero, 
riassuntiva della sua attività) il 
problema del linguaggio è un pro¬ 
blema costantemente aperto e xJ 
suo sforzo di mantenere il contatto 
con l’arte europea è assai più pro¬ 
fondamente serio e libero di quello 
dei suoi amici di gruppo (Morlotti, 
Turcato, ece.). Egli mantiene te¬ 
nacemente i legami con la realtà 
attraverso le sue scomposizioni e 
le sue macchie di colore anche ss 
cella continua lotta con l’angelo 
sembra talvolta perdersi. 

Immagini di contadini 

Un particolare discorso merite¬ 
rebbero i tre grandi quadri di 
Zigaina, dedicati ai braccianti del 
Cormor, dai quali si sprigiona una 
incontenibile foga drammatica, an¬ 
che se l’artista ha sviluppato il 
processo di individuazione grafica 
dei volti e di ogni figura con dìù 
rapidità di quanto non abbia fatto 
il colore. Ancora un particolare di¬ 
scorso meriterebbero i cinque qua¬ 
dri di Purificato, pieni di una lim¬ 
pida pateticità tutta meridionale 
di cui il i Trasporto del contadino » 
è il più impegnato e complesso da] 
punto di vista della composiziona 
e il <■ Contadino fondano » è il più 
raggiunto dal punto di vista della 
perfezione espressiva. 

E ancora metterebbe conto di 
soffermarsi sulla vena autentica¬ 
mente emiliana di Borgonzoni, qui 
più serrato del solito nei suoi con¬ 
tadini e nel suo paesaggio alluvio¬ 
nato. o sulla grande e coraggiosa 
opera di Mucchi • Il popolo difen¬ 
de Praga contro l'esercito nazista » 
o sui disegni e sulle incisioni «il 
Zancanaro. di Attardi, di Mirabella 
di De Stefano, di Francese, di Graz» 
Zini, di Anna Salvatore, di Muc- 
cini, di Vespignani, o stille traso¬ 
gnate immagini di contadini di 
E. Treccani o sui delicati volti di 
S. Gatto. E il quadro sarebbe an¬ 
cora più largo se alla Biennale 
fossero stati invitati artisti come 
Natili, o altri più giovani ma signi¬ 
ficativi degli intenti che animano 
le nuove generazioni. Ma lo spazio 
manca e occorre concludere que¬ 
sto primo Itinerario veneziano. Lo 
concluderemo, in barba ai nemici 
della verità e dell’arte e in barba 
ai professori dcH’europeismo di 
marca americana, dicendo che ab¬ 
biamo trovato, è vero, nella parte¬ 
cipazione italiana di questa Bien¬ 
nale, opere estranee alla coscienza, 
e ai problemi della stragrande 
maggioranza del pubblico italiano, 
ma che abbiamo trovato anche as-’ 
sai migliorato, nel numero e nella 
qualità, rispetto alla precedente 
Biennale, il gruppo delle opere che 
per contenuto e per forma sono 
nuoce e italiane o si sforzano co¬ 
munque di trovare un accento 
nuoco e italiano. 

CORRADO MALTKSC 
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Pan- 4 - « L’UNITA » 


, DIGOFIMANN VITTORIOSO 
NELLA 1E LOCLE-ABELBODEN 


AVVENIMENTI SPORTIVI 



RADUNO MIA FARNESINA 
DEI VELOCISTI AZZURRI 


LA PENULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


PER ITALIA ■ SVIZZERA DI ATLETICA LEGGERA 


NULLA DI NUOVO AL GIRO DI SVIZZERA 



salvo Como e Afa 


asiano ...a sperare in 

Disperala la situazione della Lucchese - Ristretta a Lazio e Fioren¬ 
tina la lotta per II «piccolo scudetto» - Il «colpo» del Legnano 


anla Rodono alla Farnesina Vittorio di Diggelmann 

in r dei '^^-^? lurri nella Le Lode Abelboden 


L'incontro di atletica leggera con che un altro significato: selezione pe¬ 
la Svizzera, che si disputerà il 22 gtu- Te Olimpiadi. - 

nno, è ormai alle porte e gli atleti Oggi scenderanno sulla pista della - . „ .. . . , „ , . . . . ' 

prescelti dal nostro Commissario Tee- «Farnesina» Colarossi. Jacob. Lee- StCOnaO KUultr (a d 44 ) Che batte Ut Votola LleriCt, PaSOttl 
nieo per la formazione della squadra eese. Montanari, Penna, Sangermano, 

;,r;rtó,ò fssr.*.» Firi,r; « KM « »'"’»««"« • s emp ,e < n ciucca 

Dopo gli allenamenti della setti- Panerò. Essi si alleneranno sul 10O ----- 

ninna scorsa durante I quali IT mag metri plani e ' la ,orma ' ADELBODEN. t8, — La terra tappa nulla età segnalale. aH' nfuori da la 

pior lavoro è stato «volto dal velo- alone per la staffetta 4x100. del Qlro del!a g vlazera ] a Le Lode- fuga di Diggelmann. che transita a 

cisti c dal qunttrocenUstl. domenica .. .— —— Adelbodenl non ha manttmito le Soleure con 2'19" di vantaggio sul 

scorsa al S. Giuliana di Perugia, \f*i i iiht I C fi promesse poiché sì pensava che gli giuppo. 

dove sono radunati gli «azzurrabili», > llll (ICII U.l.O.I , scalatori avrebbero dato battaglia al Mentre Dìggc’inai.n pio^egue turila 


mia la unta per u «piccolo scuaeuo» - 11 «colpo» aei Legnano ^ ^ vef 0 . «ione P e r u statua 4 xioo. d -^àr^nn. c»,e,^r; 

^ (is ‘ ! e d «‘ i |Un ‘ t 1 ro 1 ^ e ' ,UsU ;, domenica - Adelbodwl non ha mantenuto le Soleure con 218’ d! vantag-lo sul 

1 scorsa al S. Giuliana di Perugia, \/*4 f 1 | 9 f t f C H promesse poiché sì pensava che gli giuppo. 

I coleri degli studi, quel precisi K unanime e stato 11 verdetto, ini - sotto lo sttmo’o della -.ctrocos- 2°l?,,«° n i7 u.rnn'"de^lanHatorr^'d^ ’ 1,11 f,el1 • scalatori avrebbero dato battaglia al Mentre pìggv'«na..n pto.eguc n"l!a 

o scrupolosi controllori delie llrmnzo tutti e dieci 1 compì d ltnlla. Infatti Mono - edro e capacità offensive marciatori. I velocisti hanno rljo- ,, torneo di pallavolo ga Ketèfeer N^n ^ Invece scaduto teoor. u q^>%'aUe.datoV3’ sul 
cc.iO società cho una Uorncnlcn M f| puLMfeo hit di^crUito gli m<ui! o sposalo urlio piotine t or/o e., neiju .«.rito hi vista ricIPnIlonarncnto di ofjàjl f n enie e sule attese mon lagno J* giuppo eh** no*'i accerna neppure a 

c una domenica no — manipolano come gioco — cronache alia mano — L»/jo. cho o'pitriA nell ultimo in al'o Stadio della Farnesina di noma. Nella mattinata di Uonrcn.ca danno Qj IO $ passato In giuppo. senza una iea*:one. cosicché la maglia 

dati* biglietti, posti, abbonamenti non lu\ perduto nulla t«c punte pltft contio di uirnplonato. la Triestina. Fra I lanclatorl I mnrtMlistl Taddla ! a ?\\\° TÌnL P I ,rclta I gialla riesco a tlpicndere contatto 

limono ripeterò spesso: « L'Incasso di alte sono state registrate a San film Grave anche l a sditi»'.ione del ro»so *-■ Lucio» e II discobolo Consolini ì,n m?'° A questo tl aggiunga che l miglio- co-i il uro»™. D geelmann corona ja 
•j/tm partita è un attimo elemento per Intcr - Bologna (15 mila spetta- a abardati d. San Giusto, cho col 'l™ 11 '* dimostrato di esser* in buona scBi.entl rlaulfa r-' GIRONFA rl svizzeri. Kubler. Kobiet e Schaet. sua lunga fuca .o ltana vincendo 

giudizio per dominare il rato,e {or. circa e per un buon terz'o lo- punto p- r -« In cL ter, ,altro coni Trini Nomen.^ValrnSa T l? ,^Ómo° ^ÌS^Vk^V'T 

(H una squadra F. un po' il ferma- (ognesll e a Vnlmnurn per Triestina - t.o 1 «diavoli» de] Miian hanno „. ar Vintorl Corsaro o Faitz * hanno ,5 ' 12,: OIBONE B: Prlsco-Centocelle ° ert a d aund o L ni cT'n end « « t e a Ke- ‘iva a 2'44". * ‘ 

metro della situazione: sene a mi- Mllan (circa 15 mila spettatoli), poi potuto mRtA speranze di sai- svolto un lavoro leggero teso nrln- M ,I . 3 - 15 ; >5-P‘-Oltre agli Incontri di [* lPcr d vittima Successivamente d - 

turare la - /ebbre" del tifo». I enfi- man ninno si cala stilo al 7 uria \cva Comunque a tidte Indistinta- clpntmente ad acquistare Unto e ve- una foratura e di una reuma del'a I ’nrflìtlP rii jifrivn 

rieri, cho sono gente seria e con la allettatori di Juventus - Como e I nette m cinque pericolanti un au- iwt‘à. Gli allenamenti si sono svolti P ”.," * Monterotoiido Prte»>ono-cento ca t, na . Keteleer. validamente aiuta- 111 ' 1 

tc-^a sulle spallo, hanno ragione 3 mila di Novara - Pro Putita. Un giurile. « /„ b„< a' lupa! » sotto la direzione di Uononctni e incontri di domenica hano mA d! .’* s\* 01 c °mpa?nl di squadra bet- D .n CC innPn " , 2rw .. ,, Ku _ 

>««* " » ... »«■«• »'<■«■>. ... . ■»«"*■ ",,,s t '”■««"«» r M,u«r„r?j , nc h T E .j; 4 . j -„;u * * ?-?«“*» tó".,- a , sù , 

r-l lascia trasvinnre dall entusiasmo Per fortuna - e que.s'o ritornello nella prova selettiva toniitasi allo c , dovranno formare la rapprescn- S j , ’ a .voi,--, QUasl in ,eramen- 5> Kob:et ; 6 > V Cerami; fi) 

de! " campanile ”, é un giudice dal eh» molto volto abbiamo «Ipctuto Ir. K ^ pattilo? torso aarebbo Stadio delle Terme di Poma. tat iva provinciale, che parteciperà a .p^otmTa moae'i T«-atanittav?i Gludic ': Metzger; 10) Fondelli; 

verdetto sereno, obiettivo. K domo- (|iiOfitn ultimo periodo non <' nini uteglio ticomtm lato a palline del Dalla riunione di oggi Oberwcger settembre nlla Rassegna Sportiva i n tèieì'au'e P In! zio" tranquillo e sca- U) Farnara; 12) Schaer; 13) Dorai r.- 


I/ordine di arrivo 


verdetto sorcjio, otilcttlvo. K domo- questo ultimo periodo non <' nini meglio ilcomint lnte a pnilnre del Ddlla riunione di oggi Oberwcger settembre nlla Rassegr 

. . . 1 * .. . .. . .. .... I_!.. hall.... niii.nliirlnnA nullx .. a . . «. ■ _ _ « 


mica, 11 pubblico — quelle fncce ano- stato di cosi palpitante attualità — c'tlt'o de'lc letio. della stanche//jt. trarrà la prima conclusione ^ sulla femminile Nazionale, 
turno o vocianti che si Incontrano è Unita: tra sei giorni II mondo dei ma un cenno, anche se breve sulle di preparazione raggiunta La classifica dopo la 


lata facile, sotto i; traguardo dei 


venture: 14) Dleder'ch. tutti coi tem- 


prlma glorna- ‘ P temio della Montagna, t passaggi 1», : t > 5 > 'P*.™ l ^. er ,“ 


tu'le grndinnto degli stadi — ha 
tlu'o un giudizio frrtldo, terribile Ila 
(letto con tutta chiarezza: « Fasta, 
Insta. Il (‘atrio non è più di muda 
j er quest’autin ». 


:r quest'anno ». mare o In montagna. p o a qna-ulo il I nronietro impazzi- 

s-r e 11 sole fu ballare I sa«s| e gre- 

1 _ _ _ _ m a _ / _ ■ mite di Umnanti le sponde dell'Ar- 

leppson: ventidue goal K r*irr,«r 

. . . v P ;, r II quarto posto, tacitato or- 

ralla aggrovigliata pattuglia In lot-isel giorni, poi come dopo una tappa fllorl ,, Na . ml , s) (lf , f . U! crà do- 

nrr tn «.nlvAvfit mmrt flnmf- nnln#i» rl<U(li*Ae& Tutti» la *• t-fttnta * 


leppson: ventidue goal 


la per la salve?/u sono uscita dome-1noiosa, rtsolvcrft tutta la •'volata 


manica Mu roti tutta pint'iihllitft H 


Mie:» tre squadre: » Palermo 1'Ata- di domenica prossima. Per tre qua.U s, irA m condominio 

Tanta e il Corno. Una faticata, un spacciata è In Lucchese, che battuta . . , 

mito e... un sospiro di sollievo, or- a Palernfo. giocherà l'ultimo Inton- 

rrZa) la paura dt ter! è un ricordo tra del torneo In casa contro Iti 1 r!l,< ' l o n l napoletane al Vomere al- 
come tanti altri e come tanti altri Spai, trai |>er salvarsi oltte che e j ! ' p'C'-e-i'a di appena o*»omlln s’if- 
inesso alla rinfusa nel vecchio e lo- vincere l'incontro sono neccs‘-«itci ,n, '' r ' ri ‘ « h.’/utI » sono s-ntl bat- 
i;oro sacco del campionato 1951-'52. due case. I) clic 11 Bologna pentii j ’’ ,MI f 'n"n « i e-ie r enlo’n ». dn! tnr 
I rosanero siciliani e 1 ncroazzuril o pareggi con 11 fottio; lì) che le j , a--n* ,tt l ,, io legnano che malgrado 
1 crgàrm» K chl, rispettando le previ- Triestina perda al «Torino» con la ' :i Ml ' 1 sPin-Ime «tranquilla» eno¬ 
rmi;! della viglila, hanno raggiunto I,azio. t*n»• a a "rar colpi gobbi uno dopo 

quota 34 tn perfetta orarlo: cioè alla E non sarebbe tutto, perché In »*»«**’i* Piavo legnano! Il Napoli 
penultima fmrtltn del campionato L.uccite.se dovrebbe ancora dlsnutme «orti ritornello: « Snuarira statina r 

vilttma della serie casalinga. Netti e una qualificazione per la scelta de t "tonta » Arrota due Incon- 

zeit/a discussione I punteggi ere In quartultima che deve affronta:*; . rt . c rin ,. r . 1( , n .. n ,,. n R Novnra-Pro 

Tianno deciso gli Incontri: Il Palermo la seconda delle cndet'e. Troppo di:- ‘ ! . 

dopo un primo tempo chiuso a reti Nello dunque 11 cammino della sui- * 3 0 ’ As 'f'.te in qucs'e parti- 

inviolate ha piegato la coraggio-»» rezza e non crediamo -- nnnnstnn’c * R " r ’ do »• s^-»*i»to li bei gioco co- 
I.uccheso per 3-1. mentre l'Atalamn. In nostra s|rn|xitla i»er la squadra "turque.. — via lutamelo ripetere 
*'galvanizzata ” dal ptodlgloso Jepp- toscana — che la Lucchese rlma’t -itno-a ut»,» vo'.tu — dumentcn é tini* 

ton ha travolto il povero sfortunato ga in A. , :l p vU%ll i 

’j orino sotto una valanga di reti: ••• I' 1* 

•" E del lauto bottino Iteti tre goal 11(A ... __" * I 


RASSEGNA DELL’AT LETICA LEGGERA: CHI VINCER À’ AD HELSINKI? 

Alexandra Ciudina è favorita 
nei salto in alto e in lungo 


1) Keteleer. 18.41’SO"; 2) Conternn 
a l'07“; 3) Schaer a l'S5"; 4) Clerici 
a 2 ' 16 ”; 5) Kubler. Kob'et. cerami, 
Pasottl, Rob-.c, Fornata, Giudici a 
2'30"; 12) Dernu’.der a 2'42"; 13) Gold- 
schmidt a 3’45". 

COP PA DAVIS 

I tennisti elei Belgio 
su penino In Svezia 3-2 


/Itwersnrie di riguardo per la sonici ira: la bermeli- Alexander (sullo 
in allo) e la Williams, la Saginiura e la Canlij (salto in lungo) 


XXII 

Non Si sa ancora a quale gara i.ec-j 


*f> g -andò csM-ntc li bel gioco co-|r<i iscritta Alejandra Ciudina e non ' «V 

•uupque.. — via tat"mcio ripetere {sarò facile per lei scegliere, anzi piut- Ìb-m 4*(S <U Ah ) 
■ii’to-a ut*,» volti» — domenica é tirsi* 1 /»'->*/<* ni tumulante, giti t lid tn quasi j s c h;ntc Solr.» (Osterl.; 


SALTO IN ALTO 
1951 


] -ir: ano la firmu di Jeppsnn. che hu 


le maggiori probabilità di salvez 


•a Kv vivai 


-. igi-uinto cosi quota 22 e II quarto ™ ?, !!* 7or,,I ° e 1 d * ,: ese. clic * _ ! !» so. ICS »»« alto c 6.11 ut lungo <■<>- • < ol > 

vo.=:»> (dietro J. Hansen 30. Nordntn s l ‘' Co, ’ tre ™ n no dotnenlm sul cinti , . .. n| rt |» nu , st.tmscono un gruppo di prestazio SiI 

«\5 e Kyers 2«1) tiùììr graduntorln dei * )0 cl v a F ^ lnt ^ e ^ a * Nota la postzio. Lfl SflV!GI*f9 Hllld P'6*nGV3 ni ctn: /anno di Jet, senza alcuna poi- WillUm* (N. Zi! 

*■ cannonieri " del massimo campi,»- ne ac "° duc s ^ l, ' ulre: c f0 rrp fili 800 m Iti 2'8"5/10 * ibtlitfl di duhbi ' l ' atIcta V iù rnn " S'il’2, 

nato. Adesso li lungo Jc PV - Può- Renata sono gomito „ gomito „ quo- W'e QH O UU m. m £ O J IU pfc/a del mondo Sha»" (Q.r ) F ’ 

lito-salvezza confo è stato battezzato ,H trentnt.e quindi ad un solo pu»>- _ v .. . rnr ._ dl r » u . K non sul piano dt un livello me- Gurmati (Unak.) 

r Bergamo — può calmarsi: la *'fa- tn d8lIn sn'vozzu. l’n match puri é nlo , * ' u at) ' ct |ca ìegRera svoltasi a diocre di risultati come, ad esempio. Bliaitr» (01.) 
Tiricela " ò compiuta. dunque sufficiente c un match pari K | CV ^ ratlcta sovietica NIna Plct- Cìleu Morris net campo maschile ma Cbaikin» (URSS) 

Sorpresa, ma 11 pronostico prudente l ,uA raggiungere... senza troppa n ev.i ha stabiliti* un nuovo record bensì eccezionale poiché i suoi re. C*alj (Ani.) 

e •' Maligno " salxito si era rifiutalo fat *ca. ntomll.i’e degli fon metri coprendo rnT( i personali in tutte quelle spe- - - - —~~~ 

<1 parlare, il pareggio del Como « Incerta la posizione dei Bologna. ^ , , 1 , Jj l V an * a I1 ! " c ‘atitù. eccettuato il peso dove si irò- f ome abbi “ 

Tonno contro 1 neo-campioni d'Italia, tl quale affronterà domenica un co- 3 - 2 /.Ó /1 Jr^cedìmi word mondiale r . a a j quattordicesimo, la collocano ^hc la C 

I ladani, raccontano le cronache, mo ormai in ferie; l rosso blu. che rJl „ rra detenuto da un'altra atleta ! ra tl secondo cd il quinto posto dl 1 

Jiaiino disputato una partita " «Cleti- d» due domeniche hanno ritrovato sovietica: la Go'opova dl Leningrado, tutti i tempi. , . 


I tutte le prore del programma nlim- fjlir Odia (G. 8.) 1.625 

Ipico essa ha la possibilità di pia e- p»imr» (URSS) 1.62 

i.tt-.si tot le prime sei. tt '3 negli Sn GuLer (URSS) 1.61 

Jf/t 5/5G nel ami rttotto. 13.5j nel > Ufi Santo» (Br«.) 1.61 

! sn. 1 6S in atto c 6.11 ut lungo »■«>- Bllr ' ,r t 01 -* 6 

jsfif utscono un gruppo di prestazio SALTO IN LUNGO 

ni che /anno dl lei. senza alcuna pos- WillUm» (N. Zìi.) 6.125 

!.. .... • rMlt.. innelv c «4 


C I ¥■ Bla ¥1 UP ■ B BRUXELLES. 16. - Il Be go si é 

A && A, V* All \Jr qualificato per le setn.finali della zo- 

na europea di Coppa Davis battendo 

_ la Svezia per 3-2. I belgi avevano 

,• a si i/iz vinto 1 due singolari disputati ra- 

Lerivell-Alexnnder (sullo hit <> e n doppio di domenica ma 

oggi har.ro peiduto gì: ultimi due 

Cnnltj (salto in lungo) \"v ? Pò rt d s!nL ’ o a,p Ecco 11 <le '* 

- Johlansson (Svezia) batte Brichant 

. , , (Belgio) G-l. C-3, 6-2; Davidsson 

tare un buon poslo m .etto alle dna- (Sv „, a) ha „e washer (Belgio) 5-7. 
1949 si fiche scagionali? 1 - 6 . 8-6 dono di che il belga ha do- 

1-61 AiVopposto ttcl lungo piemie la J vitto liti-arsi per »:a sosa'ma. Ne’- 
f- 6 -! g,ovine.:a. Tre ragazze nate sitile co ’e s-m (irta': Be'.? o h’ccntrerà la 

s tre dei Pacifico saranno le più te- | Frrnc .a a T’atigl nei g'o.nj 13. 14 e 

inibiti avversarie della Ciudina m una ,J lu ^ ’° - __ 

L gara che (on ogni i erosi Doglianza ! . 

1.61 vedrà la vittoria dt riti saprà volate VlVISSUIlil JlliOSU 

— ben al di là del limite dei 6 metri. 

— i.a velocista neozelandese Yictte TVil- poi’ Il viU’Il Ll( k l I .:l/.IO 

llams. la giapponese Sugimitrn • la ~ “ . . . 

Il 2a giugno prossimo le «strade 
au. traflana Canti/ intorno a Roma » vedranno sfilare 

5.62 fi record olimpico dl Olga Gya - Ja sara banda dei partecipanti al Giro 
mali (5.69 nel '48) e forse anche (jpj Lazio (valevole per il Trofeo 
... quello mondiale della Olankers (625 «Aranciosa Neri»», giunto alla aua 
5 _ 5 nel '43J sono in pericolo. Non è esclu- XVI edizione e per il quale già ai 
**? so che Nad/etda Chnikina tenti an- preannuncio viva l'attesa degli ap- 
nhe lei II cnlro se II ducilo con la passionati. Ed è veramente giustifl- 

- ,1. „ i anm resZo ma è tmnro- C8,a '« ìc a ‘'« a ' infatti un agguecrl- 

- Jackson le darà respiro, ma é impra- tjssimo ptolone dl ,. ul £aranno par ,^ 

oba- babtle. Resteranno cosi solo la Gva - tutt j j nos trl migliori professionisti 

/a- mali che difende il titolo e la tede- {esc ) us ( f naturalmente, gli «assi» im- 

dai- sca Stumpf a lottare da a outsider » pe gnatl al «Tour»! e indipendenti si 

ulna contro la Ciudina e le formidabili presenterà alla partenza a Roma per 


tifica in sordina, zitti zitti, in 
punta dl piedi per non Innervosire 1 
bianconeri (ma clte cosa può far ln- 
7 ervoslre oggi In Juventus Istallai» 
lassù a quota 58?). E 11 colpo 6 riu- 
re-ito e con esso II Como ha raggiun¬ 
to la sospirata tranquillità. Come tm 
clorato la Juve? Ieri II nostro Martin 
:-a scritto: « della Juventus A »nc- 
gUo tacere, specialmente di John, in 
rapporto alla sua rlassr. appratitilo* 
Chiaro? 


LE SQUADRE ROMANE PENSANO ALLA STAGIONE PROSSIMA 

Zen obi a Milano per Pinardi?\ 


i concorsiJ il fatto dl essere regola - ragazze d'Oceania. 

re dovrebbe avvantaggiarla di /con- LO STARTER 

te ad avversarie più forti. E cosi «f 

Dorerebbe in primo luopo a dover """""""" _ 

fronteggiare la britannica Lerurell-A- # eniràinflDr 

Iciandcr che l'anno scorso è rlusci- Oggi fllid SPLENUUKfc 
la finalmente a migliorare di mezzo 

centimetro U record mondiale delia P O ] O 

Blankers Koen. vecchio di otto anni , 

* »>■«• .» « Brutti,', ,oppi,m6 "mìlJi. ™ , "SmVrìjffi 


T O T O’ 


rinciufe \t squadre *iricor:\ nel 


Mffl compatriota Tyter-odam . Questa — . filtri LUX 

"fS,” °La Roma in trattative con una mezzala straniera La preparazione delle squadre ?«'“'» I POMPIERI Dl VIGGIU’ 

*“ lino ma non è Tunica veterana che Alcuni giorni d’ spettacoli 

Cinque le squadre ancora nel Come di consueto, si è nutrita ic- Frattanto i giocatori blaticoazzurrl brano Eughenos. Grezza. Quareno c si presenterò alto pedana di Hefsinfct eccezionali. 

pual: Udinese e Torino (punti 331 rl la GUinta Esecutiva della Lazio, hanno ripreso la preparaz;o«te in vi- Mary Hanover che ha corso in prò- ci sarà anche l'austriaca Schenk _ _ _ -- 

Triestina punti 32 Bologna punti 31 che ha esaminato l’impostazirne gc- sta della « delicata » partita coti la Rresso. Diffìcile il pronostico dato snlms che conquistò il terzo posto .........,.,..,.....,.,. 1111 » 

r LucrhVi a mmt! 70 Ch «1 va!- nera! * de!la «mpagna acquisti e 4 Tr.tMina; con ulta piobabllità I alternarsi di prove buoneprove j a , rfl „\ rionatl europei del '38. .....» 

ti x^uccnpso h punii «u*. ini -1 sai discusso le trattative Iti corso per (giovedì piossìmo rito.ari e riserve disastrose di quasi tutti i partecl-1 ^ ^, . . __ — _ m nìinm ai 

\ctìì? I/in terrò Rat Ivo rimarrà ancora p :nar di e dovetti, tiattative cne sosterranno i; rituale alienamctito patiti: a puro titolo Indicativo prove- detto che ìc donne tnve*?- pIPPOl A PIJRR1 1C1TA 

■■ ■ n. 1 ■ da ftidlscrezloni raccolte — sia lnfrflsettimana.c. nei corso del qua- remo a preferire leggermente Qua- chiano prima degli uomini? Proprio » IuUulh 1 uu _ _ __ 

r 1* ♦ conducendo personalmente Zctiobi. le dovrebbero essere provati alcuni reno nei confronti dl Eugher^s in questi giorni si fa rumore sul n- * ivtTtniivi n.#!?#» «««nUiiA aria. 

Lei « meciia-prifliato » u quale è partito per Milano. clementi adocchiati dal tecnici del- Ecco le nostre selezioni per ie *!- torno rìetramericano Wtesner che do- * irf#Jiaeati cre 9 iis««o • 


I POMPIERI Dl VIGGIU’ 

Alcuni giorni ri' spettacoli 
eccezionali. 

_ _ _ ■■■■ 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


incolonnarsi lungo i chilometri del 
percorso della « classica » laziale. 


Provate il vest-to ultraleggero 

TROPICAL 

in vendita nei negozi 


ISAI 


.- — “ ««a AiuoLictiwm . ne vw***- - 

f // ni ori in nritnnln v, conducendo personalmente Zctiobi 

Liei L IilLClIfl-'jlI lfimiO » jj quale è partito per Milano. 


TIIVFVTim- 4 -?. Milnn- _|. in- A - termine della riunione la Giunta a società. tre corse della riunione: Premio Pa- no aver saltato 2.04 nel ’46 riesce an- FieihUii.ru - T«r*a 31 (4.r iatto E>«il 

JU» fcATIJS». Z. aliiati. 4, In- puntualizzare la situazione Alla Roma, nonostante il camplo- sl ,bio: Babbuino, Zero. Pr- Podgora: J. 0ra a arcare con facilitò 2 02 ma T,«»i 

<Pr: . T : ~ 13; i* ai,o: c ha diramato xm comunicato che nato non sia uffici a'mente finito, s .Marceffa Bunker. Moro da Lupo. Pr. che cnsè tutto auestoinconfrontn _- 

—il; Napoli: —lo; Novara e Satnp- conclude testualrmnte: «In confor- vive già atmosfera di serie A e di Sabotino; Gasperide. Selvanella. Pr. c c C P * e LThCi TGSIGOMJU jarJ.si.Mo Ta6:d.,M» ptr: 
dorìa; —1G; Spai: —19; Pro Tatti*: miti delle direttive fissate, la cara- conseguenza all'ordine del giorno è Ortlgara: Giolitti, Marianna. Pr. Pa- 1”® du j l [f f hc abbiamn ^ . rrii »r..«e. tritìi? Ptm» liANf.f* IN'DIRT 

__20' Palermo - _°1* Alalanta Co* P a Kna acquisti della Laz.o orientata ! a campagna acqu.sti. Molte e con- subio. 2* div.: Ostrogota, Friulano, citato cd alte quali si dei e aggiun- j>,«t» (l.j^ 

’ Tnriiin*"_'»"?• t .llnp.r -’ — »3 - suU'ingaggio di attaccanti d: valore '.radittorl? e notizie; quello che si p r . Monleilo: Quareno, Eughenos. gere immancabile Blankers. sesta n ’ _ - . . - 

OJ . , * j: ’ e dl rincalzi giovani si sla svolge.»- sa di sicuro è che la Roma è in p r Carso: AI organo. Odino. Berlino, citi basta una gara per tm «, %I*TI» riCLI-HPl.Kr L iz 

Triestina e Holntna: —24; Lucclte- dQ con per{ett ^ regolarirà. con luna, trattative per l'acquisto di un me- y __ Z . —- 

se: —25; Padova: —26; I.rgna- n me approvazione di tutti t dir.- dlzno. di una a.a destra e dt una . ■ ... -1- ■■■ '• ——- ■ ■ - ■ - A. ALL'ADTOSCUOLE - STBAS0 - b S (.t» ceni 

no; —39. genti responsabili» mezzala stran.cra. Per quanto ri- ritti: tzsiznr.t Fi!i5»rt.v. 60 ■ Re 

__ _ - Cie che 8 la -rimX^d^ c^s-gifo FISSATI I PRIMI INCONTRI ELIMINATORI Dl CALCIO ___ *22 


1 *; napini: —.a; r*ovara e ^arnp- conclude testualmmte: «In confor- vive g:a armosxera ai srrje /v e u, saDonno; uaspenae. oeivanmia. rr. '' . . ’ , . m TGBiGGMIU jard.sjijo TaSia.ati» ptr: fa 

*ria: -1G; Spai: —19; Pro Patria: miti delle direttive fissale, la cara- conseguenza aìl'ordine del giorno è Ortlgara: Gtohtti, Marianna. Pr. Pa- «“» tfur “ fa dcHc o«efe che abbiamo ™ %„ l l4S ..^VOlRl 

20' Palermo - _°1* Atalanta Co- pagna acquisti della Laz.o orientata ! a campagna acqu.sti. Molte e con- subio. 2* div.: Ostrogota. Friulano, citato cd alle quali si de ie aqgiun- j>,-v» l.j-j» 4 >w 

’ 'Tnriiin - * '*"?• LiHneoe - ’ — »3 - sull'ingaggio di attaccanti d: valore tradittorl; e notizie; quello che si p r . Montello: Quareno, Eughenos. p ere l'immancabile Blankers. sesta n ' _ - . . - 

i ’ e dl rincalzi giovani si sta svolgen- sa di sicuro è che la Roma è in p r Carso: Alorpano, Odino. Berlino, etti basta una gara per tro », %t*Tl» t iCLI-HPl.Kr L. tz 

riestina e Bolotna: —24; Lacche- dQ con per{ett ^ rep0 !arhà. con l'una- trattative per l'acquisto di un me- y __ 2 —— — 


FISSATI I PRIMI INCONTRI ELIMINATORI Dl CALCIO 


PALUNUOTO STASERA AL TOR INO (ORE 21) 

Lazio - Oormanìa UcddimlalR 


direttivo si terrà subito dopo l'ul¬ 
tima partita di campionato 
In vista dell'ultima partita de! 
campionato (e speriamo ultima dl 
serie B) i; programma di allena¬ 
mento dei giallotossi si prearmun- 
cla quanto mai leggero; quasi cer¬ 
tamente non verrà disputato 11 solito 
incontro d! alicnamento. 


Per qll “azzurri,, a Helsinki 
primo avversario: qli U.S. A. 


A. AU'ADTOSCCOLE -strano- e-ùt; rem I 
Pre.t: jk.m’». - :. Eajjte.e Fi!i5»rt.». 60 • Re- 
s.-s _ y»69't 

J) OCCASIONI_ t. Il- 

BWNOTO tirali »cr»iimlìi»it.» «niitt tl- 
Irmi» utgitia.s!» alitili b.n 1952, c» 
ciéusia» rzlriuancsi. stri.rdiaan» 
esaltati, kl.ccs cca;I.ti: eilrmsxTIr. .a!» 
praau, aititaam, carila 199 000. Gallma 
M»6ili V0NA. Gisartkiaa Belli (taf Cecer:»». 
34). 4541 

», MOBILI L 1! 


VIA APPIA NUOVA, 42-44 
VIA OSTIENSE, 27 

a !.. 13.500 

N* 5- — A tutti gli acqui¬ 
renti del noitro TROPICAL 
regaleremo un pantalon# 

BUONO GRATUITO 
: PANTALONE FRESCO 
0 FLANELLA 

INUTILE PRESENTARSI 

SENZA BUONO 


Staxcra alle ore 21. nella piscina la mediana giocherà Ogno. il bravo if ~ ^ ~^ ti MOBILI L. li 

dello Stadio, avrà luogo l'incontro di capitano che nel 1318 a Londra, guidò | « PretlllO Hon SIÌ0 » HELSINKI. 16. - Il sorteggio per cesslvo turno ellmlnator:o ass:eme a ,nr oilSDI G1LLE1IE li . . 

r-alianuoto fra la nazionale tedesca H «sette» Italiano alla conquista dei . V Vi, fi. .! le parete di qualificazione dei torneo cinque altre squadre nazicna;i che. J.V» «.-*!«.‘‘Li 

«che sabato c domenica scorta ha tn- lauro olimpionico. Compongono tl S!a<6!3 2 »:|l3 UlOn calcistico per I GSoch. Olimpie:, cf- favorite nel sorteggio, hanno evitato 

centrato quella «azzurra» a Napoli) trio d'attacco il nazionale Ginnta. - fettuato oasi, ha deciso I seguenti r. primo turno eliminatorio. Esse Lo,» P , T -»»»_x«f 

c una rappresentativa laziale. Trolll e l'altro nazionale Ceccnrinl 11 «Premio Montello» dotato di Incontri: U.S.A..-Itaha; Olanda-Bra- JO no la Svezia. la Germrn’a. :a Tur- ' rJz r l .. p * 

L'incontro si presenta quanto mal Dopo rincontro d» pallanuoto st 525 mila lire di premi sulla d:stanza sl!e; Egltto-Cile; Bu’.garia-URSS; chla. la Fia!a«id.a e lTndonèsia (V«r ** iÈg»*i "* *' 

Ir.'eressante giacché In seno alla disputeranno alcune gare di nuoto dt metri 2 000 costituisce la prova dt Juaos’.avta-lndia; Norveg-.a-Mcssico; Le date e le '.oralità di svo'.g.men- _ 1 _ 

nuadra laziale saranno ben cinque maschili e femminili fra cui: 100. centro della Interessante riunione dl Danlmarca-Grccia: Romsnia-Unghe- to per gli undici inewitri eliminatori jj. ARTIGIANATO 7 il 

« n-iz'cmali ». La porta del laziali sarà 200 m. s i. maschili, 200 m. rana ma- stasera all'lppodroino dl Villa Glori, ria; I.ussemburgo-Inghi'.terra; Au- non seno state ancora fissate. La -_ _ 

clcsa dal nazionale GairWna mentre schili. 50 m. dorso femminlit. Dopo Sette cavalli sono rimasti Iscritti stria-Sarre: Polonla-Francia. maggior parte dei «match» saranno ABfABTAJfENTI «HVIluzs. ri?»! - »z- r.-*-!.-» 

T a difesa sarà affidata all’ex nazionale le gare di nuoto e pallanuoto alcune c con ogni probabilità tutti saranno Le squadre vincitrici dl questi un- disputati m città di provincia Fin- 4»rr i-7e i-.-zT.i) f« - 7» 


chili e femminili fra cui: 100. centro della interessante riunione dl Dan!marca-Grccia: Romenia-Unghe- to per gii undici incc«]irl eliminatori JjT 

m. si. maschili, 200 m. rana ma- stasera all'lppodroino di Villa Glori, ria; I.ussemburgo-Inghi'.terra; Au- poti seno state ancora fissate. La - 

li. 50 m. dorso femminlit. Dopo Sette cavalli sono rimasti iscritti stria-Sarre: Polonia-Francia. maggior parte dei «match* saranno kit. 


ARTIGIANATO 


ARGENTERIA 
È GNMUEW 

WÀ 


Cn:alani cd al nazionale Boccini* Nel-1e5ÌbUlonl intemazionali di tuffi 


lai nastri: i migliori tra essi ci sem-|d!cl fncccitri cntrcrancio in un sue-’.andesi. 


Vi» b Aiflilll I 
fu fivtudU tO0 


*77^ T07* 


Itarteili 17 cì"' , ii(i 1052 


TEATRI-CINEMA 


RIDUZIONI ENAL: Astorla. Are- 
nula, Aslra, Aurora, Augusltis, 
Alhambra, Appio, Atlante, Acquarlo, 
Barberini Bernln 1 , Cola dt Illenzo, 
C’odio, Corso, CrUta’.lo, Del Vaicei- 
o. Delle Vittorie, Diana, Kilen, Espc¬ 
ro. Fiamma, Barbatella, Gotdenrine, 
(iiullo Cesare, Impero, Iris, La Fe- 
nlre. Mazzini, Metropolitan, Massi¬ 
mo. Nuovo. Ollnip'a Odescafchl. or- 
f-o. Ottaviano, Balestrimi, l'arloll, 
Planetario, Pa'az/o. Re\, Roma, Sa¬ 
la Umberto Salone Margherita, su- 
p- remema. Tirreno, Trieste, Tusco- 
o. XXI Aprile, Verbano. TE Aliti: 
E Iseo, Rollini, Pirandello IV Fon¬ 
tane, Col'c Oppio 

TEATRI 

COLI.E OPPIO: ore 21: C.ia operette 
Serena-Calderoni « La danza delle 
libe ’.u'.e ■». 

EI.ISFO: Do-nari S'a^iocie lomana 
d‘ p-osa « La nuvola e li cam- 
mel’o ». 

BORSINI: ore 2 .15: C la C. Durame 
VARIETÀ* 

Aihanibra: . M » e R.v. 

Altieri: Cìe'.o di fuoco e R’.v 
Ambra-Jnvln(*i;f: Hong Kong e R'v. 
La Fenice: i ribelli del sette mari 
Manzoni: p zappatore c R:v. 
Prlnrioe: Catene invisibili e R v 
Oliatiro rontane; Terra s-:uza tempo 
Vo'turuo: i; r'b'-’.'e ri! Cast!g la e 

ARENE 

Appio: I! scn'ie.-o d '.'.'ori'o 

Aurora: !.a r.ave sectr? nona» 

Casteno: Glurstnen o di s.anzue 

Clami» no; o so’.e mio 

Dei Fiori: Teiesa 

nei’e TCrrazz-*; Cairo road 

Esedra: 1 p ù he; peccato de! mondo 

F’e!lx: M’dianochr 

Ionio: Tè poi due 

I.iirc o’a: i nio-chett'en del/ar-.a 

Lux: I.a s-or’a de: gatiera’e Cu»’er 

Nuovo: L'autista pazzo 

Prene.t-: Giustizia e fatta 

S. Ippolito: La «paria rii Mcutecris'o 

Ventis: Plum’ a' vt o 

CINEMA 

A.B C.: V. boia all'a’.ba 

Acquarlo: Umberto D. 

Adriactne: Una ro«a bianca prr 
Giulia 

Adrian»: Fuoco alle spa’..e 
A'b.t: ' flg'I do::» g'or-.a 
A’.cyone: Tragica pass,otte 
Ambasciatori: j iacconti di Hoffman 
AnlenC; I ribe'.li de::,» Vandea 
Apo! o: Caio', ne Cher e 
Appo: i: ««nt’eto d'ril’odio 
Aquila: Quattro to-e iosso 
Art «baleno: Un grand patron 
Arcuu’a: I. faico neio 
Ar!st'-n: S? ave»! un m!!:one 
Astorla: G'oia d'amare 
Astra: Quando ;e s.gnore si Incan¬ 
ti ano 

Atlanti: I! metchio de! rinnegato 
Attna’llft: L* ro : a da un a'.tro mondo 
Augustus: Quattro iti tini jeep 
Au>oru: La nave seaza nome 
Auson.a: Quando !e s:unure si 
coiva ano 

Datb riti:; Fu»ore 
Iteri.Ini: Tic p ero e parole 
Bologna: I! reni lato dell'odio 
Brartracclo: T.ac.ca passloit 
caplfol: Damasco 25 
Capranica: Tortura 
Ca]iranichctta: Squali d'acc!a:o 
Castel'»»: Gluraincn'o di sangue 
€'• ntoeVe: 1 due dcrolttt! 

Centrale: Dot-»ia n fuca 
Cine-Star: Snbb.e rosse 
Ciodio: I! n ctofono è vostro 
Co a «1» Rievszo: Il ribelle dt Ca¬ 
si g.ia 

C o ti-., o: 1 due derelitti 
( orso: Vvce.n-’ la fi i-ce* »»s 
D -’te Maschere: Ilo-g KO:g 
De le Terrazze: Cni.c roid 
D e »ie Vittorie; i: «rr.t.Pio d l'i'odio 
He; vajce.io: L'uomo de.l'Est 
Diana: Viaggio ìud.montlcabile 
Dorla: Giuramento di sangue 
Eden: Quando le signore si Incon¬ 
trano 

Espcro: Fifa e arc-lia 
Europa: Tortura 
Excelslor: Ritmi di Broadway 
Farnese; u marcii o del rinnegato 
Faro; Ultimo ricatto 
Fiamma: Se avc«’ un milione 
Fiammetta: A walk In thè sun 
Flaminio: Umberto D. 

Fogliano: L'uomo de.l'Est 
Fontana; I due derelitti 
Ga'ier a: Fuoco ?"p spalle 
Giulio Ce»» 1 "»: Quando le signore si 
Incontrano 

Go dF.n: Quando le signore si Incon¬ 
trano 

Imperlale: Ij più bel peccato del 
mondo 

Impero: Bellezze a Capri 
induno: L’uomo del Nevada 
l*Ts: Amor con ho... però però 
Italia: Medlrnoche 
Lux: La storia del generale Cnster 
Massimo: La sp a de. Iago 
Mazzini: Quattro *n una Jeep 
Metropolitan: Furore 
Moderno; li p.ù bri peccato de: 
mondo 

Moderno Saletta: La eo.a da un 
altro mondo 

Modernissimo: Sala A: Il grande 
Caruso 

Noverine: La città è salva 

Nuovo: L'autista pazzo 

Odeon: o K. Nerone 

Odesca'chl: Il capitano d! Castlg’.ia 

O'vmpia: I! «o^n.o di Zorro 

Orfeo: Destino 

Ottav'ano: La figlia d! Nettuno 
Palazro Sistina: La c:ocatr:ce 
Palestrina: Tragica passione 
Panoll: La campana d»; convrnto 
P'anetarlo: li piocesso di Mary 
Dugsn 

P’aza: In questa nostra vta 
ITcnCste; Bellezze a Capi, 
primavaile: Bandito galante 
Quirinale; Quando :e s-gnore ai In¬ 
contrano 

Qulrinet;»: La seco*ida moglie 
Reale: Tragica passione 
Rcx: li ribelle d. Castlglia 
Rialto: La spia d?! lazo 
Rivoli: La seconda moglie 
Rubino: La spia do: .aro 
Salàrio: La donna ombra 
Sala Umberto: Le avventure d: rar. 
Ho', lenti 

Salone Margherita: Addio mr. Harris 
Savoia: Qusndo :e signore si incon¬ 
trano 

Smeraldo; I] microfteo é vo*':o 
Splendore: i pamoicri di V:gg:ù 
Stadium: Prego sorrìda 
Superclnema; La .uce rossa 
T'rreno: I dlavol: alati 
Trevi: Voz'iamo dimagrire 
Trlanoa: Rcsauro Castro 
Trieste: c .raznho a d amore 
Tusrolo: I-a psura fa 93 
Ventnn Aprile: La regina dei p.tat: 
Verbano: La ducne««a dClTdaho 
Vittoria; L'uomo dell’Est 


Appendice dell * UNITÀ 


I»A FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACD 


— I cenciosi! I cenciosi! — 

Ed a questo grido sej?ui nelle 
Ffanze deM’albergo una specie di 
Acro finimondo. 

X rumori si accavallavano e il 
moltiplicavano. Rumori di sedie 
e di tavoli travolti, schianti di 
vetrate in frantumi, colpi rim¬ 
bombanti contro le porle, e urla, 
minacce, insulti. 

Una tremenda mischia dove 
difficile era distinguere se più 
fC-rviva la valentìa della spada o 
la forza bruta delle braccia. 

« I cenciosi > — come gli uffi¬ 
ciali li avevano chiamati — era¬ 
no piombati dentro l’albergo da 
tutte le entrate, finestre o porte 
che fossero. Erano piombati get¬ 
tandosi con slancio felino addos- 
io alle guardie, agli arcieri, agli 


ufficiali, senza neppure guardare 
se erano o non erano armati. 

Cosicché, stanza per stanza, 
corridoio per corridoio, si vedeva 
un fittissimo corpo a corpo, un 
groviglio confuso di uomini c di 
armati, un marasma di braccia, 
a volte coi grossi muscoli al nu¬ 
do. e di spade che si spezzavano, 
o ferivano, saltavano in aria, o 
venivano adoperate come ran¬ 
delli, Più della sorpresa, I «cen¬ 
ciosi > si face\'ano forti della lo¬ 
ro decisione. Mentre le soldate¬ 
sche della Lega erano subito state 
(laccate daH’uno e dall’altro ele¬ 
mento. 

Resistevano per forza di inor 
zia e spirito di difesa. Molti si 
gettavano a terra anche prima di 


essere colpiti; molti altri usci¬ 
vano terrorizzati. 

Grouvet, appena s’avvide che 
si trattava dei suoi amici degli 
Scali, saltò giù dalla finestra e 
si gettò nella mischia, atterran¬ 
do con un solido pugno il primo 
degli sgherri e brandendo la sua 
spada a mo’ di bastone. 

Non aveva fatto pochi passi, 
non aveva assestato i primi col¬ 
pi, che uno strano colloquio dì 
richiami e di saluti si stabilì in 
mezzo a tutto quel fracasso in¬ 
fernale. 

— Grouvet! Grouvet! 

— Siamo noi ! 

— I cenciosi ! 

— Ti seguivamo da un’ora ! 

— Siamo metà qui, metà fuo¬ 
ri per tenere impegnati questi 
bellimbusti ti. Leghisti. 

— Grouvet ! 

— Michael 1 

— Grouvet ! 

— Leucon ! 

— Grouvet ! 

— Bartas ! 

E Grouvet. facendosi largo, sa¬ 
lutava con la mano i suoi ernie! 
via vìa che li riconosceva. Po¬ 
chi minuti dopo egli sì era già 
riunito nd un nutrito stuolo del 
suol. 

— Bisogna assolutamente usci¬ 
re da questo albergo. A lungo 
andare diventerà una trappola 
gpr noi ! — disse Grouvet — ; 
Bisogna passare, i 


Sussurrò alcune parole alle poterono, le ripeterono alle orec- 
orecchie di Bartàs e Michael c chie dei compagni, fuori e den- 
questi, passando come scoiattoli tro l’albergo, 
da uno all'altrc di quanti più Non era trascorso neppure un 
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: Al fuoco! Al fuoce! > incominciarono a gridare i cenciosi.. 


quarto d’ora che il piano ideato 
da Grouvet già entrava in azione 

Fuori e dentro all’albergo, al¬ 
l'improvviso si erano visti alzare 
dei fumi densi. 

— Al fuoco! A! fuoco! — 
incominciarono a gridare con 
terrore i cenciosi. 

■ — Al fuoco Al fuoco! — ri- j 
sposero i Leghisti presi dal pa¬ 
nico. In un batter d'occhio, spe-! 
eie aila vista dei fumi densi che I 
si levavano fuori e dentro fai- I 
bergo. fu un fuggi-fuggi genera- | 
le. Fuggi-fuggi, confusione pa¬ 
nico che al più presto furono 

asmessi anche alle soldatesche 
che avevano teso i cordoni nei 
d’intorni. 

A poco a poco, nonostante Ir 
urla degli ufficiali, i cordoni si i 
spezzarono e attraverso queste 
aperture, dietro la stessa turba i 
dei soldati spaventati, passarono) 
i crnc'osi. passò, in mezzo a loro. 
Grouvet. 

I fumi non erano ancora ces¬ 
sati. Si vede\'ano salire nel cielo, 
densi e neri. 

— Quattro cenci dei cenciosi 
— disse Grouvet, seguendo bre¬ 
vemente con lo sguardo quei 
fumi — sono bastati per mettere 
in fuga un reggimento! 

E sorrise pensando alle tre o 
quattro giacche vecchie e strap¬ 
pato. che davvero, si erano do¬ 
vute sacrificare al fuoco.- 


Ma ormai erano già lontani. 

Grouvet disse: — Ormai non 
ci resta che una via: avviarsi 
verso Saint-Cloud. Là Ò l’eserci¬ 
to d^l Valois e il Valois — sia 
quello che sia — è l’unico pres¬ 
so il quale possiamo trovare da 
arruolarci! 

LXIV. 

« I DIECI « 

Mentre Grouvet coi suol « cen¬ 
ciosi » arrivava agli accampa¬ 
menti che da Argenteuil sì sten¬ 
devano fino a Saint-Cloud e da 
Saint-Cloud fino a Vaugirad. una 
vera e propria spedizione mili¬ 
tare s’era mossa dagli attenda¬ 
menti di Valois alla volta del ca¬ 
stello di Chateaudun. Era com¬ 
posta di quasi cento uomini ar¬ 
mati d’archibugio e di spade, tn 
testa ai quali marciavano dieci 
cavalieri indossanti sotto le giub¬ 
be di velluto, il giaco di cuoio. 

Erano 1 dieci gentiluomini sui 
quali la regina madre. Caterina 
de’ Medici, prima di morire, ave¬ 
va fatto cadere la sua scelta per 
l’imDresa che ella non aveva fatto 
in tempo a portare a termine. 

Tra dl essi erano il conte dl 
Chalambre, Safnte-Mallne e 
Montsery. La regina madre tra 
le carte testamentarie lasciate a 
suo Aglio Enrico aveva incluso 
una specie di piano generale del¬ 
l’impresa. 


« Ho scelto costoro — cosi ella 
aveva lasciato scritto — perché 
costoro hanno »utti \ - ecchi e pa - - 
tico’ari conti da regolare col du¬ 
ca: Guisa li ha gettati nel'a* Ba¬ 
stiglia. Guisa li ha minacciai’ di 
morie. Alla devozione per il re. 
essi uniscono cosi un odio natu¬ 
rale contro colui che voleva man¬ 
darli a morte >*. 

Il piano della regina puntando 
<ul!a soppressione del duca di 
Guisa, aveva il preciso scopo di 
evitare disgrazie al figlio sul 
quale «enth-a addensarsi gravi 
minacce. Essa conosceva ! «e- 
srreti disegni della famiglia dei 
Guisa ed era stata informata del 
loro piani. Il documento che En¬ 
rico III aveva letto, Darlava 
chiaro. 

■ Guisa sta tramando le fila di 
una spietata congiura per farti 
assassinare ed avere via più li¬ 
bera per le sue ambizioni reali. 
Egli si è impossessato delle chia¬ 
vi del castello di Blois poiché 
intende fare qui irruzione con un 
drappello di sicari e consumare 
il delitto. Io sapevo ciò e i’ho 
lasciato fare. Così la sua entrata 
al castello si tramuterà In una 
trappola ed egli che voleva uc¬ 
cidere. sarà ucciso. 

Il conte dl Chalambre. Sa Ir'.e. 
Maline e Montsery conoscono tut¬ 
ti ì particolari del piano che ab¬ 
biamo preparato indente, minu¬ 
ziosamente. 

(Continua) 
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PROPOSTA DEL SEGRETARIO DELLA C.G.l.L. ALLA MAGGIORANZA PARLAMENTARE 

Vittorio chiede di sospendere 



ratifica 



46 


Piano Schuman 


99 


l'ino a ({ileinclo la siderurgia italiana non otterrà condizioni di parità rispetto aH’indu- 
stria straniera il Piano Scintillali non può essere approvato — Duro attacco al governo 


Un Brande di-voiso del compa¬ 
gno DÌ VITTORIO, con quale 
11 massimo diligente della CGIL na 
sintcli/rato le ragioni na/.untili del- 
i'opposi/ionp dei lavoralori al Pia¬ 
no Schuman, ha coi.eluso ieri alla 
Camera il dibattito sul pool dei- 
l'acciaio e del caibene. Nel suo 
discolpo il compagno Di Vittorio 
ha avanzato !a propo-la di sospen¬ 
dere la ratifica di questo Lattato 
per chiedere agli altri membri del¬ 
la romun tà di concedere alle in¬ 
dustrie -.derurtnehe e alle ci cKene 
italiane le ste-f-e gai.ti’i.e assicu li¬ 
te alle min.ere di carbone bclghc. 

Di Vittorio ha detto innan/.itutto 
elle la ratifica del Piano Schuman 
è uno degli atti più Stavi presen¬ 
tati al Parlamento italiano in que¬ 
sta legislatura e liti fatto quindi 
rapidamente giustizia delle argo¬ 
mentazioni addotte dalla maggio¬ 
ranza a favore del pool. Attorniare 
che esso rappresenta la base eco¬ 
nomica dell’unità europea ed è uno 
strumento di pace è una astrazione 
senza fondamento, ha detto l'ora¬ 
tore. dal momento che il pool è 
l'espressione di una politica di di- 



II rnutpagno Ili Vittorio 

visione tia i popoli europei e di 
preparazione alla guerra. In realtà 
Il Piano Schuman sottopone I eco¬ 
nomia italiana per mezzo secolo 
alla direzione dei trust franco-io- 
ftcsco-atnericani dell’acciaio e del 
carbone. Il pool infatti s: prefigge 
In scopo di potenziare le industrie- 
fiderurgiche attive e di ci.minare* 
le inattive. Poiché le mdusir.e s.- 
dcrurgiche italiane non possono 
reggere la concorrenza di quelle- 
tedesche tutti possono rendersi 
conto fin d'ora delle con.-eguenze 
nel Piano Schuman. Lo riconosce 
del resto e>plicitamente una rela¬ 
zione dell'Alto Commissariato ame¬ 
ricano in Germania nella quale s: 
può leggere che 1 tedeschi » bene- 
ficeranno della eliminazione delle 
aziende inetlìcienti degli altri Pae¬ 
si >•. E’ il padrone che parla, na 
esclamato Di Vittorio, e queste pa¬ 
role significano che tutti i nostri 
complessi siderurgici. dall'Uva affa 
Terni, -aranno sacrificati a vantag¬ 
gio delie aziende tedesche. 

TAVIANI: Non è esatto; legga 
la relazione di maggioranza e vi 
troverà le garanzie previste per le 
nostre indu.-trie. 

DI VITTORIO : Quelle sono pa¬ 
rdo, e noi non c: fid.amo delle 
vostre parole. Il fatto e che nel 
Trattato non vi è una sola garan- 
z a. L'Italia ha oltre due milioni 
ri: disoccupali permanenti, due mi¬ 
lioni di disoccupati temporanei, in¬ 
tere regioni in stato graie ri: arre¬ 
tratezza c di miseria. Dubb.amo 
quindi sviluppare una politica d. 
piena occupazione quale quella in¬ 
dicata nel Piano del Lavoro, e per 
far questo è necessario m primo 
luogo potenziare la nostra sicìerur- 
p.a. Questo poni invece la sacrifica 
ponendola a disposizione di capi¬ 
talisti stranieri i quali non la uii- 
l.z7eranr.o certamente a van'agzio 
de 1 .’."economia italiana 

Difendere la siderurgia 

La maggioranza, ha contini.alo D. 
Vittor.o. afferma che se anche sa¬ 
ranno sacrificate le nostre indù 
strie r.aerurgiche otterremo in 
cambio accia.o a basso prezzo per 
far lavorare 1 complessi metalmec¬ 
canici. Ma dal momento che il pool 
è dominato da: trust tedeschi e dal 
capitale finanziano americano, eh. 
ci assicura che essi ci daranno ac¬ 
ciaio a buon mercato e non prefe¬ 
riranno invece vendere: i loro pro¬ 
dotti finiti o semilavorati per con¬ 
quistare il nostro mercato ai loro 
profitti? La maggioranza afferma; 
anche che in cambio dell'adesione 
al pool otterremo la liberalizzazio¬ 
ne degl: scambi e quindi un au¬ 
mento dei traffici. La classe ope¬ 
raia. ha affermato Di Vitton.o. non 
è 


dalle demonia/it* popolari, piope- 
.-'te eh e oflrivano all'Italia la possi 
b.lità di acqms'aie materie pruni 
le in primo luogo annoiali di fei - 
ro) in cambio di prodotti agrieoi' 
e indusli iali? Ne-sun concreto :n- 
tere.s.-e nazionale gius..fica quinti, 
la nostra participa/ionc al pool. 
Potevamo agevolmente restami 
fuori, 'Cguendo l'esempio dt na¬ 
zioni atlantiche come ringhiltena 
e il Canada e di grandi prodottoli 
di coi bone e acciaio come TURiS 
e le dcmocni'u popolari 

L'ostilità al pool 

Non è lavile, ha continualo Pota¬ 
tore, sostenete che solo i comuni¬ 
sti sono contrari al Piano Schuman. 
In Germania esso è sostenuto «olo 
dai gratini capitalisti < Lettamente 
interessati ed è contras alo anche 
dai socialdemoerat ci 1 quali giu¬ 
stamente lo considerano un osta¬ 
colo all'unificazione del Paese. In 
Francia gli ste.vsi industriali del 
complesso del Creus.it sono con¬ 
trari al pool perchè minacciati di¬ 
lettamente. In Belgio il pool è av¬ 
versato da esponenti di tutti i pai- 
titi. in Italia si sono dichiarati con¬ 
tro il pool la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori e perfino la 
Contindustria. Il senatore Jannac- 
cone. e cioè un autorevole econo¬ 
mista liberale, ha detto che il Pia¬ 
no è sorto da un'idea americana, 
id è caratterizzato dalle sottigliez/.i 
giuridiche francesi c dalla nebulo¬ 
sità tedesca. Il certo è dunque che 
non ha nu'la di ita'iano! Nè vale, 
ha continuato Di Vittorio, accular¬ 
ci di «collusione» con gh indu¬ 
striali, giacché è noto che la classe 
operaia lotta contro gli indù t-:ah 
per la divisione del reddito delle 
industrie e non • per la distruzione 
de'le industrie. 

Iti Italia il Piano Schuman è so¬ 
stenuto soltanto dal ceto politici 
dirigente. Tutti i Paesi aderenti 
hanno ottennio particolari garan¬ 
zie. Il governo italiano non ha ot¬ 
tenuto e. quel che è più grave, non 
ha chiesto neppure la benché mi¬ 
nima garanzia Per questi motivi 
pur riconfermando la nostra oppo 
xhiane. io laccio alta maggioranza 
— ha detto Di Vittorio — una prò. 
posta transitiva che potrebbe rac 
cogliere mi consento unanime: so 
svendere la ratifica del Piano Schu¬ 
man per chiedere ayli nitri mem¬ 
bri del « pool » che alle industrie 
siderurgiche e alle cnckerie italia¬ 
ne sunto assicurate almeno le stesse 
garanzie ottenute dalle miniere di 
carbone betghe. Vi chiediamo — 
ha continuato Dì Vittorio rivolto a! 
banco del governo — di assicurare 
la vitti alle nostre industrie fon 
danicntali! 

Consultare il pcpolo 

Questa proposta è nella linea d: 
una politica di d>! elisione. De Ga- 
spert nel suo fazioso discorso ha 
affermato che la distensione può 
esser raggiunta soltanto se l'oppo¬ 
sizione rinuncerà alla sua politica 
Noi non siamo altrettanto faziosi 
Non chiediamo che il governo ri¬ 
nunci alla sua politica, chiediamo 
soltanto che esso la nv d'*ri. che 
rivendichi una maggiore autonomia, 
che rinunci alla lotta ad oltranza 
contro le masse popolari, che non 
arrivi fino ad impedire che il po 
polo manifesti per la pace. Le ma 
nifestazioni che si stanno svolgendo 
contro il generale Ridgway discen¬ 
dono da un diritto imprescrittibile 
e noi le salutiamo, ha affermato 
Dì Vittorio tra gli applausi delle 
sinistre, come un contributo alla 
difesa della pace c dell'indipen¬ 
denza nazionale. 

L'oratore si è quindi avviato alla 
conclusione specificando le tre ra¬ 
gioni che lo avevano indotto a pre¬ 
sentare la sua proposta transattiva 
Il primo motivo — egli ha detto — 
è l'opportunità di eliminare una 
grave causa di preoccupazione dei 
lavoratori. Il secondo motivo di- 
>cende dalla imnossibilità di impe¬ 
gnare ner emquant'ann» rermomip 
ital ana senza aver consultato il 
popolo attraverso le elezioni. Il 
terzo motivo, infine, sta nel fatte 
che il P-ano schuman. aggravanti' 
la divie-one cella Germana, nc 
grava il pericolo di una nuova 
guerra mond.ale- 

Riferire g"• «rgomert: dei rc’a- 
•ore d: maggio--.;on AMP n O- 
SINI (d.c >. è d fficile ne-chè ee’i 
ha di'eso ii pori su un p-aro sen¬ 
timentale. sui maro de' «cr.pmen- 
taiiemo euroneistico. Per 'a mino¬ 
ranza invece hanno oa-'a’o due 
Ora'ori. i compagni BOTTAI (PSD 
e GTOf.fTTI (PCD. rif.s=;ume’~do 
con estrema chiarezza gl: argo¬ 
menti de!!'Opp<v=;z:one e aggiun- 
"en.done altri di pari efficacia. I 
due oratori deT’Oppo'izmr.e hanno 
documentatamente dimostrato: 1* 
che Ja rnurna aHa «ovran tà na-1 
fonale *- e i s C tto- e dell'acciaio ej 
^e’ carbore è assolutamene ir.en -1 
-tit'j’ : o-a ! e e non giusfificab 'e m*! 
'a demagogia federalista percb A l 
ue?*a demagogia serve soltanto a 
-onrire gli :n’eres«i dei t-us; d*’'’n 
Ruhr & de! T a Lo-ena: 2i ebe i’ p’a- 
o liquida ’a «irie-ureia nazmr.a'e 
he è còltala tert- miliardi al con-i 


tra maggioranza e opposizione tu 
occas ooe della replica che egli fa¬ 
rà oggi a!l'mterpe!lanza del com- 
•nagi'o Togliatti sulParrivo di Rid- 
gway. 

Si è quindi passati al’a vot iz oiit- 
degli ordini dei giorno DL GA- 
SPF.Rl ha accettato que’lo di Gian¬ 
nini. totalmente favorevole al pool 
e ha aciolto generic-amerte come 
'emplice raccomand:iz.io**e quello 
di Zagari (PSDD ne! quale si avan¬ 
zava timidamente la nchieti di 
una po!:t : ca di piena occupaz.one. 
Il compagno DI VITTORIO ha 
chiesto a questo punto che la Ca¬ 
mera si pronunciasse sulla sua pro¬ 
posta t>an B itt:va diretta, come ab¬ 
biamo detto, a sospendete la ra¬ 
tifica per consentire a! governo di 
riprendete le trat'ative al'o scopo 
rii ottenere a favore della siderur¬ 
gia e delle cocker :e italiane le 
stesse garanzie di vita assicurate 
alle miniere di carbone belghe. La 
maggioranza ha cercato di impe¬ 
dire che la Camera si pronuncias¬ 


se su questa richiesta e questo ten¬ 
tativo h,-, dato luogo a un dibattito 
prò. edura'c 

Quando però è stato riconosciuto 
ì: p.ei’.o diritto dell’on. Di Vi'torio 
di pre.-cntaic la sua rich c-ta. De 
Gasperi s'è a'zato di scatto e ha 
d.chiamato che 11 trattato rapp.e- 
«enta l'opfimnm e che il governo 
è convinto che non ci sia niente da 
fare per migliorarlo. Ogni ritardo 
nella ratifica saiebbe una colpa e 
noi debbiamo invece dimostrare 
che Fltalia è piu fedele ehe mai 
alla pobl.ca atlantica. Contro la 
proposta ha parlato ancne Pon.le 
SARATINI. sindacalista d.c., il qua¬ 
le ha avuto l’impudenzu di affer¬ 
ma: e che Di Vittorio era mosso 
so’tanto dalla preoccupazione dt 
far scrivere dalTt/nifd che egli vo¬ 
leva migliorare il trattato. E cosi, 
dopo altre dichiarazioni di voto 
contrarie di GIACCHERO (d.c.) e 
CORDINO (lib.) la proposta so¬ 
spensiva di Di Vittorio è 6tata re¬ 
spinta dalla maggioranza 


SODDISFAZIONE DELLE CATEGORIE - PEB IL SUCCESSO CHE HA CO RONATO LUNGHE LOTTE 

Gli aumenti degli assegni lamiliari 
saran no pagali immediata mente 

La C.G.l.L. reclama l’estensione degii aumenti ai settori deH’agricoitura e dei commercio - Prosegue l’agitazione 
per le altre rivendicazioni - Come saranno corrisposti gli aumenti - Tortuosa dichiarazione del dottor Costa 


Ln notizia dell'accordo sugli as¬ 
segni familiari, strappato dalle 
encrg'che e lunghe lotte degli ul¬ 
timi mesi, è stata accolta con sod¬ 
disfazione in tutti i si Lori dei 
compii"..-! industriali cui raccordo 
si riferi'-ve. Sono ancora vive le 
f a«' piu drammatiche c aspre 
de l i vertenza perchè non si 
consideri oggi in tutta la sua im¬ 
portanza la portata di un accor¬ 
do che eleva complessivamente le 
i etribuzioni dei lavoratori interej- 
c ati di 4K miliardi all’anno. Pur c?- 
*'Ondo questa eiftn ancora distante 
dal livello rivendicato dalle diff*.*- 
tenti categorie lavoratrici, essi 
tuttavia rappro.-enta un passo -- 
vanti in direzione dell’elevamento 
del tenore generale dì vita, che, 
come si ricolti era. fu propugnato 
dalla sola CGIL sin dalPottohre 
delTaniio scorso. 

Caparbia c menzognera fu la rea¬ 
zione della Confimiustria che ne¬ 
gò qualsiasi miglioramento, con il 
pretesto bugiardo che gli indu¬ 
striali non potevano sopportare 
nuovi oneri. E nulla cortamente si 
sarebbe ottenuto, ove. nel momen¬ 
to in cui iniziavano i lnborio-i 


contatti intenconfederaii, non si 
fosse sviluppata la lotta delle va¬ 
rie categorie, la cui compattezza è 
stato l'elemento detei minante per 
i! buon esito delle tiattative inter- 
eonfcderali. 

Circolare agli industriali 

Circa l’applicazione dell'accordo 
si è appreso ieri che la Conflndu- 
strìa ha inviato una circolare olle 
proprie associazioni, invitandole ad 
effettuare, sin da ora. i versamenti 
in base alle nuove misuro concor¬ 
date. In quanto alla decorrenza de¬ 
gli aumenti, come dice raccordo, 
essi saranno corrisposti » dal pe¬ 
riodo di paca in corso nella setti¬ 
mana successiva alla data di sti¬ 
pulazione dell'accordo medesimo ». 
Pertanto, per quanto riguarda gli 
impiccati, gli aumenti verranno 
corrispo-i coti lo stipendio del cor¬ 
rente tne<e di giugno. Per gli ope¬ 
rai, pagati settimanalmente, gli 
aumenti hanno pratica attuazione 
a partire da ieri e verranno cor¬ 
risposti con la paga di sabato pros¬ 
simo. Per coloro che fruiscono del¬ 
la paga quindicinale, se la paga 
viene corrisposta nei giorni 7 e 21 


di ogni mese, gli aumenti saranno 
calcolati nella busta del 21 prossi 
mo, mentre se la paga viene cor¬ 
risposta nei giorni 14 e 28 di ogni 
mese, lo nuove misure verranno 
calcolate nella paga del 28 pros¬ 
simo. 

L’accordo per gli assegni fami¬ 
liari non assorbe ovviamente tutte 
le altre rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, i quali continueranno a porle 
settore per settore e categoria per 
categoria, forti di questo primo 
successo. 

Circa le questioni tuttavia non 
riso’te, mentre proseguono i lavori 
della commissione tecnica per la 
questione del conglobamento delle 
diverse voci delta retribuzione, la 
CGIL ha chiesto, con una lettera 
al ministro del Lavoro, l’intervento 
di Rubinacei per l’aumento degli 
assegni familiari anche nei settore 
dell’agricoltura. 

La CGIL per i braccianti 

L’organizzazione sindacale unita¬ 
ria reclama, a questo proposito, 
che agli operai agricoli venga ri¬ 
servato l’attuale trattamento eco¬ 
nomico di cui godono gli impiega- 


Vn gigantesco deposito di armi degli americani 
fatto sal tare dai partigiani coreani a Fnsan 

Appello (Iella F.S.M. da Vienna: il 25 giugno grande giornata inlernavAonale di solidarietà con il popolo coreano 


TOKIO, Iti. — Una serie di’fronte ad una macabra messa in 


colossali esplosioni ha scosso og 
gì Fusan, capitale provvisoria 
del presidente fantoccio sud-co¬ 
reano Si Man Ri: con un pauro¬ 
so boato, alle ore 11,20 uno dei 
più importanti depositi di muni¬ 
zioni del corpo di spedizione 
americano nella Corea del Sud 
è saltato in aria, travolgendo 
sentinelle sudiste e statunitensi. 
Immediatamente. il deposito è 
stato circondato da altissime 
fiamme ed un incendio che. a 
detta degii esperti, non sarà pos¬ 
sibile estinguere prima di quattro 
giorni, è divampato 

L’esplosione ha gettato il pa¬ 
nico nella guarnigione del vici 
no villaggio di Haeunde. che si 
è data alla fuga. Solo più tardi, 
la polizia sudista è accorsa sul 
posto, incolonnando la popola¬ 
zione e sforzandosi di dirigerne 
Toscdo in direzione opposta a 
quella di Fusan. Il cadavere di 
un ufficiale statunitense e di un 
sottufficiale sudista sono stati 
estratti dalle rovine. 

Secondo le prime informazioni 
diffuse dalla polizia sudista. la 
esplosione è dovuta ad un atto 
di sabotaggio. 

Poche ore Drima. era partito 
dal vicina campo di aviazione. 
diretto a Knjc. il ministro della 
Difesa britannico. Lnrd Alexan¬ 
der. Questi ha effettuato in gior¬ 
nata una visita a Si Man Ri ed 
una ai campi di concentramento 
dell’isola. Entrambe le viste han¬ 
no cor fermato il fallimento della 
sua missione presso Clark. A 
Fusan. infatti. Alexander è stato 
accolto da manifestazioni «spon¬ 
tanee» di seguaci di Si Man Ri. 
che hanno sfilato al grido di 
«Non vogliamo l'armistizio», 
mentre il presidente fantoccio 
ha ribadito, nonnstarte le prote¬ 
ste dello « alleato » britannico, il 
suo programma di sopraffazione 
Poco dopo, infatti, i sostenitori 
di Ri in seno all'Assemblea han¬ 
no potuto finalmente compiere 
"atteso « colpo di forza ». In una 
aula che il clima di terrore in¬ 
staurato dal Presidente aveva 
reso pressocchè deserta di oppo¬ 
sitori. datisi alla latitarza. i se¬ 
guaci del « «ottantaseienne omet¬ 
to » hanno abrogato alcune deci¬ 
sioni prese nei giorni scorsi dal 
Parlamento e ne hanno approva¬ 
te alcune favorevoli a Ri. come 
il rinvio della designazione del 
Presidente. Ri corta di fare ap¬ 
provare in settimana anche la 
legge per le elezioni «popolari» 
A Koje. il Ministro della Di¬ 
fesa britannico si è trovato di 


scena, organizzata con raccapric¬ 
ciante cinismo dal « macellaio » 
Boatner. In uro dei recinti, è 
stato infatti « rinvenuto casual¬ 
mente » un sacco contenente il 
cadavere di un prigioniero mor¬ 
to per soffocamento. Boatner ha 
spiegato all’ospite che, natural¬ 
mente, si trattava di una prova 
delle « atrocità comuniste » con¬ 
tro i loro camerati ferventi so¬ 
stenitori della « democrazia ame 
ricana »! 

Mentre Alexander visitava 
recinti, intrattenendosi con al¬ 
cuni sparuti gruppetti di prigio¬ 
nieri rinnegati, migliaia di pri¬ 
gionieri dei recinti adiacenti 
cartavano in un coro impressio¬ 
nante gli inni nazionali della 
Cina e della Corea libere. 


L appel lo della F.S.M. 

Un imponente movimento di 
lotta contro la minaccia di allar¬ 
gamento del conflitto in Asia è in 


«Un ormai m tutto il mondo; dai- lottare solidali con i loro fratelli 


l’Unione Sovietica, dove in mi¬ 
gliai di comizi ed assemblee po¬ 
polari 1 lavoratori condannano can 
indignazione le atrocità americane 
alle democrazie popolari, ai paesi 
dell'Euiopa - atlantica ». a quelli 
asiatici direttamente interessati 
dalle manovre di guerra di Wa¬ 
shington. 

Da Vienna, dove la sessione de'i- 
l’Esecutivo della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale, rappresentante 
di settanta milioni di lavoratori 
ha concluso in questi giorni i suoi 
lavori, si è levato un caldo ap¬ 
pello alle masse lavoratrici di tut¬ 
to il mondo perchè mandino a 
vuoto il piano degli ultrabellicisti 
rii Washington. La nuova gravis¬ 
sima fase dei rapporti internazio¬ 
nali apertasi con la riabilitazione 
e il riarmo delle caste dirigenti 
della Germania e del Giappone e 
con ('asservimento di questi due 
paesi al ptoeramma aggressivo 
atlantico, è vi morosamente denun¬ 
ciata nell’appello, il quale chiama 
i lavoratori di tutto il mondo a 


tedeschi e giapponesi, per impe¬ 
dire un nuovo sanguinoso conflitto. 

La FSM chiama quindi le orga¬ 
nizzazioni sindacali di tutti i Paesi 
del mondo, i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici a celebrare in un fronte 
compatto, il 25 di giugno, anni¬ 
versario dell'aggressione imperia¬ 
lista in Corea, una grande giornata 
di .solidarietà internazionale cor. 
l'eroico popolo coreano e in difesa 
della pace. ** Il 25 di giugno — af¬ 
ferma l’appello — i lavoratori, in 
sterne ai comitati della pace, s* 
pronunccrnnno per la pacifica si¬ 
stemazione della questione coreana 
su una base giusta e ragionevole 
e per il ritiro di tutte le truppe 
straniere rialln Corea: per l’incon- 
dizionata interdizione delle nrmi 
di sterminio e per la condanna dei 
crimini degli aggressori americani, 
clic hanno utilizzato le armi batte¬ 
riologiche sul fronte coreano e nel¬ 
la Cina nord-orientate; per la de¬ 
nuncia delle inumane c vergognose 
rappresaglie dei comandanti mdi- 


nicri di guerra coreani e cinesi ». 

In Argentina, in Brasile e negli 
altri paesi dell’America latina, l'o¬ 
pinione pubblica denuncia i mo¬ 
struosi delitti degli aggressori 
americani. 

Il giornale Immensa Popolar ri¬ 
ferisce che il deputato brasiliano 
Attui* Rudrn, membro del gover¬ 
nativo Partito laburista, ha chiesto 
la candnnnn delle armi batteriolo¬ 
giche. Il Consiglio comunale eli 
Santa Maria, nello Stato del Rio 
Grande do Sul, si è espresso nl- 
Tunanimità in favore di un patto 
di pace tra le cinqu P grandi po¬ 
tenze e per il divfeto delle armi 
atomiche e batteriologiche. Il Go¬ 
vernatore del Rio Grande do Sul. 
Victor Gref. ha dichiarato che egli, 
in quanto sostenitore della pace, 
condanna l’uso delle armi batte¬ 
riologiche. Imprensa Popolar rife¬ 
risce che il Comitato nazionale 
brasiliano della pace sta organiz¬ 
zando una esposizione viaggiante 
di documenti e fotografie denun¬ 
cianti i crimini degli aggressori 


tari americani nei campi di priglo- americani in Corea e in Cina. 


SIILI.'A 11 RI:.STO ARBITRARIO DI UN DEPUTATO DELL’OPPOSIZIONI 


* '-N 


Duclos presenta una interpellanza 
e chie de di discuterla in Parla mento 

«Nessun argomento di ordine giuridico può essere invocato per contestarmi il diritto di sostenere la 
mia interpellanza alla tribuna del Parlamento » scrive il Segretario del P.C.F. nella lettera a Ilerriot 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Il compagno 
Jacques Duclos ha chiesto di po¬ 
ter presentare una interpellanza al 
governo •• sulle condizioni nelle 
quali questi ha imprigionato arbi¬ 
trariamente un deputato dell'op¬ 
posizione eylj desidera inoltre 
recarsi a Palazzo Borbone per di¬ 
scutere il testo della sua interpel¬ 
lanza ed assistere personalmente a 
tutto il dibattito 6U d: essa. 

Le- due domande ^"U.> contenute 
in una lettera che il .segretario del 
P.C.F. ha indirizzato dal carcere 
della Santè al presidente dell'as¬ 
semblea nazionale Ilerriot. 11 capo 
dell'opposizione preci.-a che alla 
fine del dibattito la Camera dovrà 
pronunciarsi sul testo d: un ordi¬ 
ne del giorno, in cu: sara giudi¬ 
cato con chiarezza .'arbitri > com¬ 
piuto dal governo. 

Tutte le calunnie con cui i mi¬ 
nistri di Pinay hanno tentato di 
giustificare l'accusa di complotto, 
vengono smantellate nella lettera 
di Duclcs. con l'implacab.lz ironia 
dì cui questo grande polemista è 


Un aereo Kvede^e 

ablia Hulo sul Ba ltico 

Sotto il pretesto di « compiere ricerche di «alvatag- 
iio » aveva violato le acque territoriali sovietiche 


rata, ha all orniamo di \ r.ioTiO. r * ori Jt"jht?erte' in partico’are il vool ci 
è stata ma: pregiudizialmente d fare una ooiitica di inve- 

tezion.ra o liberista A sttxndj. . 

celle circostanze for che . partii. I 1 ; i e ? « : <^ruD' lco - c ; 


nei lavorate:*: hanno determinato 
i! ! "irò orientamento sul problema 
negli «cambi. Nei ci si può quindi 
rimproverare di esser s’ati liben- 
«t: quando sì trattava d: combat¬ 
tere il protezionismo de: mononoti. 
Oggi però una mdustr.a s derur- 
gica italiana es «te c \a difesa 
anche perchè essa e in gran parte 
dì proprietà statale II problema 
degl; scambi va \isto nel quadro 
degli interessi nazionali e delle no¬ 
stre esigenze pruduti.ve. Del resto, 
se il governo fosse mes^o vera¬ 
mente dalla preoccupazione di in¬ 
tensificare i nostri .scambi con l’e¬ 
stero perchè ha lasciato cadere le 
proposte avanzate ufficialmente alla 


nriva del mercato algerino ne 
•’us'e »!*ua!rreTe ci aporowigìo- 
mamo de! minerale di ferro e ei 
interdice l'uso dei metano nella 
nroduzione siderurgica: 3) che 
il co'po ir/erto al'e industrie 
•siderurgiche e alle cockerie si ri- 
oercuotera irev labilmente su tut¬ 
ta l'economia naziona’e. 

Dopo i relatori ha parlato il sot- 
toseeretano agli Ester; TAVIANI 
Egli ha rogato fondatezza agli ar¬ 
gomenti delTOpposizione e ha re¬ 
spinto la p-opos’a Di Vittorio 
Dopo 11 sottosegretario avrebbe 
dovuto parlare DE GASPERI. ma 
il Presidente del Consiglio annun¬ 
ciava che avrebbe precisato gli 
orientamenti del governo in poli- 


STOCCOLMA. 16. — Un aereo 
svedese che. sotto il pretesto di 
comoiere ricerche di un altro 
aeroplano scomparso venerdì 
-corso, stava volando sulle acque 
dell’isola sovietica di Dagoe al 
: argo della costa estone, nel Mar 
Baltico, è stato stamane — se¬ 
condo un comunicato ufficiale 
«vedese — intercettato ed abbat¬ 
tuto da due aerei da caccia so¬ 
vietici. Come è noto, sulla defini¬ 
zione del limite delle acque ter¬ 
ritoriali del Baltico è in corso 
attualmente una controversia di¬ 
plomatica fra l’URSS e la Svezia 
f sette membri dell’equipaggio, 
due dei quali hanno riportato 
devi feriti, sono stati raccolti da 
un mercantile tedesco e sbarcati 
ad Hango. Il governo svedese ha 


Conferenza di Mosca dall'URSS e tica estera c in materia di rapporti annunziato di voler svolgere una 


accurata inchiesta ed inoltrare 
una protesta ufficiale al governo 
dell'URSS. Da parte sua, un fun¬ 
zionario dell’ambasciata sovieti 
ca a Stoccolma ha dichiarato 
'•ne. all’ambasciata, « nulla risul¬ 
tava circa l’incidente ». 

C ime si ricorderà già nello 
aprile del 1950. un idrovolante 
americano penetrato a scopo dt 
spionaggio sul territorio sovieti- 
tico. venre intercettato ed abbat¬ 
tuto dalla caccia sovietica, pron¬ 
tamente intervenuta a sventare 
la provocazione americana ed a 
tutelare ì confini dell’URSS. 

■W/////W///W///////////W" 

One grandi film sovietici 

« GIURAMENTO » 

UN TRENO VA IN ORIENTE 


capace. •• Poiché nulla più re.«ta ■ 
scrive il capo deH'opposizione — 
nè della pretesa radio trasmitten¬ 
te che si sarebbe trovata nelia mia 
vettura nè di quei due piccioni, ì 
proposito dei quali il signor mini¬ 
stro degli Intero: ha parlato con 
leggerezza incomprcnsibile per un 
veterinario, il giudice istruttore 
sta ancora cercando lo prove per 
puntellare le sue accuse e non rie¬ 
sce a trovarìe. For>c ci si accinge 
a fabbricarne qualcuna in un luo¬ 
go qualsiasi *. 

Il governo aveva bi.-ogno di .-'ha 
razzarsi di un avversano irridu¬ 
cibile; Pinay è stato ben contento 
di prendere, su ordine degli ame¬ 
ricani, questa » rivincita per Vi- 
chy ». Oggi tutti i collaboratori 
degli invasori nazisti esultano — 
osserva Duclos — e la « Gazette » 
de! criminale Maurras. liberato re¬ 
centemente dal governo, plaude 
alla repressione: • Questa azione è 
giusta e coraggiosa; la sua occasio¬ 
ne americana (sic!) non gli toglie 
il suo carattere nazionale ». Lo 
stesso foglio reclama poco dopo 

- una offensiva contro il comuni¬ 
Smo e la fine del regime e degli 
uomini che sino al 1947 collabo- 
ravano con i comunisti al potere» 

« Tanto basta — afferma Duclos 

— per sottolineare che la repres¬ 
sione contro i comunisti deve es¬ 
sere »lo un inizio e che in defi- 


minacciati ». 

» Nessun argomento ri: ordine 
giur.dico — dichiara :i segretario 
del P. C. francese — può essere 
invocato per contestarmi il dirit¬ 
to e la possibilità di andare per¬ 
sonalmente a sviluppare la mia 
interpellanza alla tribuna del'As¬ 
semblea Nazionale... spetterà ad 
ogni deputato di pronunciarsi se¬ 
condo coscienza e di dire se egli 
tollera che un deputato dell'oppo¬ 
sizione sia arbitrariamente impri¬ 
gionato, il che creerebbe un pre¬ 
cedente grave di minacce per ogni 
cittadino ». 

Concludendo, Duclos chiede a 
Herriot: 1) di ordinare la discus¬ 
sione della sua interpellanza; 2) 
di Invitare il ministro della Giu¬ 
stizia, capo della amministrazione 
penitenziaria, a prendere misure 
opportune, affinchè egli possa re¬ 
carsi all’Assemblea Nazionale, ao- 
stenervi la sua interpellanza e se¬ 
guire i dibattiti di essa. 

£’ ancora troppo presto — la 


lettera è stata recapitata solo nel 
tardo pomeriggio — per poter ap¬ 
prezzare le reazioni dei diversi 
settori parlamentari all'importante 
richiesta del capo dell'opposizione. 
Non si vede però come, dopo il 
crollo pietoso di tutte le invenzio¬ 
ni poliziesche e governative, ia 
Camera possa rifiutare di esaudir¬ 
la. Un rifiuto sarebbe, in questo 
momento, una sfida alla volontà 
di milioni di francesi, che hanno 
manifestato e continuano a mani¬ 
festare in favore della liberazione 
di tutti i patrioti incarcerati dal 
governo. 

Ancora ieri, centomila persone 
sono accorse a Saint Etienne, ad 
un comizio per la scarcerazione 


del grande » prigioniero di Stato», 
mentre una riunione analoga a La 
Rochelle registrava pure un gran¬ 
dioso successo di folla. La prote¬ 
sta di tutti i democratici contro 
gli atti fascisti del governo va as¬ 
sumendo forme politiche più ric¬ 
che ed evolute. Si è già potuto 
constatare come essi si allarghi 
sino a comprendere tutte le mi¬ 
gliori energie della nazione; i nuo¬ 
vi attacchi contro Pinay, partiti da 
diversi gruppi di militanti catto¬ 
lici, da altri circoli di insegnanti 
e dai sindacati comunisti e non co¬ 
munisti, di numerose località, con¬ 
fermano il generalizzarsi di que¬ 
sta tendenza. 

GIUSEPPE BOFFA 


t! dello stesso settore, chiedendo 
per questi ultimi, l’equiparazione 
al nuovo trattamento previsto per 
i lavoratori dell’industria. 

Dal canto suo la segreteria del¬ 
la Federazione Italiana Lavoratori 
del Commercio. aderente alta 
CGIL ha deciso di rinnovare la ri¬ 
chiesta, avanzata -sin dal IP maggio 
alla Confcòmmercio, di discutere 
l’estensione al settore commercia¬ 
le delle nuove misure degli asse¬ 
gni familiari, concordati nell'indu¬ 
stria, nonché delle norme relative 
al computo degli scatti li anziani¬ 
tà e dell’indennità di licenziamen¬ 
to, in relazione al problema del 
conglobamento delle varie vici 
della retribuzione. 

Non poca sorpresa ha intanto 
destato una dichiarazione del dot¬ 
tor Ccvsta, presidente della Confin- 
dustria. il quale, commentando 
"accordo sugli assegni familiari, si 
è affrettato ad affermare che se la 
serenità raggiunta nei settori in¬ 
dustriali verrà turbata ciò » non 
sarà cc to per fattori di carattere 
sindacale ». 

A questo proposito— qome ha 
dichiarato nei giorni scorsi, al¬ 
l’atto della firma dell’accordo, il 
compagno Di Vittorio — va 
sottolineato che se l’accordo per 
gli assegni familiari rappresen¬ 
ta un beneficio soddisfacente 
esso tu'tavia non esaurisce Tin- 
sienie delle questioni rimaste an¬ 
cora sul tappeto. Se è vero ehe ta¬ 
le accordo è destinato a migliora¬ 
re i rapnorti sindacali, non è mcn 
vero ehe perchè ciò sia possibile 
es«o deve essere seguito dalla ra- 
nida e soddisfacente soluzione del¬ 
le vertenze in corso nei vari setto¬ 
ri nonché da un accordo sul rego¬ 
lamento delle Commissioni inter¬ 
ne. sul miglioramento deU'integra- 
ziotie per le categorie che più sof¬ 
frono della riduzione dell’orario 
di lavoro e su altre questioni. Per 
nue«to insieme di problemi le cate¬ 
gorie rimangono necessariamente 
in agitazione e ancora una volta 
la responsabilità dell’eventuale 
inasprimento dell'agitazione mede¬ 
sima dipenderà dal modo come il 
padronato si comporterà. 

I)A DOMA NI A MILANO 

Il Congresso nazionale 
della Le ga coo perative 

MILANO. 16 — Dal 18 al 22 
giugno si svolgerà a Milano il 
XXIII Congresso della Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative e Mu¬ 
tue; nei giorni precedenti si ter¬ 
ranno put*e il Convegno nazio¬ 
nale dei Giovani Cooperatori (14 
giugno), il Convegno nazionale 
delle Cooperative edifieatrici (14 
giugno), e il Convegno Nazionale 
delle Cooperatrici (16 -17 giu¬ 
gno). 

Saranno presenti il Presiden¬ 
te delTAlleanza Cooperativa In¬ 
ternazionale (ACI), l’inglese Sir 
Henry GUI, 

Al Congresso nazionale con¬ 
verranno più di 500 delegati da 
tutta l'Italia a rappresentare un 
movimento in cui, uniti, lavora¬ 
no uomini di tutti i partiti e di 
tutte le correnti, come lo dimo¬ 
stra la distribuzione delle cari¬ 
che sociali che vedono nell’uffi- 
c’n di presidenza un comunista, 
un socialista, un socialdemocrati¬ 
co e un repubblicano; presidente 
è il compagno Cerreti e segreta¬ 
rio generale il socialista Verentn 
Grazia._ 

Sospeso lo sciopero 
«lei laHiero-casenri 

In seguito alla convocazione al 
Ministero del Lavoro per domani 
dei rappresentanti degli indu¬ 
striali e dei lavoratori della to,- 
dustria lattiero casearia per un 
ulteriore tentativo di accordo 
circa il contratto nazionale di la¬ 
voro, lo sciopero di 48 ore pro¬ 
clamato dalle tre organizzazioni 
dei lavoratori a partire dalle ore 
zero del giorno 18 giugno, per il 
settore lattiero caseario, è stato 
sospeso. 


CONCLUSI I LAVORI DEL CONVEGNO GIOVANILE DELLA F.I.O.M. 

Lavoro per 35.000 disoccupati 

reclamato dai giovani metallurgici 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 
REGGIO EMILIA, 16. — I la- 


nitiva tutta la resistenza, tutti i| . de , „ Convcgno nazionale 
lavoratori senza distinzione, sino 1 


dei giovani metallurgici sono 
continuati per l’intera giornata 
di domenica. 

A chiudere l’ampia discussione 
è stato il compagno sen. Giovan¬ 
ni Roveda, Segretario Generale 
della FIOM. 

Roveda ha iniziato sottolinean¬ 
do l’importanza del Convegno 
che ha dato modo a oltre 50 de¬ 
legati di esprimere la loro opi¬ 
nione e di far conoscere le loro 
esperienze di lotta. Si è detto 
lieto dell’interesse che il Conve- 
vegno ha creato in mezzo ai me¬ 
tallurgici e non ha mancato di 
far presente come uno dei lati 
meno positivi sia stato la pre¬ 
senza di poche donne e la man¬ 
canza di molte critiche al lavoro 
della commissione centrale. E’ 
passato, poi, a parlare della ne¬ 
cessità dell’unità sindacale fra i 
giovani e a essi ha rivolto un 
caldo appello perchè rimangano 
rpmpatti e stabiliscano frequenti 
contatti con tutti gli altri gio¬ 


vani a qualunque corrente poli¬ 
tica appartengano, ai contadini, 
agli impiegati, agli studenti e ai 
tecnici. 

Roveda, ha trattato, in segui¬ 
to, degli aspetti concreti delle 
diverse questioni, dall’apprendi¬ 
stato agli straordinari, al super- 
sfruttamento ed ha condotto un 
attacco a fondo alla voluta iner¬ 
zia del governo che ogni giorno 
più si asservisce allo straniero e 
trascura quanto interessa i gio¬ 
vani lavoratori. 

« Ancora oggi — ha continua¬ 
to l’oratore, al momento di con¬ 
cludere — la parola d’ordine non 
può essere che quella stessa che 
ebbi a lanciare in apertura del¬ 
la riunione e cioè: ” I giovani 
nelle fabbriche ". Solo agendo co¬ 
sì, comportandosi .con decisione 
ed energia, i giovani, resisi be¬ 
nemeriti del Paese nel corso del¬ 
la dura lotta di liberazione, al¬ 
lorché versarono il loro sangue 
per scacciare dalla patria i na¬ 
zifascisti, recheranno un valido 
contributo alla ricostruzione e 
alla rinascita d'Italia ». 

Quindi il presidente del Con¬ 


vegno ha dato incarico al compa¬ 
gno Pensanti di leggere la riso¬ 
luzione conclusiva. In essa, ri- 
confermata la disoccupazione di 
oltre «essa nt am ila giovani nel set¬ 
tore metallurgico, vengono de¬ 
nunciati quali responsabili i 
gruppi monopolistici e il Gover¬ 
no e poste le seguenti rivendica¬ 
zioni: a) assunzione di almeno 
35 mila giovani disoccupati, con 
la cessazione della smobilitazione 
commerciale coi Paesi orientali; 
industriale in atto e la ripresa 
svecchiamento delle maestranze 
con la concessione di adeguato 
trattamento economico; elimina¬ 
zione di ore straordinarie; crea¬ 
zione di un unico ente che isti¬ 
tuisca i corsi aziendali; b) solle¬ 
cita approvazione della legge sul¬ 
lo apprendistato secondo iì pro¬ 
getto presentato al Parlamento 
da Di Vittorio e Santi; c) pieno 
rispetto del contratto nazionale; 
d) applicazione delle leggi sulla 
prevenzione degli infortuni, del- ■ 
le malattie professionali sulla 
(glene e la salute fisica della gio¬ 
ventù; e) attività ricreativa 
LORENZO MAR1XESE 
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FIERA PROTEST A PEL POPOLO ITALIANO CONTRO IL GENER ALE STRANIERO 

le grandi fabbriche scioperano compatte 
Cortei e manifestazioni in ogni città d’Italia 


La loda nei grandi centri industriali del Settentrione, nell’Italia Centrale e nelle Isole 


Milano 

A Milano centinaia e centinaia 
cono state le fabbriche che hanno 
effettuato scioperi di varia durata. 
Alla O.M. lo sciopero è stato pro¬ 
clamato per tutta la giornata. Non 
un solo operaio e impiegato è ri¬ 
masto in fabbrica. Alla TECNOMA 
610 BOVERI di Porta Romana si 
è avuta un’ora di fermata. Alla 
TRIPLEX i lavoratori si sono fer¬ 
mati per tre ore. Alla PIRELLI in 
pre diverse tutti i reparti si sono 
fermati. Alla ALPA ROMEO ò sta 
to effettuato uno sciopero di mezza 
ora. Alla FRACCHI, alla REDAEL- 
LI, tutti i lavoratori hanno sospe¬ 
so ogni attività per due ore. 

Alla MOTTA NIGUARDA, tutte 
le maestranze si sono fermate per 
un'ora. E potremmo continuare an¬ 
cora fino a riempire pagine e pa¬ 
gine di nomi. Centinaia e centinaia, 
abbiamo detto, sono le fabbriche 
milanesi, grandi e piccole che «d 
sono fermate per protesta contro 
l’anivo del «generale peste». 

A centinaia e centinaia si con¬ 
tano pure le assemblee tenute dai 
tramvieri, dagli operai, da privati 
Cittadini. Comizi volanti sono stati 
tenuti nei mercati. Nelle fabbriche 


provando per acclamazione gli or¬ 
dini del giorno approvati dagli 
operai. 

Sesto S, Giovanni 

A Sesto San Giovanni tutto il 
complesso Breda del 1., 2., 3., 4 
reparto si è fermato un’ora. Ugua¬ 
li fermate si sono svolte allo sta 
bilimento GABBIONETA, alle AC¬ 
CIAIERIE, alla MARELLI, alle 
TRAFILERIE e alla ERCOLE 
MARELLI. 

Durante ì comizi che m sono 
svolti in parecchio fabbriche di¬ 
versi lavoratori hanno chiesto di 
iscriversi al nostro Partito. Signi¬ 
ficative domande di iscrizioni al 
P.C.I. sono state avanzate anche 
da cittadini recatesi appositamente 
iti varie sezioni del Partito csi- 
slenti in città e in provincia. Fra le 
sezioni della città citiamo quella 
di Gorla, Ucloynnnis, Volta, Fer¬ 
retti; in provincia quelle di Minuz¬ 
zano. Se regno, Binnsco, Lacchia- 
ralla, Rosate, Corbetta. Vennezzo, 
Gagginno, Rozznno e Desio. 

Torino 

Glandi manifestazioni di protesta 


sono stati votati energici o.d.g. La contro Ridgway si sono svolte on- 
popolazione dei rioni è accorsa in che a Torino. Strade c viali della 
gran numero alle manifestazioni Barriera di Milano hanno visto sfi- 
tenutesi davanti alle fabbriche, ap- lare in serata un entusiastico cor-| 


teo di giovani che al canto degli 
inni patriottici ha espresso lo sde¬ 
gno della gioventù torinese per lo 
arrivo del generale peste. Comizi 
volanti si sono avuti in tutte le 
zone della città con larga parteci¬ 
pazione di cittadini, mentre alla 
FIAT Mirafiori si è dato fuoco ad 
un fantoccio ìaffigurante Ridgwny 
alla presenza di una grande folla 
che cantava canzoni partigiano. 
Tutte le grandi fabbriche torinesi 
dalla AERI ITALIA alle FERRIE¬ 
RE, alla GRANDI MOTORI, alla 
LANCIA, alla R1V, alla VIBERTI, 
alla SAVIGNANO, alla CIMAT, al¬ 
la NEBIOLO, alla CEAT, hanno 
scioperato da mezz’ora a due ore. 
fn nessun caso gli scioperi hanno 
impegnato meno dell'80 % delle 
maestranze. 

Bologna 

A Bologna la fermissima patriot¬ 
tica protesta del popolo si c levata 
alta e forte in città in provincia, 
superando di slancio tutte le bar¬ 
riere che le forze di polizia mobi¬ 
litate in massa hanno Invano cer¬ 
cato di alzare davanti alla riso¬ 
lutezza della protesta popolare. 
Sospensioni spontanee di lavoro di 
durata variabile sono state effet¬ 
tuate in 115 aziende cittadine di 
tutti i rami. 


La protesta popolare in Toscana 
Cortei di lavoratori a Firenze 


Firenze 

- Assieme alle scritto e agli stri¬ 
scioni sono apparsi sui muri di 
Firenze dei francobolli sui quali 
erano rappresentate delle cimici 
con la testa del generale peste. 
Perfino in Prefettura hanno fatto 
la loro apparizione manifestini pu- 1 
triottici. 

Le intimidazioni e le provocazio¬ 
ni della polizia non si contano c 
contro di esse è stata presentata 
regolare c circostanziata denuncia 
al Procuratore della Repubblica. 
Fino a ieri sera i fermati erano 
una trentina. 

Per tutta la giornata delegazioni 
di donne hanno deposto fiori e co¬ 
tone sui monumenti e sulle lapidi 
dei caduti per la libertà e l’indi¬ 
pendenza. Altre delegazioni si so¬ 
no recate presso il consolato ame¬ 
ricano. 

Negli stabilimenti industriali nei 
cantieri nelle aziende le maestran¬ 
ze hanno sospeso il lavoro, alla 
Galileo lo sciopero è stato dì una 
ora. Le maestranze sono uscite dal¬ 
lo stabilimento e si sono recate al 
monumento ai caduti di Rifredi. 
Anche le lavoratrici della Manetti 
e Ifoberts hanno abbandonalo ij 
lavoro. Contro i cortei operai si 
sono scagliati coi consueti caro¬ 
selli le camionette della celere. 
Un’ora di sciopero è stata effet¬ 
tuata da migliaia di lavoratori al¬ 
la Pignone alla Scac alle officine 
gas. Le percentuali delle astensio¬ 
ni sono altissime. Si è scioperato 
anche alla Masini, nei cantieri In- 
gesti e Fioravanti, al calzaturificio 
Cerrini alla Brar alla Zaccagnini 
«Ila De Micheli alia Garelli alla 
Richard GLnori, nei calzaturifici 
olla fonderle delle Cure e in de¬ 
cine e decine di altri stabilimenti. 

Assemblee e manifestazioni si 
sono avute nei rioni di Peretola, 
Colonna, Gavinana, Sesto Fioren¬ 
tino ecc.. Nelle camuagne i conta¬ 
dini hanno sospeso t lavori. 

A Empoli lo sciopero è stato to¬ 
tale. Grandi manifestazioni si so¬ 
no avute a Pontassieve a Borgo 
S. Lorenzo e nel Mugello. 

Siena 

Nei rioni cittadini Onda, Giraffa, 
Fontebranda, Salicotto, Samollia, 
Selva, Valli, S. Marco, Doccia, 
Case Popolari e S. Martino si sono 
tenute assemblee popolari. A Chiu¬ 
si in decine e decine di assemblee 
la popolazione ha votato off-g. di 
protesta e ha inviato telegrammi 
all’Ambasciata americana a Roma. 

A Foggibonsi dalle 10 alle 11 in 
tutte le fabbriche è stato sospeso il 
lavoro. Dalle finestre delle abita 
suoni pendevano lenzuola bianche 
In segno di pace. Sul grande ba 
elione della fortezza di Poggibonsi 
è visibile a distanza una Onerine 
scritta; «Viva la pace». 

Manifestazioni dì protesta sono 
avvenute a Colle Valdelsa. Sin dalle 
prime ore del mattino le finestre 
sono apparse tappezzate di lenzuo¬ 
la bianche. Alle 10 di ieri nella cit¬ 
tà e nelle campagne circostanti i 
lavoratori hanno incrociato le 
braccia. Sono st ati inviati tele¬ 
grammi all'ambasciata americana. 

Anche a S. Giovanni d’Asso i 
lavoratori si sono astenuti dal la¬ 
voro per due ore. 

Da Montannese, Chiusi Scalo, 
Quercia Alpina, Mscciano, Paccia- 
bese. Fonte Finella giungono noti¬ 
ne di manifestazioni e assemblee. 

Arezzo 

Sulla porta cittadina Trento c 
Trieste è stata issata ima bandie¬ 
ra della pace che ha sventolato fi¬ 
rn» a che non sono stati chiamati 
l vigili del fuoco per ammainarla. 

Grandi scritte sono apparse nel 
le strade della città e nei maggio¬ 
ri centri della provincia come San 
Giovanni, Terranova, ecc. 

Particolarmente grandioso lo 
Sciopero all’llva di S. Giovanni 
Valdarno e al Fabbricone di Arez¬ 
zo. Scritte e manifestini sono ap¬ 


parsi sui muri delle ceinenterie di 
Bibbiena e a Castiglion Fiorenti¬ 
no. Quattro cittadini sono stati fer¬ 
mati e trattenuti per tutta-la notte. 

Pistoia 

Nella riunione del Consiglio co¬ 
munale di Pistoia il consigliere po¬ 
polare Tesi ha presentato un o.d.g. 
contro la visita del generale Ririg- 
way e per l’indipendenza del pae¬ 
se. I consiglieri democristiani del¬ 
la' minoranza, dopo aver pronun¬ 
ciato una dichiarazione per bocca 
di uno di loro, hanno abbandonato 
l’aula. Tuttavia il numero dei con¬ 
siglieri raggiungeva quello lagaie 
per cui l’o.d.g. è stato appi ovato. 

Pisa 

Numerose dimostrazioni di stra¬ 
da si sono avute nei quartieri cit¬ 
tadini. Nel pomeriggio le fabbri¬ 
che hanno scioperato nelle seguenti 
percentuali; Saint Gobain aà'ió, 
Sist 95’/*, Farm 95^0 Pratalj 95'^, 
Richard Ginori 100V». Unione fiam¬ 
miferi 100*/», Cimasa 98',o, Edili 
00V», Rugnetti . 

Lucca 

Malgrado le reiterate proibizioni 
opposte dalla polizia alle manife¬ 
stazioni all'aperto e malgrado l'in¬ 
tenso pattugliamento delie vìe cit¬ 
tadine. il popolo si è riunito ovun¬ 
que in assemblea. 

In molte fabbbriche della Versi¬ 
lia sì sono avute sospensioni dal 
lavoro. Sulla spiaggia di Viarcgu-o, 
provenienti da mare, sono apparse 
alcune bottiglie recanti legate al 
tappo bandierine della pace e 
scritte di protesta contro il gene¬ 
rale della peste. 

Alcuni partigiani della pace so¬ 
no stati arrestati tra cui il compa¬ 
gno Galeotti vice-segretario della 
sezione comunista di Pietrasanta. 

Civitavecchia 

Tutta Civitavecchia è tappezzata 
da migliaia di manifesti contro il 
generale delia peste. I manifes'i 
Venivano continuamente strappati 
dalla polizia, ma nonostante ciò au¬ 
mentavano sempre più. Inoltre, 
scritte per terni con la calce hanno 
imb-ancato le vie cittadine. 

Ieri mattina dalle ore 10 a mez¬ 
zogiorno. seguendo l’esempio degli 
operai edili, altre categorie sponta¬ 
neamente hanno aderito allo scio¬ 
pero indetto dagli edili stessi. Da 
un calcolo sommario, oltre il 90 per 
cento di tutte le forze lavoratrici 
di Civitavecchia hanno scioperato 
inviando decine e decine di tele¬ 
grammi c lettere ali’Ambasciata 
americana a Roma, alla Presidenza 
del Consiglio dej Ministri ed alle 
presidenze dei due rami del Parla¬ 
mento. 

Ieri sera si è anche avuta una 
manifestar!~r.c di giovani. 

Viterbo 

In tutta la provìncia dì Viterbo 
si è levata possente la protesta per 
l’arrivo del generale della peste. 

A Tuscania sono alati tratti in ar¬ 
resto nella notte i compagni Alpi-} 
nolo Salvatore e Giuseppe Ctemen- 
tini e altri 4 compagni. Fermi sono 
stati pure operati a VetraUa. So¬ 
riano, Tarquinia. Canino. Gli ope¬ 
rai di Civìtacastcllana sono scesi in 
sciopero. 

I locali della Federazione provin¬ 
ciale del Partito comunista sono 
rolla giornata piantonati da agenti 
di P. S. ai quali non è però riusci¬ 
to di far togliere la bandiera rosa» 
con la scritta Pace. 

Tivoli 

A Tivoli hanno avuto luogo con 
la partecipazione di molte donne 
alia Cittadella, a Via Maggiore, ai 
Discoli, a Via Empoli tana, alla Cro¬ 
cetta ed a Pantanella. 

Gli operai si sono uniti al movi¬ 
mento di protesta cittadino. Anco¬ 
ra una volta, sono stati i cartai a 
mettersi alla testa con sospensioni 
di lavoro e con mozioni inviate alle 
autorità responsabili. 


Manifestazioni di protesta si sono 
avute alla cartiera De Santis ed al¬ 
la carticia Graziosi, dove gli ope¬ 
rai hanno scioperato al cento per 
cinto per un’ora, riunendo, in as¬ 
semblea. 

Ir, altre aziende ò in corso la fir¬ 
ma e l’approvazione di ordini del 
giorno di protesta. Alla Pirelli de¬ 
legazióni di operai si sono recati ad 
esprimere la protesta operaia a: 
membri della Commissione interna. 

Gaeta 

A Gaeta gli operai delio stabili¬ 
mento Vetrerie hanno scioperavo 
dalle ore 11.30 alle 12 di oggi. 

In altri cantieri edili è stato pu¬ 
ro sospeso il lavoro in segno di 
protesta. I muri cittadini sono tap¬ 
pezzati di giornali murali invitatiti 
il popolo all’unità. 

Pescara 

Il comitato provinciale dei par¬ 
tigiani della pace ha denunciato 
il prefetto al procuratore della re¬ 
pubblica per avere abusivamente 
sequestrato un giornale murale già 
autorizzato dal tribunale. 

In cospetto del mare è stala in¬ 
nalzata la bandiera della pace. As¬ 
semblee c o.d.g. sono stali votati 
nei rioni e nelle fabbriche. Una ri¬ 
soluzione è stata approvata dal sin¬ 
dacato maestri. 

Ieri se.operi e so-pensioni dal la¬ 
voro di durata variante da un 
quarto d'ora a un’ora Si sono ve¬ 
rificate in varie aziende e cantieri 
edili. Domani sciopererà per due 
ore la Nobel di Bussi. 


Il traffico dello vetture tramvia¬ 
rie e autobus è filato bloccato dalle 
15 alle 15,30 in città e in Provincia. 
A Modena c Reggio Emilia si sono 
avute sospensioni di lavoro in ogni 
stabilimento anche con la parteci¬ 
pazione dei llberini. 

Reggio Emilia 

Al teatro municipale di Reggio, 
gremito fino all’inverosimile ha avu¬ 
to luogo la manifestazione indetta 
dal comitato provinciale dei parti¬ 
giani della pace. Durante ii di 
scorso del segretario provinciale 
dei partigiani della pace, Biuno 
Cnttìni, il questore seguito da ur, 
nugolo di agenti si avanzava sui 
palco e andava direttamente dal- 
l’oratore per cercare di trascinar¬ 
lo via, tentando di sequestrargli le 
cartelle del discorso. Interveniva 
però l’on. Sacchetti die dopo un 
colloquio con fi questore riusciva 
a calmare le acque e Cnttìni pote¬ 
va concludere il suo discorso tra 
consensi generali. 

Ferrara 

A Ferrala «ino dalle prime ore 
di oggi sono incominciati ad afflui¬ 
re ordini del giorno di protesta 
mentre in numerose località le 
bandiere della pace venivano is¬ 
sate sui pi alti edifici. La protesta 
del lavoratori si è andata accen¬ 
tuando con le sospensioni che as¬ 
sumevano rapidamente carattere 
plebiscitario. Scioperi di protesta 
si sono susseguiti nelle fabbriche 
Impetuosamente, nei cantieri e nel¬ 
le campagne. 

Ogni lavoro è stato sospeso nel¬ 
le fabbriche riunite OSSIGENO, 
alla VILLANI, alla COOPERATI¬ 
VA FALEGNAMI. Gli edili dei 55 
cantieri delia città e deità pro¬ 
vincia dalie 10 del mattino erano 
già tutti in sciopero con percen¬ 
tuali di oltre il 98 %; lo zuccheri¬ 
ficio ERIDANIA ha sospeso il la¬ 
voro dalle IO e lo riprenderà do¬ 
mani. Cosi tutti gli altri zuccheri¬ 
fici della città e della provincia. 

Ad Alfonsine, mentre una grande 
folla si poitava in Piazza Gramsci 
per protestare contro l’arrivo del 
generale Ridgway veniva aggredita 
dai carabinieri e dalla celere. 

A Vicenza in Piazza Roma è ap¬ 
parso stamane un colossale stri¬ 
scione con la scritta: « Va fuori 
d’Italia, nidgway peste». 

Nelle fabbriche vicentine si sono 
avute molteplici fermate di lavoio. 

Polesine 

Malgrado le illegalità e le pro¬ 
vocazioni poliziesche, giunte alla 
invasione della sede dei partigiani 
della pace di Rovigo, il Polesine 
tutto non ha mancato '.li esprime¬ 
re in affollate manifestazioni la 
sua protesta. 

A Fiesso Umbertiano e un atto 
uno 6ciopero generale anche ne'Je 
campagne, come pure a Pintura, 
Stionta. Polesella. Villa Marzana. 

Altre manifestazioni impomati 
si sono avute a Canaro. Contarii.a. 
Ariano, Adria, Ceneselii. 

A Pia tutte le fabbriche hanno 
disertato il lavoro con fermate rii 
vario tempo. 

Il 90 ri degli operai abbandona¬ 
vano il lavoro alla NECCHI Itto- 
dio, 100". alia CASER. il 10.» ri- 
ella MONCALVI. alla Fondena 
CERTOSA, alla META, alla N’F.C- 
CH1 e CAMPIGLIO, alla SIDE¬ 
RURGICA. F85 ri, alla ^GO¬ 
RELLI. 

10.000 lavoratori, operai, tecnici, 
impiegati, spontaneamente nella 
massima calma compatii, hanno 
abbandonato il lavoro. 

Anche a Vigevano si sono avute 


numerose fermate di lavoro alla lari si sono avute a Mestre e a 


URSUS, GOMMA, alla RONDO, 
mentre alla ROSSENIGO, alla 
GIANOLI. alla MERLO ROCCO, 
alla ENNE-MI; 

Altre fabbriche eniieranno in 
sciopera nella giornata di domani. 

Analoghe manifestazioni rono 
segnalate da tutti 1 grandi centri 
dei Noni. 

Venezia 

Sul più alto pennone della Vetro 
Coke a Porto Margliera sventola 
la bandiera della pace. In questa 
fabbrica il lavoro e stato sospeso 
per un’ora da parte de] 2300 di¬ 
pendenti. Per due o:e hanno scio 
pelato i 1000 lavoratori della Azo¬ 
tati. Per un’ora ha scioperato l’Ilva 
Altri scioperi si sono avuti nei 
cantici ì navali, alia Gaggio, in al¬ 
cuni reparti della Montecatini, tra 
i lavoratori del porto Alla Breda 
c alla Manifattura tabacchi sono 
stati votati ord -ii del giorno. 

Prefetto e Questore hanno opera¬ 
to fermi arbitrari, nonché perqui¬ 
sizioni c sequestri nelle tipogra¬ 
fie. Tuttavia migliala di volantini 
sono stati lanciati dal campanile 
di S. Marco, nonché nei cinema¬ 
tografi e nei mercati rionali. 

A Chioggia migliaia di persone 
hanno partecipato a un comizio nel 
centro cittadino. Assemblee popo- 


Cavarzere. 


Genova 


In tutte le fabbriche cittadine vi 
sono state fermate dal lavoro in 
segno di protesta, fermate che si 
sono prolungate specialmente negli 
stabilimenti di Rivarolo. A Voltri 
300 celerini si sono presentati da¬ 
vanti allo Stabilimento Meccanico 
di Sampierdarena, con evidente 
scopo provocatorio. Le maestranze 
dello stabilimento hanno immedia¬ 
tamente sospe.-o il lavoro in massa. 

Rappresentanti della C.G.I.L., della 
C.I.S.L. e dell’U.I.L., hanno richie¬ 
sto alla direzione di intervenire 
perchè le forze di polizia fossero 
allontanate. Poco più tardi la que¬ 
stura era costretta a ritirare i suoi 
agenti. 

La polizia ha lavorato tutto il 
giorno per scancellare le scritte 
murali in tutta Genova ed ha ope¬ 
rato una quindicina di arresti. 

Sampierdarena 

Verso le ore 17, gruppi di citta¬ 
dini e di lavoratori iianno colloca¬ 
to in Piazza Vittorio Veneto, a 
Sampierdarena i ritratti di Gari¬ 
baldi, di Mazzini e di Mameli. Don¬ 
ne e uomini potravano fiori e li 
gettavano dinanzi ai ritratti in que- L 
stione. Alle 17,15 giungeva la Ce- mura e si svolgono assemblee po¬ 


tere che procedeva al sequestro 
dei ritratti dei nostri eroi del Ri¬ 
sorgimento, caricando i cittadini e 
percuotendo pure i bambini. La 
popolazione non ha accettato la 
provocazione e la folla presente, 
esplodendo in coro nel canto del¬ 
l’inno «Va fuori d’Italia... » ricopri¬ 
va letteralmente la piazza di fio¬ 
ri nel luogo dove prima erano i 
ritratti. 

Rimini 

Manifestazioni di strada e cortei 
di donne te quali hanno recato fio¬ 
ri ai monumenti ai caduti hanno 
caratterizzato la giornata. Manife 
«fazioni analoghe hanno avuto luo¬ 
go a Cattolica e Ricricne. A S. Ar- 
uigelo il lavoro è stato sospeso 
in tutte le fabbriche e nei cantieri 
edili. Comizi e assemblee si sus 
seguono in tutti i centri grandi e 
piccoli del luminose e del lughese. 
Sospensioni del lavoro per mezza 
giornata si sono avute e Giovelta 
e S. Bernardino, mentre a Voltana 
Chiesanuova ì lavoratori della 
terra hanno scioperato per l’intera 
giornata. 

Ravenna 

Malgrado la mobilitazione poli¬ 
ziesca appaiono scritte su tutte te 


La protesta in Sicilia e Sardegna 
Imponenti scioperi a Carbonia 


Sicilia 

In Sicilia nonostante il mussicelo 
e piovocatorio seh ernmento di for¬ 
ze di polizia die :n molti cent.i. 
conio ad e.-vmpio. a Piana degli 
Albanesi, a S. Giuseppe Iato e In 
alcuni quartieri di Palermo ha as¬ 
sunto l’aspetto rii un vero e proprio 
stato d’assedio, le popolazioni sici¬ 
liane hanno manifestato e continua¬ 
no a manifestare in ogni luogo. 

Le forze della protesta variano da 
luogo a luogo, da categoria a cate¬ 
goria ma uno è lo spirito che l’ani¬ 
ma; Podio per la guerra c la volon¬ 
tà dì salvare il paese dagli orrori 
di una nuova catastrofe. 

In quasi tutti i paesi e lungo le 
strade di campagna centinaia di 
patrioti hanno traccialo enormi 
scritte murali clic dicono al genera¬ 
le peste di tornarsene a casa. Spet¬ 
tacolo miserando e ridicolo al tem¬ 
po .stesso quello offerto dalle squa¬ 
dre eli cancellatovi lanciati sulle pi¬ 
ste degli inafferrabili patrioti che 
in questa occasione hanno inaugu¬ 
rato una nuova originalo tattica, 
quella della scritta individuale. 

Nei cinema e in altri locali di 
pubblico spettacolo durante rinter¬ 
rano si sono levati in aria pallon¬ 
cini all’idrogeno recanti scritte con¬ 
tro; generale peste. 

A Palermo inoltre sono state te¬ 
nute centinaia di riunioni di caseg¬ 
giato. 

A Piana, a S. Giuseppe Iato c .r. 
alcuno aziende di Paleimo. come 
la SAST. maf-s.cei reparti dì poi : - 
7.*a hanno stabilito un vero e pro¬ 
prio stato d’assedio. 

Ad Enna manifestazioni di prole- 
sta hanno avuto luogo in quasi tut¬ 
ti i comuni della provincia. In nu¬ 
merosi cantieri hanno avuto luogo 
sospensioni di lavoro e assemblee 
efi lavoratori. Anche nelle miniere 


.«Apaforle Stingono.- di Serradi- 
lalco (Caltanisselta) il lavoro è 
siato sospeso per un’ora; lo stesso 
è avvenuto alla zolfara Trabonclìa 
nel bacimi di Caltanisselta. Il mol¬ 
ti cantieri edili si sono avute pure 
sospensioni di lavoro. 

Sardegna 

A Cagliari, a rendere ancora più 
vivo lo sdegno dei cagliaritani per 
l’arrivo del generale peste coman¬ 
dante degli eserciti atlantici, s; è 
aggiunta proprio stamane l’arrivo 
di numerose unità della marina 
militare USA nelle acque del por¬ 
to. Il porto ha assunto in tutta la 
stia parte a levante le caratteristi¬ 
che di base militare. L’accesso è se¬ 
veramente vietato; un doppio ord: 
ne di sentinelle sta a guardia dei 
cancello della darsena ove nume¬ 
rasi citladin' si sono raggruppati a 
protestare vivacemente. 

Dai luoghi di lavoro intanto giun¬ 
gono notizie di sospensioni c di a e - 
semblec di conferenze. Gli operai 
dei Firn presa Meneghini hanno ab 
bandonato :! lavora in massa. 

A Carbonia durante la notte mi- 
ponenti schieramenti di forze di po 
lizia in perfetta tenuta di guerra 
hanno perlustrato la città. Una 
grande band-era della pace è stata 
issata a Monte S- Milano. Migliaia 
di volantini sono stati distribuiti ai 
citta dini. 

Ne'lc miniere i lavoratori hanno 
incrociato le braccia. 

A Bacii Abis. a Pozzo Nuovo e a 
Pozzo Rodi è stato attuato uno scio¬ 
pero totale di 24 ore; anche i tec¬ 
nici c gli equiparati sono scesi com 
patti iti sciopero. Si sono verificate 
astensioni dai lavoro nella misura 
del 100 per cento al pozzo Ischimr- 
giu. alla Laveria di Serbarin. al 
pozzo cinque, a Huraxedda. 

A Serbarin nei pozzi \V 4. 5, 5 e 


Da tutte le 
sventolano 


finestre di Livorno 
bandiere della pace 


Grandi cartelli contro il «generale peste» sospesi nell’aria con palloncini - Gli stranieri non circolano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 16. — Da stamattina 
sul più alto pennone del porto di 
Livorno, alla calata Assab, di fron¬ 
te alla zona ceduta agli americani, 
sventola a lutto la bandiera ita¬ 
liana che lassù è stata issata mal¬ 
grado Paccanita sorveglianza della 
polizia, mentre in Italia metteva 
piede fi generale americano Rid- 
gicay. Ma è da sabato che si ma¬ 
nifesta contro la venuta di questo 
straniero, ormai da tutti i livor 
neri non altrimenti chiamato che 
col nomignolo di «-generale pe¬ 
ste». Sui muri della città scritte 
lunghe decine di metri invitano il 
generale della peste o ritornare 
nel proprio paese. 

La polizia di fronte a questa on¬ 
data di m ani f est azioni le più carie 
ed impensate, cui prende parte la 
intiera cittadinanza, si mostra im¬ 
potente e, nel tentatico di fronteg¬ 
giarle, inutilmente cerca di ricor¬ 
rere a procoedimenti contro la 
legge; ma la popolazione continua- 
mente rintuzza questi tentativi e 
cosi fa legge dev’essere rispettata. 
C’è stato, per esempio, da parte 
della questura il tentativo di vie¬ 
tare con un’ambigua diffida alfe 
tipografie anche la pubblicazione 
del settimanale della federazione 
comunista » L’indicatore «. La dif¬ 
fida era stata già data, ma poi 
di fronte al fermo atteggiamento 
della cittadinanza ed in seguito id 
informazioni raccolte, da cui ri 
svitava che in tal ceso vi «reb- 
be stata una protesta di tutta In 
provincia In difesa della libertà 


di slampa, la questura ha fatto 
macchina indietro e il settimanale 
stamane si rende liberamente 

Si resta ammirati di fronte alla 
maturità politica e allo spirito di 
iniziativa che in casi come quest: 
sa dimostrare il popolo di Livorno. 
Se si è deciso di manifestare con¬ 
tro il generale della peste, non c’è 
barba di questore o ordinanza di 
prefetto che possa vietarlo. La po¬ 
lizia ha perfino ordinato alle ti¬ 
pografie locali di non stampare 
manifesti di qualunque contenuto 
politico. Dopo poche ore però la 
città è stata inrasa da manifesti 
contro Ridgway stampati in altre 
tipografie con sede in altre pro- 
vincie. E cosi ciò che rappresenta 
per Vltalia l'arrivo del generale 
americano è stato e continua ad 
essere illustrato a tutti con mani¬ 
festi, con comizi, con giornali; tut¬ 
ta roba che, arbitrariamente, la 
questura riteneva di poter vietare 
con una semplice ordinanza. 

Domenica in tutti j cinema cit¬ 
tadini sono stati dijfusi migliaia 
di sìmili manifestini. Durante la 
notte i poliziotti che arenano co¬ 
minciato da dirersi giorni una lo¬ 
ro azione provocatoria , hanno at- 
traversato la città a bordo di ca¬ 
mionette e fermato centinaia di 
cittadini. Ma, mentre la questura 
sì mostrava sempre più nervosa, 
la popolazione acquistava sempre 
maggiore consapevolezza della pro¬ 
pria forza e del prono diritto e 
stamattina, perfino sull’asfalto del¬ 
le strade più centrali della città si 
leggono grandi scritte inneggianti 


alla pace. Tutte le strade di •Li¬ 
vorno, poi, appaiono trasformate e, 
specialmente nei rioni più popolo¬ 
si, non c’è finestra dalla quale non 
penda una grande bandiera bianca 
della pace. E’ vero, si tratta di 
lenzuola, di asciugamani, di tcra- 
glioli, ma, al centro di ognuno ai 
queste improvvisate bandiere, c'è 
un fiocco nero in segno di lutto. E 
queste bandiere debbono far pau¬ 
ra, molta paura, se stamattina gi¬ 
rando per la città abbiamo potuto 
vedere il comandante della Celere 
in persona dirigere le operazioni 
per farle togliere dalle finestre. E 
non è stata cosa facile. In Piazza 
Cavallotti il reparto delta celere 
è stato ore ed ore col comandante 
che dava ordini a colpi di fischiet¬ 
to, mentre i suoi uomini salivano 
e scendevano dalle case a togliere 
la biancheria messa al sole, sotto 
gli sguardi ironici delle ragazze. 

Oggi americani per la città non 
se ne rrdono. Anche per essi l’ar¬ 
rivo del loro generale non è stato 
un giorno di festa. Sono chiusi più 
che mai nei loro baraccamenti e 
nelle loro case. Sentono di essere 
in una città ostile, nemica. E come 
i nazisti, in certe occasioni che tut¬ 
ti ricordiamo, preferiscono non an¬ 
dare in giro. 

Poiché Ridgwag non viene a Li¬ 
vorno, è sperabile che qualche 
rapporto sulla maniera come in 
questa città è stato accòlto l’an¬ 
nunzio del suo arrivo gli sarà 
mandato da qualche alto ufficiale 
del -Logistical Command ». Se egli 
ha senso, gli può essere estreme- 


ìiiente utile, molto più dei collo¬ 
qui con De Casperi, per capire la 
situazione. 

Mentre gli americani non si fan¬ 
no vedere, mentre la polizia im¬ 
pazza e si copre di ridicolo, i l£- 
vornesi di ora in ora aumentano 
il tono della protesta. Di ora in 
ora vengono diffusi nuovi manife¬ 
sti. Legati a palloncini, fra un pal¬ 
lone e l’altro, in onesta o quella 
piazza, grandi cartelli con scritte 
inneggianti alla pace e contro il 
generale straniero restano sospesi 
in aria. 

In tutti i rioni continuano cd 
aver luogo assemblee popolari e di 
partigiani della pace. Al rione Sal¬ 
utano e al rione Sorgenti delega¬ 
zioni di donne hanno deposto fiori 
sulle lapidi dei caduti in guerra e 
sotto i bombardamenti americani. 
Bandiere tricolori a lutto e ban¬ 
diere della pace sventolano un po’ 
dorunque. In certi posti devono 
correre i pompieri con le loro sca¬ 
le per toglierle. Una bandiera del¬ 
la pace è stata elevata perfino al 
centro della città in Piazza Gran¬ 
de, proprio di fronte all'edificio 
occupalo dal - Logistical Com¬ 
mand ». La bandiera è stata eie¬ 
rata dagli operai edili che lavora¬ 
no nella zona e che hanno nuche 
scioperato per due ore. 

Anche i duemila operai del- 
V- Ansaldo » hanno stamane : zio¬ 
perato. E cosi i portuali che han¬ 
no anche tenuto comizi a bordo 
delle nari attraccate alla banchina 
c in piazza Luogo Pio. 


7 i minatori si sono astenuti dal la¬ 
voro in percentuali altissime. 

A IgleMas nella miniera di Sed- 
das Moddizzis le maestranze lianiu 
fermato il lavoro ni altissima per¬ 
centuale. I minatori delle (litro mi¬ 
niere si sono Uniti alla protesta fir¬ 
mando ordini del giorno ed entran¬ 
do in agitazione. 

A Nuoro, non ostante l’imponzn- 
te schieramento delle forze di po¬ 
lizia i lavoratori hanno spontanea¬ 
mente manifestato la loro indigna¬ 
zione e il loro malcontento sciope¬ 
rando in vari cantieri. Al cantiere 
Ibba gli operai si sono astenuti dal 
lavoro per tutta ly giornata, nella 
misura del 90 per cento e in per¬ 
centuale molto forte anche al can¬ 
tiere Marreri. 


LA LO TTA A ROMA 

(Continuazione dalla prima pagina) 

è stata cosi modificata: «Riggiuè, 
Riggiuè, la guera la fai te! « Nuo- 
vsr.'.ente caricati sospinti dalla 
polizia, i cittadini riuscivano tut¬ 
tavia a riorganizzarsi rapidamen¬ 
te. ad incolonnarsi e a dirìgersi 
compatti, attraverso v i a della 
Stamperia, verso il Tritone. Da¬ 
vanti al palazzo del «Messaggero-., 
centinaia di agenti paracadutisti 
si lanciavano sulla folla, distri¬ 
buendo rabbiosamente colpi di 
manganelle a tutti coloro che in¬ 
contravano. Un cittadino, caduto 
nelle mani di alcuni di quegli 
energumeni in grigioverde, è sta¬ 
to percosso cosi violentemente con 
calci, pugni c bastonate da per¬ 
dere i sensi. Raccolto dai compa¬ 
gni di lotta, fi disgraziato è stato 
trasportato m un vicino albergo 
e qui medicato. 

Riorganizzatisi per la terza vol¬ 
ta, i manifestanti scendevano ver¬ 
so piazza Colonna, dove si scon¬ 
travano ancora con ia polizia. La 
manifestazione si frantumava in 
decine di movimentati episodi, 
tafferugli, inseguimenti. Tutto il 
centro era ormai in subbuglio. Il 
vice questore Ortona aveva del 
resto già fatto deviare lutto il traf¬ 
fico automobilistico lungo il per¬ 
corso ìargo Ghigi - piazza Colon¬ 
na - via del Corso - Palazzo Sci ar¬ 
ra permettendo il passaggio ai so¬ 
li autobus e filobus. Il parcheg¬ 
gio intorno alla colonna Antonina 
era già stato abolito da molte ore 
e lo spazio vuoto era attentamente 
«sorvegliato» da pattuglie di ca¬ 
rabinieri 

Un'auto del * Paese con a bor¬ 
do redattori e fotografi, è stata 
inseguita e costretta a femr?5 , 'si da 
un ufficiale della Celere che ur 
lava paonazzo in volto; « Fermi o 
sparo! », agitando minacciosamente 
un mitra. La macchina fotografica 
del collega Saturili è stata seque¬ 
strata e i rollini confiscati. Il gior¬ 
nalista Giorgio Rossi, redattore del 
Paese Sera ». che protestava, è 
stato subito arrestato con la grot¬ 
tesca imputazione dì • oltraggio ». 
Le fotografie pTese sono state di¬ 
strutte. I poliziotti si 


polari, fi lavoio si è fermato nelle 
aziende agricole di Porto Corsini. 
A Massa Lombarda gli odili hanno 
scioperato per un’ora. Delegazioni 
di lavoratori convengono nel capo¬ 
luogo dalle varie località della 
provincia. 

T e r n i 

Lo spiegamento poliziesco è sta¬ 
to particolarmente ampio a Terni. 
Tra l’altro agenti in borghese han¬ 
no fatto irruzione in tutte le tipo¬ 
grafie cittadine effettuando ingiu¬ 
stificate perquisitoli,. Tuttavia 
nella giornata di domenica e in 
quella di ieri migliaia e migliaia 
di volantini '-omo stali lanciati dai 
partigiani dilla paco nelle vie cen¬ 
trali. 

Nel salone della Camera del la¬ 
voro si è svolto il congresso dol- 
l’ANPl provinciale, che ha votato 
un vibrato o.d.g. di protesta. 

In serata la polizia ha istituito 
nel centro di Terni veri e propri 
blocchi stradali. 


L’arriv o di R idgway 

(Continuazione dalla prima pagina) 

le ieri a Ridgwny per impetrar¬ 
ne i lavori ed evitare questa e- 
stromissione dell’Italia dalia 
« Europea mediterranea », ma è 
ben noto che già l’ammiraci»o 
Carney manifestò a De Castiglic- 
ni il punto di vista do] coman¬ 
do americano favorevole agli in¬ 
teressi e alle manovre britan¬ 
niche. 

Una chiara conferma del reale 
significato del siluramento di De 
Castiglioni, mascherata dal con¬ 
sueto pretesto dei limiti d’età, 
che il generale aveva peraltro 
già superato allorquando venne 
nominato al Comando Atlantico 
dell’Europa meridionale, è for¬ 
nita dal Daily Telcgraph, di 
Londra. 

Il notissimo quotidiano britan¬ 
nico scrive testualmente, sotto il 
titolo «disaccordo con lo SHAPE », 
clic il siluramento « non è giun¬ 
to di sorpresa. Si era capito da 
tempo che De Castiglione non si 
trovava in pieno accordo con lo 
SHAPE e con l’ammiraglio 
Carney ... 

« Quando i governi greco e 
turco si sono uniti al Patto At¬ 
lantico, nessuno dei due governi 
volle consentire a porre il proprio 
esercito sotto il comando di un 
italiano. Si concordò, invece, che 
gli eserciti greco e turco sareb¬ 
bero stati posti alle dirette dipen¬ 
denze deH’ammiraglio Carneyt 
sol :zione che, a quanto sembra, 
è stata la causa delle dimissioni 
dei generale De Castigboni ». 

Da questi intrighi segreti esce 
comunque chiaro un fatto di e- 
norme gravità: il governo De 
Gasperi sta trattando su questio¬ 
ni che implicano la futura di¬ 
slocazione di truppe italiane fuo¬ 
ri dei confini della Nazione, al 
servizio della strategia di guerra 
dello straniero. L’opinione nub- 
blica avverte quindi, al di là 
della cortina fumogena che av¬ 
volge questa gravissima realtà, 
che si sta ripetendo ancora una 
volta nel nostro Paese il feno¬ 
meno di un governo che dispo¬ 
ne della vita dei cittadini a suo 
arbitrio, e come già fecero i 
fascisti è pronto a mandarli a 
morire su territorio straniero 
Oggi Ridgway perfezionerà i 
propri accordi incontrandosi con 
De Gasperi. Le misure di fa¬ 
scistizzazione della vita poli¬ 
tica che il governo democri¬ 
stiano già ha preso in rela¬ 
zione ai suoi impegni atlantici e 
per fronteggiare l’ostilità popo¬ 
lare saranno esaminate in comu¬ 
ne durante questo incontro, in 
rapporto ai nuovi sviluppi della 
situazione. Ridgway partirà 
quindi per NanoJi dopo aver te¬ 
nuto una conferenza stampa a 
Ciampino e dopo aver parteci¬ 
pato a ricevimenti e banchetti. 
Il generale straniero non man¬ 
cherà. prima di partire, di 
« rendere omaggio > al Milite 
Ignoto, cioè ai rappresentante di 
un Esercito c di una tradizione 
militare che non è macchiata 
del sangue di donne e bambini 
inermi, del genocidio della in¬ 
fame guerra batteriologica. 

Mentre nel Paese l’eco della 
potente protesta popolare sor¬ 
passa l’apparato isolante della 
polizia e fa comprendere al ge¬ 
nerale della peste che mai gli 
italiani diverranno carne da can¬ 
none e che mai consentiranno 
alla alienazione della indipen¬ 
denza nazionale, negli ambienti 

I politici, il significato e le conse¬ 
guenze della visita di Ridgway 
rimangono al centro dell’mteres- 
tarle! ise. Vivissima e 1 attesa per il rìi- 


Alle ore 22.15 la manifestazione 
poteva dirsi conclusa ma. fin ol¬ 
tre le 3. la polizia ha presidiato 
in forze piazza Colonna e adia¬ 
cenze. continuando a prendersela 
con i passanti, chiedendo ora a 
questo ora a quello i documenti, 
fermando j tipi «sospetti* e spa¬ 
ventando la pacifiche coppie di in¬ 
namorati e la gente uscita a pren¬ 
dere il fresco. 

Nel corso della giornata, la po¬ 
lizia ha operato complessivamente 
alcune centinaia di arresti e di 
fermi. A mezzanotte, camion cari¬ 
chi di arrestati sono passati sotto 
le nostre finestre diretti a Regina 
Coeli. Da sotto i pesanti tendoni' 
sì levava, cantato a squarciagola, j 
l’Inno di Mameli, a scornò del 
-generale peste* e dei suoi ser- 
R ICC ARDO LONGONE Ivizievoli lustrascarpe nostrani. 


battito che avrà luogo oggi alla 
Camera, dove il compagno To¬ 
gliatti illustrerà la interpellanza 
da lui rivolta a De Gasperi « per 
conoscere perchè il Governo non 
abbia ritenuto inopportuna, in 
rista della notevole commozione 
determinatasi nella opinione pub¬ 
blica e in omaggio alla volontà di 
pace di tutto il Paese, la visita 
del generale americano Ridgway 
in Italia ». Di notevole importan¬ 
za si preannunciano infine le 
conclusioni alle quali è giunto il 
Comitato centrale del P-S.I-. 
chiuso ieri da un discorso dì 
Nonni. 
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Un treno va In Oriente 
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